Quotidiano - Spedizione la abbonimento postale 


In terza pagina 

VITTORIA DI DAEMS 
NEL GIRO DI LOMBARDIA 

di GINO SALA 

ANNO XXXVII NUOVA SERIE - N. 40 (288) 





Una eopla L 40 • Arretrata 8 


del lunedì 


Oggi alle 18 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rinaldo Scheda 

segretario della CGIL 

parla a Por tonacelo 


★ ★ 


LUNEDI’ 17 OTTOBRE I960 


IL COMIZIO D EL COMPAGNO TOGLIATTI A LA SPEZIA 

Liberiamo i comuni italiani 

v • 

dalla crisi e dalla corruzione d.c. 

Il voto del 6 novembre può e deve determinare un decisivo spostamento a sinistra che garantisca Vautonomia alle animi - 
nistrazioni locali - L’esempio di Bologna - Ai compagni socialisti chiediamo un impegno sì$l problema delle future giunte 


(Dal nostro Inviato speciale) 

LA SPEZIA, 16. — Una 
grande folla ha gremito sta¬ 
mane piazza Verdi per ascol¬ 
tare il compagno Togliatti. 1 
Nel suo discorso — prece¬ 
duto da brevi parole del pre¬ 
sidente della Provincia, com¬ 
pagno Galantini, e del segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI, compagno Ballani — 
Togliatti ha largamente illu¬ 
strato la situazione della 
Spezia e quella delle altre 
città italiane nell’attuale mo¬ 
mento economico e politico. 

A La Spezia — egli ha det¬ 
to —, dopo le ultime elezioni 
del 1956. si creò una di quel¬ 
le situazioni definite gene¬ 
ricamente di « giunte diffi¬ 
cili », poiché le forze popo¬ 
lari e quelle dei partiti legati 
ai gruppi conservatori ven¬ 
nero ad equilibrarsi. Dovette 
quindi essere cercata una via 
d’uscita per impedire che il 
Comune cadesse sotto la ge¬ 
stione commissariale, e que¬ 
sta fu trovata in un modo 
abbastanza complicato, che 
ha avuto parecchi aspetti ne¬ 
gativi. Noi avremmo prefe¬ 
rito un’altra soluzione — e 
la ritenevano possibile —, 
che spostasse, nel Comune 
della Spezia, alcuni elementi 
dei partiti che si trovavano 
dall’altra parte, formando 
cosi una maggioranza di si¬ 
nistra. Questa possibilità non 
venne sfruttata e si giunse 
invece a una situazione ab¬ 
bastanza strana, in cui, men¬ 
tre rAmministrazione pro¬ 
vinciale era amministrata 
dai comunisti, quella comu¬ 
nale era retta dalla DC, con 
l’appoggio esterno dei com 
pagni socialisti. 

In tal modo, è vero, venne 
evitata la calamità del com¬ 
missario prefettizio — bu¬ 
rocrate che rappresenta il 
partito al potere — ma si è 
fatto portare ai compagni 
socialisti anche la responsa¬ 
bilità di decisioni che essi, 
come partito popolare, non 
possono approvare. 

Noi diciamo perciò oggi ai 
cittadini che. p cr non rica¬ 
dere in una simile situazione, 
debbono provocare un forte 
spostamento in favore della 
sinistra. Naturalmente noi 
affermiamo che alla base di 
questo spostamento deve es¬ 
servi il voto al PCI, il parti¬ 
to che agisce solo nell’inte¬ 
resse della cittadinanza. Oc¬ 
corre impedire che si rico¬ 
stituisca un’amministrazione 
della DC. il partito che. 
ovunque si trovi al potere — 
sia al governo centrale, sin 
nelle amministrazioni locali 
— agisce sempre come agente 
delle forze conservatrici. 

E’ infatti possibile — que¬ 
sta è anche la questione che 
noi poniamo — che un par¬ 
tito legato ai gruppi più rea¬ 
zionari dei monopoli e della 
agraria, risolva i problemi 
della cosa pubblica a favore 
della maggioranza dei cit¬ 
tadini ? Noi rispondiamo che 
non è possibile. E la rinrova 
di ciò la ricaviamo facilmen¬ 
te dalla situazione di crisi in 
cui si trovano tutte le grandi 
città amministrate dalla DC 

Vedete — prosegue To¬ 
gliatti — che cosa accade a 
Torino: qui vi è un aumento 
impetuoso della popolazione 


Chi paga 
il 46 miracolo 
economico 


• Nei primi sei mesi del 
1960 la produzione indu¬ 
striale è cresciuta del 17,8 
per cento. 

• Nell'ultimo anno i pro¬ 
fitti dichiarati delle dieci 
più grandi società per azio¬ 
ni sono cresciuti del 19.4 
per cento, c quelli dei mo¬ 
nopoli elettrici del 25 per 
cento. 

• Negli ultimi tre anni il 
rendimento del lavoro è au¬ 
mentato del 23 per cento. 

INVECE 

• I salali contrattuali so¬ 
no aumentati nei primi sei 
mesi del 1960 del 2,8 per 
cento. 

0 I salari reali sono au¬ 
mentati negli ultimi tre an¬ 
ni del 5 per cento. 

Il cosiddetto « mira¬ 
colo » è pagato dalla 
fatica e dallo sfrut¬ 
tamento dei lavora¬ 
tori italiani 



LA SPEZIA — La folla assiste al comizio del compagno Togliatti 


(Telefolo ) 


in seguito allo slancio della 
produzione industnale. Eb¬ 
bene, a Torino non esiste 
neppure un decimo delle cast* 
necessarie alle famiglie che 
accorrono in città dal Mezzo- 
giorno, dal Veneto, da Ile 
campagne, per trovare lavo¬ 
ro in fabbrica: nella capitale 
dell’industria automobilisti¬ 
ca. 10 mila famiglie vivono 
nei tuguri 

Allo stesso modo, a Milano 
rAmministrazione. pur «li- 
retta da un sindaco socialde¬ 
mocratico. e pienamente do- 
nunnta dai grandi industriali 
deH'Assolombard.i. «Iella Edi¬ 
son. dalle grandi potenze 
economiche e finanziai ie 
Anche Milano, al pari di To¬ 
nno, non ha case sufficienti 
per albergate gli opinai che 
lavorano nelle sue industrie 
e che sono costretti a sacrifi¬ 
care le ore del riposo per rag¬ 
giungere il luogo «lell'impie- 
go dai paesi circonvicini. 

Ovunque, nelle gratuli cit¬ 
ta. troviamo tali situazioni 
gravi, critiche: bilanci disse¬ 
stati, la speculazione sulle 
aree fabbricabili in scanda¬ 
loso sviluppo. | comuni privi 
«logli indispensabili mezzi 
economici e finanziari. Tro¬ 
viamo. infine, all'ombra del¬ 
le giunte della DC alleata 
con i partiti del centro-sini¬ 
stra, il malgoverno più dif¬ 
fuso e il più vergognoso 
sperpero del pubblico de¬ 
naro. Nella capitale «l'Italia, 
insieme al primato della cor¬ 
ruzione. abbiamo addirittura 
un sindaco compare dei fa¬ 
scisti, che rifiuta di celebra¬ 
re l’anniversario della libe¬ 
razione di Roma. 

Perche vi e tpiesta crisi, 
nelle grandi città come nelle 
piccole, nelle metropoli co¬ 
me nei centri di campagna? 
Perché stanno cambiando le 
strutture dell’economia ita¬ 
liana. Vi è uno sviluppo im¬ 
petuoso dell industria. da cui 
j discendono profonde con- 
jtraddiziom: l'e.-pansione non 
ha tolto di mezzo le piaghe 
della «hsoccupa7ione e delle 
zone di sottosviluppo, non 
ha risolto, bensì accentuato, 
il problema dell’emigrazio¬ 
ne. La crisi dell’agricoltura 
e diventata sempre più pro¬ 
fonda e di conseguenza mi¬ 
lioni di uomini fuggono dal¬ 
le campagne per riversarsi 
nelle città. 

Di queste cose ho parlato 
alla televisione ed esse sono 
state interpretate come una 
affermazione di mancato 
progresso. Non ho detto que¬ 
sto — ribatte Togliatti —, ho 
detto invece che il progresso 
economico, quando il potere 
(sta nelle mani dei grandi 
monopoli, non avviene a 
vantaggio di tutti quelli che 
lavorano a fare progredire 
l'economia, i traffici, l’indu¬ 
stria. ma al contrario il van¬ 
taggio si concentra nelle ma¬ 
ni di pochi e perciò le con¬ 
traddizioni si accentuano. 

Un solo capoluogo di re¬ 
gione sfugge a questo qua- 
jdro: Bologna. Questo e Fum¬ 
ico centro che abbia le finan- 
|ze assestate e si espanda co¬ 
me una metropoli moderna e 
RVBENS TEDESCHI 

(Continua In >. pag. *. col.) 


Amendola: Le battaglie meridionaliste 
hanno aperto la crisi dei monarchici 


PESCAR A. 16. — Il com¬ 
pagno «m. Giorgio Amendo¬ 
la. della segreteria del PCI. 
ha parlato oggi a Pescara nel 
corso «li un affollato comi¬ 
zio elettorale. 

Ve possibilità e. necessi¬ 
tà — ha detto Amendola — 
di un nuovo balzo in avanti 
ilei Partito comunista in tut¬ 
to il Mezzogiorno, pe r tra¬ 
sformare la nuova protesta 
meridionale in forza demo¬ 
cratica di governo, con la 
formazione di maggioranze 
unitarie, democratiche e an¬ 
tifasciste. 

Nel passato, la protesta 
«lei Mezzogiorno per le disu¬ 
mane condizioni «li arretra¬ 
tezza alle quali veniva con¬ 
dannato fu utilizzata, in par¬ 
te. dai monarchici, che si 
presentarono al popolo meri¬ 
dionale come forza di oppo¬ 
sizione alla DC e che raccol¬ 
sero, con una demagogica 
campagna, una parte del 
malcontento meridionale. I 
voti monarchici furono nel 
Sud in larga parte voti «li 
opposizione alla DC, voti di 
lavoratori meridionali che 
non avevano ancora trovato, 
anche per colpa nostra, le 
vie maestre della lotta di 
emancipazione. I comunisti 
si sono sempre sforzati, con 
grande pazienza, di com¬ 
prendere e di aiutare questi 
fratelli di classe e «li guidar¬ 
li. non con la sola propagan¬ 
da ma anche con appropria¬ 
te iniziative politiche, ver¬ 
so le posizioni autonome del¬ 


la lotta di classe. Tutto il 
clamore polemica* attorno al¬ 
la politica svolta dal l’CI il* 
Sicilia cetca di nascondere il 
fatto elle essa ha portati* non 
soltanto a spezzare il mono¬ 
polio politico della DC. ma 
anche a mettere in crisi le 
destre che di «pici monopo¬ 


lio sono un puntello essen¬ 
ziale. 

Oggi. n«*l 1960, il vecchio 
inganno non «leve essere più 
rinnovato I tuonai «Ilici si 
pi esentano, dopo aver ab¬ 
bambinato la loro vecchia 
bandiera di cui si erano ser¬ 
viti per sfiuttare i generosi 


anche se ingenui sentimenti 
«li felicita di tanti elettori 
monarchici, come un partito 
che è stato anunes M * ulllcinl- 
uicnte dalla DC nella cositi- 
«letta area demociatien. ric«>- 
nosciuti. cioè, come « porta¬ 
nti «l’acqua» al partito ele¬ 
ncai»*. come fui za ausihana 
di collabo!azione centrista 
Del i**•«!«>, da anni ì monar¬ 
chici assolvono, nei Comuni, 
nelle Province e nel Parla- 

(l'niillnua In 8. p.ig. 7. col.) 


Nuova buffonata del sindaco 


Propaganda per Cioccetti 
con i piedi di Mantredini ! 

.* Romu ciuvemoS caimani! ' 


Conti'' st'cin in In tuo. nelle 
mimi ili uomini comi* ('.ioi fri¬ 
ti. lo il influiti politica. I.n ^mi¬ 
nia di potere, la putirò di non 
farcelo, la cattiva coscienzii. lo 
mentalità che li domino, li 
Iunno capaci d'infrangere ogni 
limite: limili di grillo, ili pro¬ 
porzioni, ili semplice decenza 
diurni lo, ni osò piiriigoinir t* 
In Homo do colini sgmernnln 
c avviliti i il quella a dei 
lori n; il'necordo, è quello no/o 
un minio infoimi • e retorico di 
ciociire con paiole vocile; ohi 
lamio senio comunque lo itile, 
il criterio, lo sfaccintnggmr 
Con* tipiche, certo, dello go/- 
lati itine eterico - fumila, uno 
go//nKgiric in « algente e eoi. 
loia: olla i/imV c’è itilo do 
temere lo cetile reociieo, do eh 
e diteli, i ori l'indilfcrcnza pe. 
ricolma e tenibili■ dell'altitu¬ 
dine, i*. nell'abitudine, dell’in. 
fastidila russe gn,ninne. Un 
dumo in complicità elettorale: 
e In cnmpofina elettorale ih no. 
mini e forze squilli finiti c in¬ 
colti non può che esser l* Un 
cumulo di vuotaggini 

Ieri, però, hanno cMiccratn : 
in goffaggine, rollilo cii'lo e 
tutto, E, in più. ut un offen¬ 
sivo c qualunquistico deprez¬ 
zo di quello elle possono peri- 
mire gli uomini semplici: quel¬ 
li. nella fattispecie, che id•>. 
latrano la « Homo a e per ve- 
derla sacrificano militari qual¬ 
che pacchi-ilo di si fiore Ile. 

Ieri. all'Olimpico. c'era la 
partita lloma-Spal: urta par¬ 
tita che il ermi pubblico gioì- 
/orovso. dopo le ultime strepi¬ 
tose vittorie delta sua squadra, 
era nrcor.no n vedere numero- 
ninnimi*. /, o incolse ng/i in¬ 
gressi uno di quei (tiornalrtli 
pubblicitari ilio tengono di¬ 
stribuiti itraluititmcnic: l'ulti¬ 
ma pacinii. ini et e ili loto o 
articoli, recai a uno slnpm 
elettorale. Esattamente questo 
Iil qualunquismo, oltre lutto, 
sta miche in quella mescolila- 
ni. che vorrebbe riuscire 
a simpatica » e cattivante, ih 
roiqanrscn e il'italiano) ; a .1 
f{nma riacetno Ire cannoni! 
Er cannone drr (ìianìcolo. 
Cioccetti e Manfretlini. E chi 
non ce i ò sii i\ / Indorila cor¬ 
rezione tiri celebre e popola¬ 
resco " e non i e i unno sia " 
tiri tifosi alla fine tirile par- 
tilt- t itloriosel se ne pò puro 
minò. Firmato: Righetto de 
Trastevere ». Se pii il a. naturili- 
mente, lo snido crocialo e il 


Et cannone 

dei Giaiiicnlo 


elicceli) 




e Mnnlredlni 


E chi imi ce vo’ stu' 
se ne po’ itimi anno’ 



Firmata: 


Munii » (usurai 
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Il imiitlfeslo eiorecitluili) dlntrlltullo ieri all'Olimpico. Alla 
line ilelln parlila II pnlililiei* tip ha tallo giustizia con 

allegri tali* 


u i otate DC n di prammatica. 

Dunque, prima di latin, il 
sindaco i/i tutti pii scandali, 
di tulli i nepotismi e di tulle 
le corruzioni, non disdegnata, 
dopo Giulio Cesare, ili para¬ 
gonarsi, nulo-de/inendosi pei 
di piò un « curinone u (lui!l, 
al cannone del Ginnicolo (che 
del resto, iiotnriumenle. spuri» 
il salve> c al cannone della 
/{orna, l'argentino Cedro Man- 
/redini. 

Lasciamo .stare, ancora una 
volta, il cattilo posto. Quello 
che indigna è il tentativo truf¬ 
faldino di conquistare un elet¬ 
torato clic iii/oru una bella 
squadra di calcio e che questa 
adorazione. che si pensa tanto 
indiflcrcnziitln r indifesa da 
nccieciu -, dot rehhe mettere 
secondo loro poveri untorelli. 
rosi facilmente nelle mani di 
Cioccetti, Evangelisti «<' C. In¬ 
dignano il cinismo, ir prilliti- 
cialisrno, l'avida speranza di 
arraffare l oli anche in questo 
modo: costoro non rispettano 
nulla, nemmeno le Olimpiadi 
( ricordate l'incredibile discor- 
s odi Andrentti?) ; si sono ac¬ 
campali nella nostra città col 


Facevano parte del « commando » sbarcato il 5 ottobre 

Altri due terroristi americani 
condannati a morte e fucilati a Cuba 

Una riforma della legislazione immobiliare dà agli inquilini il diritto di acquistare i loro appartamenti 


L’AVANA. 1G — Altri due 
americani clic facevano parte 
«lei comando» sbarcato il a 
ottobre scorso m un punto 
della costa sud-orientale del¬ 
l’isola. som» stati fucilati sta¬ 
mane dopo un regolare prv*- 
cesso celebrato «lai tribunale 
di Santiago. Si tratta «li cer¬ 
ti Alien Thompson e Robert 
Fuller. Come si ricorderà 21 
dei 27 terroristi vennero giu¬ 
dicati mercidcih e otto di es¬ 
si di cui un americano. An¬ 
thony Zarba. furono comi in¬ 
nati a morte e giustiziti 
Ieri oltre ai due americani 
erano stati catturati altri «lue 


cubani i qua! sono stati con¬ 
dannati a 3n anni «li lavori 
forzati. Un . !tro americano, 
tale Paul 11 u ;ues non e sta¬ 
to ancora a»’< infinto. I quat¬ 
tro al moim * t«> «Iella cattu¬ 
ra stavano d 'igendosi verso 
la base ani* : cana di Giun- 
tamano 

Un altro ? Minale sta pn<- 
cessando u * altro agente 
americano. I - slir Bradi»*;.* il 
«piale ms.en .• ad altre dodi¬ 
ci persone ‘Umanizzò un fin¬ 
to compì**:: • per rincasino»* 
ilei Nicar.igii t allo scopo <*i 
farne ric.ol • ? la responsa¬ 
bilità sul y •erno cubano e 


di create «hflicoltà diploma¬ 
tiche al nuovo regime 
Come ha rilevato Fuiel 
Castro in, un discorsi» alla 
televisione questi fatti atte¬ 
stano senza possibilità ih 
smentita — il governo «li 
Washington «lei resto non ri¬ 
tiene nemmeno più necessa¬ 
rio continuare a smentire 
«)uant<* gli viene contestato 
— Faiuto fornito dagli Stati 
Uniti agli aggressori «li Cu¬ 
ba Questi infatti non solo 
tran** partiti da Miami in 
Fiorala ma erano fsjrmti di 
grandi quantità di armi ame¬ 
ricane. Castro ha precisati» 


che nel massiccio delFKsc.ini- 
bray. nella provincia di Las 
Ytllas, som* stati catturati 
250 terroristi. 

Cuba — ha proseguito il 
pruno ministro — «leve at¬ 
tendersi nuovi attacchi spe¬ 
cialmente «la parte di grup¬ 
pi che vengono ad «le» tinti 
nel Guatemala. L’oratore non 
ha escluso che se continue¬ 
ranno gli atti di aggressione 
venga deciso Fesproprro di 
tutte le imprese americane 
che ancora operano nell'iso¬ 
la. Parlando «l?lla rivoluzio¬ 
ne cubana. Castro ha dichia¬ 
rato che essa e la più pro¬ 


Scandaloso intervento del regime contro il film di Visconti 

Ultimatum dentale per «Rotte e i suoi fratelli» : 
taglio di quattro sequenze o sequestro del film 

« Rocco » era già stato autorizzato dalla 
censura — La decisione entro domani 



i* 


delle 


incriminate 


I «noi fratelli • 


Su Rocco e i suoi fratelli 
arava la minaccia del se¬ 
questro. / fatti, nelle loro li¬ 
nee penerai!, sono piò noti 
ai nostri lettori; sarà, tutta - 
i *a. necessario precisarne i 
contorni sulla scorta dei dati 
in nostm possesso. Com'r ri¬ 
saputo, In • prima » milane¬ 
si* del film di I.uchino Vr- 
seonfr è stata accompagnata 
da alcune marginali, blande 
e peraltro contrastate man i- 
festazioni di dissenso da par¬ 
te di pochi « benpensanti » 
meneghini. quelli sfessi che 
mesi fa sputarono Su Fellini 
alla prima della Dolce vita. 

Alla serata dt gala era pre¬ 
sente il Procuratore Genera¬ 
le della Repubblica commen - 
dator Carmelo Spapnuolo, ri 
quale, sollecitato da non si 
sa bene chi, ha ritenuto op¬ 
portuno costituire, a tambu¬ 
ro battente, un’apposita com¬ 
missione. di cui hanno fatto 
parte due sostituiti procura¬ 


tori, un funzionario della 
Questura . un funzionario del¬ 
la Prefettura, un capitano de: 
carabinieri, nonché un com¬ 
missario di polizia, c ha chie¬ 
sto che Rocco e i suoi fra¬ 
telli fosse preso in esame 
dai suddetti signori nel cor¬ 
so di una proiezione privata, 
che ha avuto luogo sabato 
scorso nelle prime ore del 
pomeriggio. 

Si verifica va dunque non 
solo l'intervento della magi¬ 
stratura su un film già vi¬ 
stato dalla censura, ma ad¬ 
dirittura l'inaudita parteci¬ 
pazione a tale corte giuilt- 
cante di funzionari del po¬ 
tere esecutivo (polizia e ca¬ 
rabinieri). 

Al termine della proiezio¬ 
ne del film, tl Procuratore 
Generale della Repubblica si 
è rivolto ai rappresentanti 
locali della Titanus, la rasa 
MINO ARGENTIERI 

(Continua In I. p»f. I. col.) 


fonila che rn.ij si sia avuta 
indi.* storia dell'America La¬ 
tina e che essa può essere 
paragonata alla rivoluzione 
francese e a quella russa, 
ma che essa e più simile alla 
seconda che alla prima poi¬ 
ché la rivoluzione cubana 

* basata sullo sviluppo 
umano e sociale ». 

Intanto il governo cubano 
ha decretato una c riforma 
urbana » la «piale modifica 
sostanzialmente il regime 
della proprietà immobiliare 
attualmente in vigore e con¬ 
ferisce a chi occupa un lo¬ 
cale il diritto ili farne ac¬ 
quisto 

In ciascuna local.tà ver¬ 
ranno istituiti Cons.gli ili 

• rifornì a urbana » incaricati 
di fissare i prezzi e le con¬ 
dizioni per i trasferimenti 
di proprietà. 

La legge sulla « riforma 
urbana » diverrà parte della 
Costituzione. Nella esposizio¬ 
ne ilei motivi «li «letta legge, 
il governo rileva che solo 
un intervento serio e pianifi¬ 
cato da parte dello Stato può 
risolvere «lefimtivamente il 
problema degli alloggi a Cu¬ 
ba. La legge prevede che lo 
Stato potrà costruire edifici 
di abitazione ed affittarli per 
una somma eguale, in media, 
al dieci per cento del sala¬ 
rio «lei locatario; in una fase 
ulteriore lo Stato costruirà 
alloggi da cedere gratuita¬ 
mente e definitivamente alle 
famiglie prive di abitazione. 

La legge annulla tutti i 
contratti di locazione in vi¬ 
gore. attualmente, per edifici 
nei centri urbani. I prezzi 
degli alloggi occupati e mes¬ 
si in vendita saranno uguali 
a cinque anni di fitto per le 
costruzioni antiche; per gli 
edifici ora in costruzione, lo 
Stato fisserà i prezzi e deci¬ 
derà a chi assegnare gli al¬ 
loggi. I proprietari espro¬ 
priati non potranno percepi¬ 
re più di 600 pesos cubani 
al mese. Lo Stato accorderà 
una pensione ai piccoli pro¬ 
prietari 


piglio tracotante dei conqui¬ 
statori d'un suolo nemico, cui 
tutto pur lecito. Capiteci: si 
tratta evidente,„entc di calco, 
li che finiscono ovviamente per 
ritorcersi contro chi li imma¬ 
gina; ma fa spa: fitto, ancora 
e sempre, la prospettiva d'aie- 
re di nuovo in Campidoglio 
nomili/ con min simile men- 
tolità; che considerano così 
bassamente le teste altrui; che 
giocano con le passioni e i 
sentimenti della gente in que¬ 
sto modo; che sporcano col 
loro solo intervenni lutto ciò 
con cui tengono malungiirn. 
tomento a contatto. 

Infine . conte sportivi, ci fa 
pena che il gioco del calcio, 
dopo tante vicissitudini, abbia 
a subire, come sta subendo 
specialmente qui a Roma, an¬ 
che Tnssalto di questa parte 
così spregiudicata, volgare e 
priva di scrupoli. 

Il fallo ò che per noi, per 
milioni di noi, il gioco del 
calcio, con la sua vivezza di 
spettacolo allegro e a volte 
geniale (quando lo interpre¬ 
tano, appunto, attori come lo 
Schiaffino, il Manfredìni, il 
Lojacono della a Roma » I960), 
col suo fascino magari un po' 
subdolo, c certo un po’ ipno¬ 
tico (accidenti, che razza di 
a oppio del popolo a dei gior¬ 
ni nostri!), con i suoi accenti 
di passione e di dramma effi¬ 
meri e pur intensissimi nei 
notanta minuti che ricomin¬ 
ciano sempre nuovi a ogni 
domenica, per noi tl gioco del 
calcio rappresenta un gimane 
amore che niente. contro la 
nostra stessa capacità razioci¬ 
nante, è riuscito finora a scac¬ 
ciarci ilal cu,ire. i\ emrnctto 
recidente corruzione di cui è 
intriso, il malgtnerno dei pa- 
droni del t aprire che h* ne 
sono appropriati ormai da ile- 
cenni, il cinismo ilei giocato¬ 
ri: tutto, nelle belle e anche 
brutte domeniche del compio- 
nato (ma delle brutte ce ne 
scordiamo coji facilmente!—I, 
l'aria aperta, il calore inge¬ 
nuo dei tifosi, le geometrie 
eleganti della palla sul campo 
verde, lutto ci piace e c in¬ 
canta- E" una vacanza che ci 
meritiamo , dopo il lavoro e 
le delusioni della settimana; 
ce la meritiamo e non ce la 
detono guastare, almeno non 
fino al punto di confondere 
docenti col buon )lanfredi¬ 
ni. I^JUro con Funesto Rugala 

Sei corridoi delTOlimpico. 
ieri, si diceva che questo, d. I 
• Cioccetti cannone*, è solo lo 
inizio. Pare che uno di questi 
giorni Fattuale idolo numero 
uno dei tifosi romanisti, tl 
capo-cannoniere del compio- 
nato Manfredìni, sarà indotto, 
lui argentino e ignaro total¬ 
mente di queste cose, a rila¬ 
sciar # una dichiarazione di 
toto DC. Vedete a che punto 
siamo? (E lasciamo perdere 
che la dirigenza romanista sia 
ormai così inzeppata di asses¬ 
sori, onorevoli e candidati 
democristiani: il pubblico che 
paga non ha strumenti per op¬ 
porti. o almeno non li ha 
trorati ancora). 

\oi vogliamo solo una coma : 
che la Roma resti la Roma, 
cioè una squadra di calcio thè 
gioca bene e che vince. Sap¬ 
piamo come la pensano la gran 
maggioranza dei suoi tifosi, 
che vengono dai quartieri e 
dai ceti popolari e passata la 
festa sanno come scegliere in 
altri campi, e da tanti anni 
scelgono giustamente. Ci per¬ 
mettiamo solo di osservare 
che. tanto per cominciare, ieri 
che Cioccetti s’i volato inde- 
baiamente mescolare con i co¬ 
lori giallorossi, • Pedro • non 
ha segnato, e per un pelo la 
Roma non si è rista sfuggire 
fa vittoria. Evidentemente, 
oltre che pessimo amministra¬ 
tore. il signor Cioccetti è an¬ 
che jcitatore 

rvcm 
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Una scandalosa manovra per opporsi alla riduzione dei prezzi 


La “Squibb,, blocca la produzione base 
por la fabbricazione degli antibiotici 


Le manifestazioni 
del P.C.I. 


Oggi Scheda 
parla 

a Portonaccio 


Ieri 50 comizi comuni* 
$ti in città - Viva atte¬ 
sa per la manifestazione 
antifascista di mercoledì 


Nella giornata di Ieri mi¬ 
gliala di romani hanno par. 
teclpato ai 53 comizi In¬ 
dotti dai nostro Partito In 
vari quartieri della città. 
Altre decine di manifesta¬ 
zioni si sono svolte, con 
grande partecipazione di 
folla, in numerose località 
della provincia. Alla Gar¬ 
batala ad una affollata as¬ 
semblea di commercianti 
della zona ha parlato II 
compagno Gigliottl 

Intanto in tutti I quartieri 
sono stati diffusi migliaia 
di volantini che Invitano tut. 
ti I romani a partecipare al 
grande comizio antifascista 
Indetto dal PCI alle ore 
18,30 di mercoledì In piazza 
della Repubblica (p.za Ese¬ 
dra) e nel quale parlerà II 
compagno Giorgio Amendo¬ 
la, della segreteria del PCI. 

Anche oggi si svolgeranno 
numerose manifestazioni; 
particolarmente atteso II 
comizio che sarà tenuto al 
Portonaccio dal segretario 



della CGIL compagno Ri¬ 
naldo 8cheda, candidato a | 
Campidoglio. Ecco l'elenco 
dei comizi di oggi: 

PIAZZALE DI PORTONAC- 
CIO: ore 18, R. Scheda 
CASILINA: ore 18. (via dei 
Colombi), Fernando Di 
Giulio e Sergio Colombi 
MAGLIANA: ore 18, (Zona 
Petrelll), Bonglorno 
PORTO FLUVIALE: ore 12, 
(via Plncherle any. viale 
Marconi), Alberto Fredda 
LATINO METRONIO: ore 
18,30, (Largo Pannonla), 
Tozzettl e Bonadonna 
VILLA GORDIANI: ore 10, 
(via Pitocco). Selllttì 

■ Attivo dei comunisti 

del pubblico impiego 

Oggi alle ore 18,30, pres¬ 
so la sede del CC del PCI 
(via delle Botteghe Oscu¬ 
re, 4) si terrà la riunione 
di tutti I dirigenti di cel¬ 
lula e sindacali: membri di 
commissioni Interne e atti¬ 
visti del pubblico impiego, 
istituti previdenziali, para¬ 
statali e bancari, del Comu¬ 
ne r dell'Amministrazione 
provinciale. La relazione 
sarà tenuta dal compagno 
Bufalini, segretario della 
Federazione: • I compiti dei 
lavoratori nella campagna 
elettorale -. 

Bufalini parla 

ai propagandisti 

Domani alle ore 19, sono 
convocati presso | a Sezione 
Salario (via Sebino) tutti I 
candidati del PCI al Cam¬ 
pidoglio e alla Provincia, 
insieme agli oratori desi¬ 
gnati per I comizi In città 
e In provincia, per una riu¬ 
nione dove il compagno 
Paolo Bufalini. 


Cli operai del reparto da oggi ai lavori ('onerali - Lo scandaloso tentativo concordato con altre tre 
azienda farmaceutiche c ispirato da uomini della maggioranza governativa - In agitazione gli operai 


Da questa mattina lu stru- 
grondo maggioranza degli opp¬ 
iai turnisti della Squibb, ad¬ 
detti alla produzione base degli 
antibiotici, faranno trasferiti 
al lavori generali mentre gli 
impianti produttivi dello sta¬ 
bilimento della via Sai.irla sa¬ 
ranno fermati. 

Questa repentina decisione 
dell'azlendn. di cui 11 maggiore 
azionista è il presidente del¬ 
l'Unione Industriali del Lazio. 
Franco l’alma, sarebbe stata 
In accordo con le altre azien¬ 
de farmaceutiche che da qual¬ 
che tempo si sono scisso dalla 
associazione sindacale di cate¬ 
goria formando la Pharmlndu- 
stria: Squibb. Lepetlt. Carlo 
Erba e Farmltnlia. I/obicttivo 
elio queste aziende monopoli¬ 
stiche si pongono è quello di 
contrastare, in ogni modo, la 
riduzione del prezzo delle spe¬ 
dalità medicinali dalle quali 
le stesse società ricavano pro¬ 
fitti scandalosi. 

In una riunione — che, se¬ 
condo le Informazioni da noi 
raccolte, si sarebbe tenuta nel¬ 
la unsi!a città — sarebbe stata 
fissata la linea da tenere di 
fronte al provvedimento di ri¬ 
duzione del prezzi di 4 000 spe¬ 
cialità fnrmaecutlche che il go¬ 
verno ha annunciato di pros¬ 
sima attuazione n seguito delle 
denunce sugli scandalosi pro¬ 
fitti del - pirati della salute - e 
ni forte movimento di opinione 
pubblica favorevole alla realiz¬ 
zazione del provvedimento. 

Non potendo sottrarsi — per 
ovvie ragioni — all'attuazione 
del provvedimento reclamato 
da più parti, alcuni esponenti 
del partito di maggioranza, le¬ 
gati ngli interessi comuni dei 
quattro gruppi Indicati, avreb¬ 
bero suggerito l'inizio di una 
- resistenza passiva - con la mi¬ 
nacela di un rallentamento (Iel¬ 
la produzione allo scopo preci 
può di limitare al mimmo la 
riduzione dei prezzi delle spe¬ 
cialità farmaceutiche. 

Il là a questa scandalosa ma¬ 
novra. a danno della saluto dei 
cittadini e In difesa del privi¬ 
legi di cui godono gli industria¬ 
li fami acoliti ci. è stato dato 
nello stubilimento Squibb; ma. 
secondo le notizie filtrate — a 
meno che la pubblica denuncia 
della scandalosa manovra non 
renda più cauti i protagonisti 
di essa — dovrebbe esseri* at¬ 
tuato a bieve scadenza anche 
nei icparti produttivi degli sta¬ 
bilimenti delle altre tre società 

Se (mesta - resistenza passi¬ 
va-. decisa dal quattro gruppi 
farmaceutici, dovesse realizzar¬ 
si in tutta In sua estensione, 
non vediamo come il ministro 
della Sanità e II governo po¬ 
trebbero rimanere inerti; e ove 
si accertasse che le riduzioni 
dei prezzi preunmmciate fos¬ 
sero contenute, in seguito alle 
pressioni dei monopoli farma¬ 
ceutici. soprattutto con In mi¬ 
naccia di un rallentamento del¬ 
la produzione, lo scandalo assu¬ 
merebbe cromi! proporzioni o 


l'opinione pubblica e l lavora¬ 
tori degli fltcìsl stabilimenti, 
non potrebbero rimanere Indif¬ 
ferenti. 

Una reazione immediata ai è 
avuta già tra I lavoratori del¬ 
la Squibb quando la direzione 
dello stabilimento romano ha 
annunziato il provvedimento. 
In un primo tempo la cessa¬ 
zione di lina parte della produ¬ 
zione degli antibiotici era stata 
annunciata come una normale 


ComMnicato 

elettorale 


t.r seguenti M-'/lonl; cussln, 
Criktofnr»» Collimilo, Clami- 
ilio. Maccarelli*. Mitgllana, N«- 
mi-lltllllii. Qltavla Punir Ca¬ 
lerla, Cilindrarti Trillili r VII- 
l:iKKÌd llrnln delilnum iins-.a- 
rr In giornata, dalle tire 16 
alle ore 21. presso la Com- 
mlHslonr elellornle (vU del 
I.uvulare 86. telefono 689171) 
per urge il II ciiiniinic.ulonl. 


e provvisoria interruzione per 
dar modo di revisionare gli 
impianti; successivamente, però, 
la manovra della Squibb si de¬ 
lincava in tutta l'ampiezza: non 
erano più 7 od 8 lavoratori tur¬ 
nisti ad essere Inviati al lavori 
generali, ma ben 23 sui 28 ad¬ 
detti ai reparti produttivi de¬ 
gli antibiotici. La produzione 
— cosa insolita in una fabbrica 
che deve revisionare gli ' im¬ 
pianti — veniva bloccata total¬ 
mente. 

Allarmati e giustamente 
preoccupati. I lavoratori, uni¬ 
tamente alla C 1, chiedevano 
spiegazioni sul provvedimento 
attuato dalla direzione. Le spie¬ 
gazioni noti venivano date e II 
fermento tia I lavoratori si ac¬ 
cresceva. 

Poiché l'azienda si è rifiu¬ 
tata di dire per quanto tempo 
gli impianti produttivi degli 
antibiotici resteranno fermi, e 
ciò, oltre a costituire una mi¬ 
naccia per la stabilità del po¬ 
sto di lavoro degli operai, rap¬ 
presenta anche una minaccia 
per 11 loro trattamento econo¬ 


mico. I turnisti delia Squibb ri 
sono posti in agitazione Al 
termine di una riunione tenuta 
presfio il sindacato unitario chi¬ 
mici. essi hanno dee.so di popo. 
larlzzare la loro azione sinda¬ 
cale tra tutti i lavoratori e le 
lavoratrici degli altri reparti, 
per passare a forme più avan¬ 
zate di lotta, se la direzione 
dolio stabilimento non preci¬ 
serà le proprie Intenzioni alla 
Commissione Interna e se non 
prenderà l’impegno che. comun¬ 
que. essa non apporterà alcuna 
riduzione ai loro -alati. 


Al Quarto Miglio» dove mancano ancora le fognature 

la piedi: entra Crocce##/ 
con «i tasti dei Cesari»! 

« Non f arem» nessuna apertura a sinistra — ha detto il sindaco imperiale — con coloro elle ei hanno 
flato il loro appoggio abbinino lavorato bene... » • Il « Bercio » che si sposta e la giunta cristiana 


Le contraddizioni di Perrone 



IL GIORNO 

— Oggi, Itinrd), 17 ottobre 1980 
(291-75) Onomastico: Margherita 
Il «ole sorge alle ore 0,-13 e tra¬ 
monta alle ore 17.31 Luna nuova 
Il 20. 

BOLLETTINI 

— Le temperature ili Ieri: mini¬ 
ma 11: massima Pi 


• Il nostro giornale, che 
conta ottantadue anni di vita, 
non può restare indifferente 
di fronte a un ninno regola¬ 
tore praticamente inesistente, 
che permette alla città ili 
espandersi a macchia dolio, 
senza nessuna preueupenzu. 
contro ogni regola della mo¬ 
derna urbanistica. contro 
ogni sensibilità e gusto arti¬ 
stico. 1 nostri predecessori 
ci hanno lasciato in conse- 
una una città le cui bellezze 
sono Indescrivibili, e invece 
la nostra generazione dovreb¬ 
be affidare al posteri aria 
<ittrt deturpata, per non accr 
saputo o voluto regolamen¬ 
tare. secondo moderni princi¬ 
pi! urbanistici, il suo svi¬ 
luppo ■*, 

Non se ne dispiaccia II di¬ 
rettore del Messaggero, au¬ 
tore dell'articolo da cui ab¬ 
biamo tratto questa citazione, 
se ancora una volta voglia¬ 
mo pubblicamente d irgli atto 


La Sezione omicidi indaga: delitto» suicidio o disgrazia ? 

Giovane posteggiatore trovato morto 
in una vasca dell'Acquedotto Felice 

Come è sialo ideali ficaio il cadavere trovato da due ragazzi - Era in ttcqha da due settimane - Una 
misteriosa •< 600 n grigia ha fatto nascere l'ipotesi di un fatto criminoso - Una vita tormentata 


Un giovane posteggiatore di 
auto è stato trovato morto, ieri 
mattina, in una vusca di irri¬ 
gazione delle Ferrovie dello 
Stato, all'Acquedotto Felice. Si 
chiamava Paolo Francesco Ci¬ 
ucila. aveva 2H armi e non ave¬ 
va a Poma fissa dimora: anzi, 
aveva subito alcune diffide dal 
In polizia. Il cadavere è in stato 
di avanzata decomposizione e 
non presenta visibili tracce d, 
violenza: è stato trasportato 
all'Istituto di medicina legale, 
dove epiesta mattina stessa sarà 
sottoposto all'autopsia. La Se¬ 
zione omicidi della Squadra 
Mobile si è incaricata ridia 
direzione dell'inchiesta. Fino a 
questo momento, non si hanno 
notizie sicure SI sa solo eh 
gli investigatori non escludono 
nessuna ipotesi* tu'* quella .Iella 
disgrazia, né quella dei silici 
dio. né quella del delitto. Iti- 
cerche particolari sono in corso 
per rintracciare tma misteriosa 
~ ii00- grigia, che due settima¬ 
ne or sono fu vista a lunga 
sostare nella zona e che poi 
scomparve senza lasciare trac¬ 
ce Francesco Ciucila era mito 
i Miglinnico di Rlatera. dovi 
manteneva ancora la residenza 


Opere della Provincia 

Sviluppo del consorzio 
contro la tubercolosi 

In via di completamento strade e scuole 


Nei giorni scorsi il presiden¬ 
te della Provincia, avv Urli¬ 
no. e l'assessore compagno 
Hongiorno. unitamente al cn|K> 
di gabinetto, doit Ingran. e a 
numerosi funzionari dellT’ffi- 
cio tecnico, hanno compiuto 
una visita ai lavori di costru¬ 
zione di edifici in cui trove¬ 
ranno sede scuole rurali delle 
borgate - Tur Lupara - nel co¬ 
mune di Mentana e -- Ln Cre¬ 
ta - nel comune di Nerola. (.511 
edifici saranno ultimati tra 
breve. Glt amministratori del¬ 
la provincia hanno poi visi¬ 
tato altri lavori iti corso: a 
Nerola la strada montana e 
panoramica di - Montelago 
la strada rotahile provinciale 
di - Mnrccllina - che al 10. chi¬ 
lometro è stata rettificata e 
migliorata: i lavori in corso 
della strada agricola di - Val¬ 
le Pantano - assunti dalla Pro¬ 
vincia: quelli di sistemazione 
o pavimentazione delle strade 
interne di Villalba. del Comu¬ 
ne di Tivoli che vengono ese¬ 
guiti a mezzo di cantiere, rile¬ 
vato dalla Provincia 

Un notevole sviluppo, inol¬ 


tre, viene dato ai servizi del 
Consorzio provinciale antitu¬ 
bercolare nella città e nella 
provincia. Mercoledì e giove¬ 
dì prossimi si svolgeranno le 
cerimonie della inaugurazione 
dei dispensari antitubercolari 
rispettivamente nei comuni di 
Palombaro Sabina e Compa¬ 
ginino Con rumo accelerato 
vengono inoltre proseguiti i 
lavori dei servi/ ed uffici 
della sede Centrale del Con¬ 
sorzio che verrà sistemato in 
via Sabrata. in un edificio re¬ 
centemente acquistato dalla 
Amministrazione provinciale 


Cade 
da un 


aereo 


l'n meccanico. Rinaldo /.oc¬ 
chi. di 24 anni, abitante a Lar¬ 
go Somalia 27. si è ferito ca¬ 
dendo da un aereo della T.W.A. 
che stava revisionando in un 
hangar dclFacrcoporto di Clini- 
pino li lavoratore è stato fatto 
ricoverare in ospedale per la 
frattura dt alcune costole: è sta¬ 
ti* giudicato guaribile su 15 
g orri* 


Drammatico episodio in un albergo di Trevi 


Tenta ripetutamente di uccidersi 
perchè lo sospettano di un furto 



ftMt ‘ •V-C'-V 


Sospettato di furto e por 
questo fermano dalla polizia, 
un giovane ha tentato ieri ri¬ 
petutamente di uccidersi. Si 
chiama P.ero Veneziani, ha 
19 anni ed abita in \ia Paler¬ 
mo 1*3: alFospedaie di San Gia¬ 
como. è stato giudicato guari¬ 
bile m 10 giorni 
Il drammatico episodio è 
accaduto ieri mattina nell'al¬ 
bergo -Tunnel - di via in Ar¬ 
carne. a Trevi, dove il giova¬ 
ne era temporaneamente al¬ 
loggiato Egli, quando gli agen¬ 
ti sono andati a cercarlo per 
chiedergli spiegazioni su un 
furto compiuto nella zona di 
S. Eustachio e a lui attribui¬ 
to. si è dapprima lanciato con¬ 
tro uno specchio, con l'evi¬ 
dente intento di tagliarsi le 
vene, quindi si è scagliato con- 
tro una finestra e infine ha 
cercato di barricarsi in came¬ 
ra E' stato egualmente immo¬ 
bilizzato. prima dell'arrivo dei 
vigili del fuoco 


Nell* foto: 11 giovane fra I 
poliziotti «abito dopo la 
cattura 


Era venuto a Roma alcuni anni 
or sono, forse in cerca di una 
occupazione. Un lavoro fisso, 
tuttavia, non era mai riuscito 
a trovarlo. E. perciò, aveva fat¬ 
to come tanti altri - abusivi »: 
si era arrangiato, si era con¬ 
tentato di campare alla gior¬ 
nata. rimediando qua e là qual¬ 
che incarico e riuscendo a ra¬ 
cimolare soltanto 11 necessario 
(ter non morire di fare e per 
avere, in una pensione di quar¬ 
to ordine, un letto per In notte. 
Net 1957. era stato arrestato 
dalla polizia nella sala del ci¬ 
nema - Corso -: di preciso, non 
si sa die cosa avesse fatto, è 
noto solo che. in conseguenza 
di quell'episodio, aveva sui) :o 
in seguito una lieve confi urna 
por atti contro la morale Al¬ 
tre condanne minori pare aves¬ 
se ricevuto anche per truffa e 
lesioni* ma la notizia non è 
confermata. In questi u!t*:n: 
mesi si era messo a fare il po¬ 
steggiatore non autorizza'.) di 
auto, per intesto, era stato ri¬ 
petutamente diffidato e anche 
invitato a lasciare la città Di 
più di lui non si sa niente. 

Erano le 11. ieri mattina. 
I fratelli Lorenzo e Ivan Di 
Cesare, di 12 e 15 anni, aiu¬ 
tanti In vin Lucio Sest io 12. 
avevano raggiunto il vascone 
delle FF SS. per pescarvi le 
rane. Con i piedi quasi immersi 
nell'acqua ed tuia canna in ma¬ 
no. stavano appunto tentando 
di far buona preda, (piando 
hanno notato una massa infor¬ 
me galleggiare a pochi inetti 
di distanza. Si sono perciò av¬ 
vicinali. Il più grande l'ha toc¬ 
cata. con l'arnese usato per la 
inconsueta pesca, e con racca¬ 
priccio si è accorto che si trat¬ 
tava del corpo di un uomo, (pia¬ 
si irriconoscibile per la decom¬ 
posizione. Allora ha cominciato 
a gridare e. lasciato il fratello 
sul posto: ò corso verso le vi¬ 
cine case: - C'è un morto, c’è 
un morto’ ». ha gridato. 

Nessuno gli ha dato ascjlto 
Disperato, il ragazzo ha l.asc.a- 
to vin doU'Acquedotto Felice e 
Ita infine raggiunto lina strnda. 
dove sostava una - tì()() - della 
polizia. Agli ng**nti ha fatto il 
suo racconto. Nemmeno loro, 
però, gli hanno creduto. Tutta¬ 
via. lo hanno egualmente cari¬ 
cato .a bordo dell'auto e hanno 
raggiunto In vasca di irrigazio¬ 
ne. Il cadavere, purtroppo, 
c'era davvero. 

La segnalazione è giunta an¬ 
che .alla Squadra Mobile- Il »'•*- 
po della Sezione omicidi, dottor 
Scirè. ha deciso di intervenire 
personalmente e. con alcuni 
tecnici della polizia scientifica, 
si è recato sul luogo del ma¬ 
cabro ritrovamento: nel frat¬ 
tempo. gli agenti del commissa¬ 
riato locale erano riusciti a ii-j 
pescare il corpo del giovane e 
Io avevano portato a terra Su¬ 
bito dopo, il cadavere è stato 
sommar amento esaminato d.i 
un in-d-co legale come aliti.a- 
mo detto, non presentai a segni 
di violenza 

Termina! i la penosa opera 
del medico, è stata la volta de¬ 
gli investigatori a iniziare pra¬ 
ticamente Finch.e<ta. In primo 
luogo, si è proceduto alla iden- 
tideazione dolio sconosciuto ! 
Ciò ò stato reso possibile dalia 
carta di idi ntità vhe egli aveva 
indosso, rii iscinta il 21 agosto 
di due nnm or sono dal Connine 
di Matera e contrassegnata dal 
numero 0301816S: - Paolo Fran¬ 
cesco Ctnella — c'era scritto — 
nato a Mighanico il 23 settem¬ 
bre 1932 e ivi residente in via 
Passarr-lb, 65. fattorino ». I m.- 
scri resti erano coperti da una 
giacca di color grigio, spinato, 
da un paio di calzoni dello stes¬ 
so colore, tua di tono legger¬ 
mente più scuro, da una cami¬ 
cia bianca e da un maglione 
marrone Sono stati trovati an¬ 
che una cravatta scura a palli¬ 
ni. un paio di scarpe « stiva¬ 
letto e un orologio di metallo, 
con portafortuna, fermo sullo 
I0.1V 

Gli indumenti, macerati dal¬ 
l’acqua. sono stati perquisiti. 
Nella tasca interna della giac¬ 
ca. c'erano il portafogli con 9 
m.la lire. :1 documento di cu! 
abbiamo parlato, la foto di una 
-600-. targata Roma 251192. 
con un uomo a! volante e due 
lettere. La prima, datata 29 giu¬ 
gno I960, era stata scritta al 
{giovane dalla madre. Anna Con¬ 
soli: in essa, la donna ringra¬ 
ziava il figlio per una piccola 
somma ricevuta. Dell'altra non 
si sa niente: sul suo contenuto, 
la polizia ha creduto opportuno 


di conservare il più stretto ri¬ 
serbo. 

All'Acquedotto Felice, l'in¬ 
chiesta è continuata fino a sera. 
Il dottor Selré e il dottor Cag- 
glano hanno a lungo interro¬ 
gato tutte le persone che abi¬ 
tano nelle vicinanze del vasco- 



l'aolo rniiiceseo Ciucila 


ne delle Ferrovie. 1’ stata 
ascoltata anche ima donna — 
Assunta Del Signore, di 35 an¬ 
ni. abitante in via dell'Acque¬ 
dotto Felice, 455 — che ha af¬ 
fermato di aver visto il cada¬ 
vere galleggiare sull'acqua ben 
quindici giorni or sono: aveva 
creduto si trattasse di un fa¬ 
scio di giunchi, e perciò non 
aveva detto niente a nessuno. 
Dal canto suo. In signora Rina 
Broli, vicina di casa della Del 
Signore, ha dichiarato di aver 
notato, sempre due settimane 
fa. una -600- grigia abbando¬ 
nata a una ventina di metri dal 
vascone* l'auto sarebbe poi 
scomparsa il giorno dopo; il suo 
mimt-io (Il t.aig.a Sarebbe o il 
239599 o il 259399. 

E' stata appunto quest ì mi¬ 
steriosa utilitaria a far sorgere 
nei poliziotti anche l'ipotesi di 
un delitto: infatti, la scomparsa 
del Cinella risalirebbe proprio 
agli ultimi giorni di settembre 
o ai primi di ottobre. Ma. pri¬ 
ma di pronunciarsi, si atten¬ 
dono l risultati dell'autopsia: 
saranno essi n dare un indirizzo 
preciso all'inchiesta, rivelando 
le cause della morto del giova¬ 
ne posteggiatore. 


che quanto il suo giornale 
va denunciando sulla situazio¬ 
ne In cui si trova la nostra 
città dopo quindici anni rii 
amministrazioni - clertco-cc n- 
triste» «■ elenco-fase.ste *■ c 
trova completamente concor¬ 
di. E non potrebbe essere di¬ 
verso. Non slamo sempre 
stati. Infatti, proprio noi co¬ 
munisti i più tenaci, conse¬ 
guenti oppositori delle varie 
Giunte ohe - i padroni di 
Roma •• hanno imposto alla 
direzione degli affari capito¬ 
lini per difendere egoistici 
interessi di pochi contro l'in¬ 
tiera città'’ E quindi perché 
non dovremmo tallegrarci 
per il fatto che oggi, altre 
forze scendano in campo nel¬ 
la difficile, dura battaglia 
contro 1 potenti nemici di 
Remo? 

Ma questo ragionamento, 
cosi semplice e lineare, non 
sembra convincere il diret¬ 
tore del Messaggero che. an¬ 
zi. protesta perchè noi comu- 
n.sti insistiamo a schierarci 
dalla patte giusta e cioè con¬ 
tro Cioccett* e il Partito che 
Ciococtti esprime e sostiene: 
la Democrazia cristiana. 

Il signor Perrone vuole 
davvero che le cose cambi¬ 
no? Vuole davvero impedire 
che la cricca clericale conti¬ 
nui a - deturpare- la Capi¬ 
tale d'Italia? Da quanto il 
suo giornale ultimamente ha 
scritto sull'amministrazione 
Cioccctti non potremmo che 
positivamente rispondere a 
queste domande. Ma allora 
perchè il Perrone si dispiace 
che in tanti — se pur in trin¬ 
cee diverse — si combatta la 
stessa battaglia? 

I responsabili della - peg¬ 
giore amministrazione d'Ita¬ 
lia - (ci si perdoni questa ul¬ 
teriore citazione del Messag- 
gero) non intendono mini¬ 
mamente cambiare politica e 
proprio ieri lo hanno ancora, 
con chiarezza, affermato nei 
loro comizi. * Vi posso assi¬ 
curare — ha detto ad esem¬ 
plo il vice segretario del Co¬ 
mitato romano della DC — 
che non vi sarà NESSUNA 
svoltu. perchè NESSUNO nel 
nostro Partito vuol cambia¬ 
re le cose ». E allora come la 
mettiamo signor Perrone? 
Perche ms.stero n.-H'ingan- 
inrc i romani assicurando 
•• ravvedimenti - elio nessu¬ 
no. di quelli che dovrebbero 
ravvedersi, promette? 


Che cosa raccontano ai ru¬ 
mimi. in tempo di elezioni, i 
rappresentanti deU'amrninistra¬ 
zione capitolina, di qucll'ammt- 
nistrazione che lo stesso mor¬ 
bido e cauteloso Messaggero ha 
definito - la peggiore ri’ftatiu *? 
Ieri, confusi nella corte ili fun¬ 
zionari, clienti l eccmearpe e 
questurini, che lo usuate nei 
suoi contatti con il popolo, ab¬ 
biamo seguito il Snidato Ur¬ 
bano Cioccati in visita alla 
borgata del Quarto Miglio 
La borgata sorge su un tcrre- 


Uemocruzia cristiana si prepa¬ 
rerebbe a una svolta verro si¬ 
nistra. Vi posso assicurare che 
non vi sarà nessuna svolta, per¬ 
ché nessuno nel uostro partito 
vuol cambiare le cose-, hi al¬ 
tre parole, l'alleanza con i fa¬ 
si isti rappresenterebbe un dato 
acquisito, con benna pace (li 
(inaliti sperano r sognano in una 
vocazione demo,-rati: a di certi 
esponenti democristiani 
- Certo — ha soggiunto Cmr- 
cetti. incaricato della parte ina 
amministrativa dell’esposizione 



La sottoscrizione 
per l'Unita 

Ln cellula STEFER di Roma 
Fmggt ha versato L. Ha.000 per 
la sottoscrizione e le elezioni, 
il compagno Rossignoli ha rac¬ 
colto L. 77 000 dell'intera cifra. 


Attendeva da 5 anni l’assunzione alla N. U. 

Si taglia le vene un disoccupato 
nell’ufficio dell’assessore Maggi 

La drammatica protesta dopo nuove evasive promesse 


- Qui <-; *.*i>iio dei ladri, si operazione — tirò fuori dalla 
sono venduti 1 ! mio j)osfo. r ... Se tasca una lametta e si tagl.ò le 


avevo lèi) nula lire, alloro sarei 
entrato! ». 

Albcit.» Accorsi, mauav.de di¬ 
soccupato o da anni in attesa 
di un c»ito positivo del!.» sua 
domanda il: assunzione nel ser¬ 
vizio di nettezza urbana del co¬ 
mune. grid>* tremante la sua 
accusa m faccia nll'asscssoie 
Maggi, e.-trcm.i reazione all'ul- 
tuiia beffa che gli si voleva gio¬ 
care con 1.» promessa elettora¬ 
listica 

L'assessore Maggi, un minuto 
prima, chic. udendo una conci- 
iato discussione, gli aveva det¬ 
to: - Io non n posso fare niente; 
se dopo le elezioni ci sarò an¬ 
cora. ripassa e vedrò di siste¬ 
marti » 

Dopo cinque anni, il ritor¬ 
nello solito Alberto Accorsi non 
resse alFimi gn.iz.one e lanc.ò la 
stia bruciante accusa, memore 
delle rivelazioni sul traffico de¬ 
gl: imp.eghi attuato dal segre¬ 
tario dell'assessore. Muroìo 
I.'avv Maggi reagì con !** mi¬ 
naccia dell’arresto o addirittura 
del r covero in m .nìcomio: sic¬ 
he I'A.-.-orS — preso d *!!a di¬ 


velle del polso destro 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto l'altro giorno negli uf- 
f.ci dell’assossorato alla Net¬ 
tezza Urbana II protagonista. 
Alberto Accorsi, ha 27 anni, c 
abita in via Annia Felice, lotto 
n 4 con la moglie e un bam¬ 
bino di pochi mesi II mestiere 
di manovale edile non ha mai 
dato tranquillità economica r,l- 
FAccorsi. come alla immensa 
schiera di suoi compagni di la¬ 
voro Per questo, il giovane 
cinque anni fa presentò, perso¬ 
nalmente prima al Maggi e poi 
al Muroìo. domanda di assun¬ 
zione nel servizio delia N U 
Trascorsero lunehi mesi, ma 
FAccorsi dell'esito delia d,>- 
mand.a non seppe niente Allo 
scadere di un anno tornò dal¬ 
l'assessore Maggi che lo *ndi- 
rtzzò dal suo segretario parti¬ 
colare. il dott Muroìo. protn- 
gonst.a. come abb.amo visto, 
delio scandalo venuto fuori ne: 
giorni scor<: I! Muroìo d s ; e 
alFoperaio* - Tu sei troppo pa¬ 
tito. non ce la fa- neanche a 
fare il mondezzaio - 


Ieri mattina alle sette 


Scontro sulla Ostiense: 
un morto e due feriti 


l'n mortale incidente della 
strada è accaduto, ieri mattina, 
presso Mczzocammino. Alle 7. 
un'auto condotta da Marcello 
Garofalo, di 20 anni, abitante in 
via dei Salumi 50. sulla quale 
viaggiavi anche il geometra 
Ettore Ripariti, di 20 anni, di¬ 
morante in \ia San Cnsogono. 
50. si è scontrata sulla via 
Ostiense con la vettura guidata 
dallo stuccatore Comiso Som. 
di 20 anni, abitante in via Va¬ 
leria in Pubi!cola. 35. 

NelFurto. valentissimo, il 
Garofalo è r.masto gravemente 
feritofT è morto poco dopo, al 
San Camillo, nonostante le cure 
dei medici. Gli altri due prota¬ 
gonisti dell'incidente sono stati 
giudicati guaribili, nello stesso 
ospedale, in circa una setti¬ 
mana. 


E’ morto il matsfro 
Costantino Farri 

IT deceduto Ieri mattina im¬ 
provvisamente |t maestro Costan¬ 
tino Ferri, notissimo compositore 
di music.» !. ggvTa, padre dei corn¬ 
agli! Frane. Fausto c Rossana 
erri. 


E 


Il maestro Ferri era una vec¬ 
chia figura di antifascista e di 
democratico; la sua casa durante 
la occupazione era stata rifugio 
di perseguitati e dt patrioti 
Alta vedova, ai figti. atta nuora 
Giuliana Ferri c al genero Gior¬ 
gio pirani te pia fraterne condo¬ 
glianze della redazione dclFUnità 


Lutto 


E' deceduto il compagno Enrico 
Mattana, vecchio militante det 
nostro partito ed uno dei fonda¬ 
tori della sezione di Portonacci»*. 
NeH'informare tutti i compagni, 
il comitato direttivo detta sezione 
e l'Unità esprimono alla famiglia 
le proprie fraterne condoglianze 
I funerali avranno luogo oggi, at¬ 
te ore 16, muovendo dalFabltzzio- 
ne dell'estinto, in via dei Cardi 

NOZZE 

Ieri nella chiesa di S. Maria 
in Campielli si sono uniti in 
matrimonio il sig. Alberto Bassi 
figliolo del noto commerciante 
romano Giovanni con la gen¬ 
tile signorina Fausta Intino. 

Alla coppia felice vivissimi 
auguri. 


- Se potrò lavorare mangerò » 
obiettò l'Accordi. 

Ad ogni modo ricevette qual¬ 
che promossa, puntualmente 
non mantenuta, nonostante lo 
operaio trascorresse intere gior¬ 
nate negli uffici della nettezza 
urbana, insieme con altri ri¬ 
chiedenti il tanto sospirato po¬ 
sto Alberto Accorsi ebbe cesi 
modo di sentire sussurrare spes¬ 
so che per entrare bisognava 
- ungere le ruote •: e si mace¬ 
rava. sapendo che. lui. i soldi 
da tirar fuori non h avrebbe 
mai avuti sicché neppure l'im¬ 
piego iti. sarebbe stato da’o 
Tempo fa riuscì •» rac.molare da 
una - società - 50 mila lire che 
però servirono a pacare i me¬ 
si nrre'ra'i della pigione 

In marzo. Maggi e Muroìo 
gl. fecero comprare una nuova 
domanda, rivolta all'assessore 
Colasan':: g! : fu restiti! :a qual¬ 
che tempo dopo con esito ne¬ 
gativi*. 

Nei giorp* scorsi apprese dai 
giornali delio scandalo Muroio 
Prose >ua domanda rosp.nt , 
e ,»ndo d.. M..gz. La dtscUrS.o* 
:.e fu ng.'a'.a s n dal primo mo¬ 
mento. Albert»* Accor.s. r cordo 
all'assessore che erano cinque 
anni che attendeva, e che per 
favorire altri egli era stato de¬ 
fraudato di un giusto iliritto 

A questo punto, l'asse.»-ore 
tornò a promettere, ma a dopo 
’.e elezioni li contenuto po';- 
ticamer.te r*.c..tta:or o delle pro¬ 
messe esasperò l'opera.o che 
reagì con l a bruciante accusa 
D : qui le m.naeec d: Magg. e :1 
dramma*.co tematico d; sui¬ 
cidai 


I.'assessore al Traffico, ('.reggi, al comizio ili Villa Gordiani 


no gibbo.sii. oltre i confini delle 
(lunotto buche del Coll dell’Ac- 
quusiintu, dirimpetto alle rovi¬ 
ne degli antichi acquedotti 
Non possiede un collettore di 
fonivi Una gora puzzolente, al¬ 
lietata da cartacce e barattoli 
vuoti, la taglia quasi a metà 
L'illuminazione pubblica è 
pressoché i tirsi .tinte 

Nelle vetrine del cinema in- 
titaluto ad Annia licgilla (no¬ 
bile figura, disi rudente da una 
laminila che tolse il nome da 
mi fatto d'anni accaduto qual¬ 
che chilometro più in là. dove 
un tempo ri era il lago fie¬ 
nili o) pii amici del sindaco 
avevano appiccicato manifesti 
i (piali assicuravano che Cioc- 
cetti aveva restituito fio ma - ai 
fasti ilei Cesari -, Altri cartelli 
avvertivano che alle IO t [ sin¬ 
daco in persona avrebbe spie¬ 
gato in che cosa era consistita 
tale restituzione. Autovetture 
munite di altoparlanti ricama¬ 
rono a ruccolfn oli abitanti 
Alle IO. quando l'arr. Urba¬ 
no Cioccctti è entrato nel ci¬ 
nema. i funzionari, t clienti, i 
questurini sono scattati in piedi 
Una voce stentorea ha gridalo. 
- Firn il Sindaco - Ciocretti. 
che erg ucrompupncto tini se¬ 
gretario del comitato romano 
della DC Pulrmfcs.su. dal nce 
segretario provinciale Pctrucci 
r dall'assessore Cavallaro, si è 
schermito coti un gesto p ifcrno 
Partirei, inni riatto di scio- 
gltere il ohi,irrio (in verità c'e¬ 
ra poco ila scioltile r e. che tutti 
i presenti o erano impiegati co¬ 
munali. oppure funzionari de¬ 
mocristiani) si ,*• acro"ato la 
parte più crude.mcr.te politica 
»Cioccctti — eoli ha detfo -- 
onora la nostra città per ciò che 
hg tatto E' stato fatto segno 
a critiche e ed attacchi pesanti, 
appunto perché ha lavorato so¬ 
do e bene I; suo operato ha 
indotto tutta la Democrazia 
Cristiana g strigliarsi intorno a 
lui. ch>- >■ rosi iì rendi.loro non 
di una parte, ma di rutto il par¬ 
tito - Compresa, perciò tg si¬ 
nistra. i sindacalisti, i.: -b:se- 
- Non retta ~ h a cor.t:- 

nuato Petra *ci — C q /clii che 
dicono che in qua’che mcìg la 


Scomparso 
un ragazzo 
di 16 anni 



Materiale «lampa 


Tutte Je sezioni provvedano a 
ritirare nella giornata di »**ggi! 
in via Frangipane, urgente ma- i 
teriale stampa per la manifesta- ! 
none di mercoledì 

Commistione di controllo 

Oggi alte ore 21 è convoca-, 
ta nella nu»*va «ode della Fe¬ 
derazione (via del Frentani 21 U 
riunione della Commt«»lone fede, j 
rate di controllo. Si raccomanda » 
ai compagni ta presenza e Ja' 
massima puntualità 

ATAC-STEFER 

Oggi alle ore 19 tutte le cri- 
tuie mandino a ritirare mat«-J 
riale stampa presso la sezioni- 
Porta S Giovanni Un compagn»** ; 
del Comitato elettorale sari a lo- \ 
io disposizione. 
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Tassisti 

Tutti I compagni, dlpe 
padroncini, del turno dispari, so- 
no invitati per oggi alle ora- 18, 
«Ila riunione che si terrà presso 
la sezione di Cav alleggerì. 


Da g.ovedi scorso, è scom¬ 
parsi** :1 sedicenne Umberto 
Lemma, abitante con la fami¬ 
glia in via Valeriane* 10 II ra¬ 
gazzo lavorava come barista e 
aveva in tasca circa settemila 
tire Fino ad oggi, polizia c 
carabinieri lo hanno invano ri¬ 
cercalo. 


— che non farvnin nessuna a- 
pcrtura a sinistra E fini che 
cosa è questo scoppio di antifa¬ 
scismo'.’ Nessuno vuole rendersi 
conto che con coloro che ci 
hanno dato il loro appoggio fi 
fascisti n.d r.j uh binino lavora¬ 
to bene Costoro hanno dimo¬ 
strato di anteporre ai loro ?n- 
trressi ili punito, gli interessi 
dilla collettività (l'Immobilia¬ 
re tid r.): peccato che non ab¬ 
biamo potuto Incorare insieme 
fin dall'inizio .. -, 

Sepolte e dimenticate tc spe- 
ranzelle di chi ancoia crede 
nelle aperture e nelle svolte 
a .sinistra da parte della Demo¬ 
crazia cristiana, ci si attendeva 
dal sindaco qualche parola sul¬ 
le penose condizioni delle bor¬ 
gate, sugli affari, sulla corru¬ 
zione. sulle speculazioni, sulla 
disastrosa situazione delle casse 
comunali Cioccctti si è tenuto 
a rispettosa distanza da queste 
bassezze Un detto che i romani 

10 debbono ringraziare, che do¬ 
vrebbero fargli un monumento 
per i debiti <- che. non lo san¬ 
no tutti che far rfobfrf è p ! ù 
difficile di non farne? -I. che 
non debbono guardare alle pic¬ 
colezze 

- Che volete che sia una fnn- 
tawlla che non dà acqua — egli 
Ita esclamato, con chiaro rife¬ 
rimento ai quartieri che riman¬ 
gono periodicamente all'asciut- 
r<> — o un "sordo - che sf spo¬ 
sta. dinanzi alla necessità di 
avere in Campidoglio una Gnin¬ 
fa ( ristiano? - 

Rincuorato dagli applausi, il 
.indaco h,; proseguito - In fol¬ 
le -. attribuendo alla sga ma¬ 
gnanimità tutto ciò di rui i 
romani hanno goliuto - Forse 

— si è chiesto — non ri ab¬ 
biamo dato l'assistenza'' For.-e 
non abbiamo costruito dei mer¬ 
lali? Forse non obhiauio ub- 
b'ilito certe zone'' Forse non 
si sono tenuti a Roma cosr*c- 
Pm r manifestazioni culturt- 
h? - Mg certo, m questi quat¬ 
tro anni. la gente ha anche re¬ 
spirato. hj riso, qualche volta 
mangiato dt gusto, si è compe¬ 
rati un paio di scarpe nuove 
e ha uss;>• ito ,i ’:nn p.irfi*,: fi» 
cr.'cio Certo, tutto mrvto di 
Ciocceltt 

E alt scandali? Le ruberie? 

• Munifcrrarioni »/} pessimo gu¬ 
sto. per non dir a'r.-o ». Da p:-- 
re. forse dei ìcdri e d'i IO'O 
lOmniir;" 1 No. de. p.:*fe <*■ chi 
'ih; denunciati 

Cioccetti ha concluso is»***t in¬ 
do i suoi amici a darri da fere 
ter far a (meritare f rof: delle 
Democrae. : cruticnu - Se i~i 
darete qualcosa d; più della 
maggioranza relativa --hi dit¬ 
to sul finire — vedrete che co¬ 
sa sapremo fare- P-irfoppo. 
anche al Q-ic-to Miglio, la den¬ 
te hg c.ssr.ac.ato nhhn»r :nzg le 
pietanza per ere- bisogno di 
•ilrenon d.mo*friizio*»i 

F.’ «tato un C.o.-iviii popo!.:- 
r esco. J bc-e-c. fifa 

j* rsprefcpni de’ huon *en r O 
de i p-o r*V di . • :z-err tf; O- 
~onzo Mariniti, d: batt’.'e fa- 

.4: Q .uro .V v \io h,i l.sc a- 
•») l<z * chiara C7*! r 

4m yo ree 'c 

top < 7 ’.c”- iì> i quarrir’: I 

'■.oi .*»:.: ,-f- pirpro eh,- h .**• o 
n.'l.fo ci Pa'ioh hcr.no uri.fo 
'rr.o-’ie d; discosto verro q--'l 

• uncro che sarebbero v l’O-- 
::re Se-, rion* d* cefo m r .i o 
: propagar i. ferno.'-i«: (Tn t *• 
•unno p-e» edere da concerti di 
mus ca melodica In quelli po- 
po’an c.’ r aecan o con le sfo-- 
r,eli,de da ■ *o;et!c » e mazzo 
i. c.i-te Dovunque o !r e-ra r -o 
un doveroso silenzio t*,i pro¬ 
blemi r»'ùfi. scottanti di Roma. 
I a lO'fl Dreo,'C’(pacione è qu 

la di rinfrancare i loro emiri 
di ieri e di oggi che. m ogni 
caso, crollasse il cielo, non si 
faranno aperture a sinistro Per 

11 n'sfo si affidano r.lla pror» 
ridondi. 
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Juve Inter e Roma sempre a pieno regime 
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fi goal di Oriundo o ilpalo di Pedro 
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Nel Giro di Lombardia 

Dcaems «brucia» 

per una gomma 

Pi ego Ronchi ti 

Il u muro » ili Soniamo lui solrzìonulo ma non ilrciio In corsa - Con 
Du, ’iiis r Hi nchini sono riunii l ontana, Stolkcr, l’izzoglio. limonami. 
Vonturvtli , Massignan - Ciampi a 2\W", poi il gruppo - Ilitiralo Unitimi 
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Due fusi di Roma-Spal. A sinistra il goal di OHI.ANDO rhe si è liberato di MATTEI'CCI e CATALANI • segna a porta vuota. A destra 11 palo di MANFREDINI 


I giallorossi meritavano un successo più netto 


La Spai e l'arbitro costrin gono la Roma 
ad una vittoria di strotta misura: 2-1 


Orlando , Lojacono e Novelli i marcatori - Mas¬ 
sai ha sciupato un rigore - Avvertita la neces¬ 
sità di urgenti ritocchi alla squadra di Foni 


SPAI.: Mattrucci; Riva, 

Valadè; Ganzer, Catalani, 
Carpane»!; Novelli, Carelli, 
Taccola, Masse!, Morbello. 

ROMA: Cudicini; Stucchi, 
Corsini; Pestrin, Losi. Giu¬ 
liano; Orlando, Lojacono. 
Manfredini. Schiaffino, Sel- 
musson. 

ARBITRO: sig. Gene! di 
Trieste. 

RETI; nella ripresa al 24* 
Orlando, al 30* Lojacono; al 
34* Novelli. 

NOTE: spettatori 30 mila 
circa (per ventidue milioni 
di incasso). Tempo incerto, 
terreno in buone condizio¬ 
ni. Al 42* Masse! ha calciato 
sulla traversa un rigore ac¬ 
cordato dall'arhitro alla Spai. 

C’è mancato poco che ci 
scappasse la sorpresa, perchè 
a 3’ dalla fine la Spai si è 
rista concedere un calcio di 
rigore che avrebbe potuto 
permetterle di lasciare im¬ 
battuta l'Olimpico. Ma Mas- 
sei ha sbagliato bersaglio, col¬ 
pendo la traversa, e cosi la 
Roma ha potuto ottenere la 
quarta vittoria consecutiva 
ed evitare un pareggio che 
avrebbe avuto il sapore del¬ 
la beffa. 

Xon vi è dubbio infatti che 
i giallorossi hanno meritato 
il successo per la loro supe¬ 
riorità tecnica, indiriduatc c 
collettiva, e per essersi bat¬ 
tuti per tutti i 90' con un 
- animus » e una volontà ve¬ 
ramente nuovi. Come non vi 
è dubbio che o fermare lo 
attacco della Roma sino al 
24" della ripresa (gol di Or¬ 
lando) siano state una serie 
di circostanze eccezionali più 
ancora che il - muro di Sor- 
mano - costituito dalla dife¬ 
sa ferrarese 

Per cominciare c’è da ri¬ 
cordare che nel primo tem¬ 
po la Roma ha colto una tra¬ 
versa (con Orlando) ed un 
palo (con Manfredini l. Poi 
bisogna sottolineare che gli 
attaccanti giallorossi — c 
Manfredini in particolare — 
hanno sciupato parecchie oc¬ 
casioni d'oro 

Infine c’è da rilevare che 
la squadra di casa è stata se¬ 
riamente danneggiata dallo 
arbitraggio veramente infeli¬ 
ce del triestino Cenci, che 
ha negato ai giallorossi un 
paio di rigori per riitoti fal¬ 
li in area spallina, commessi 
c.l danni di Lojacono. ha sor¬ 
volato su una brulla carica 
di Sorelli a Cudtnni in oc¬ 
casione del gol deali ospiti 
ed ha concesso ci bianco az¬ 
zurri di Mazza un rigore 
piuttosto discutibile (devia¬ 
zione involontaria effettuata 
da Stucchi con un braccio 
su tiro di Sorellil. 

Come si vede, ce rìè ebbe- 
sfanra per ritenere mentalo 
i! successo dei giallorossi, 
anche se non ri pud dire 
che abbiano entusiasmato o 
solo interamente soddisfatto 
come nelle pret edenti orca* 

Hìlafrasi e Da Calla 
pwerawf alla lana ! 

Secondo Indiscrezioni di buo¬ 
na fonte la Lazio avrebbe al¬ 
lacciato trattative con 1* Fio¬ 
rentina per l’acquisto del ter¬ 
zino Malatrasi e del goleador 
Da Costa. Sembra che la Fio¬ 
rentina non sta contrarla alla 
citiltM tiri due giocatori. 


sioni. Consideriamo pure le 
difficoltà insite nel compito 
di affrontare Una squadra 
chiusa a catenaccio come la 
Spai, consideriamo pure il 
peso delle assenze di Fonta¬ 
na e Guarnacci. ma certi 
sbandamenti in difesa e a 
centro campo, e certe inde¬ 
cisioni all’attacco non si pos¬ 
sono ignorare nè sottovalu¬ 
tare. soprattutto nel quadro 
delle prospettive future della 
Roma. 

Ieri persino Losi ri è fatto 
contagiare dal nervosismo e 
dalle incertezze dei suoi 
compagni di difesa, c Schiaf¬ 
fino è stato costretto ad un 
lavoro improbo per turare le 
falle che si aprivano a cen¬ 
tro campo allorché Giuliano 
e Pestrin avanzammo in cop¬ 
pia. come hanno fatto spesso, 
anziché mantenersi tn diago¬ 
nale All'attacco invece ha 
fatto impressione la scarsa 
forma di Selmosson e la sua 
ostinazione a portarsi al cen¬ 
tro quando invece bisognava 
allargare il gioco sulle ah 
per accerchiare il dispositivo 
difensivo degli ospiti. 

Ma quest i difetti non sono 
sfuggiti a Foni che a fine 
incontro accennava appunto 
alla necessità di compiere 
opportuni ritocchi: per cui c'e 
da credere in un pronto ri¬ 
torno in squadra di Fonta¬ 
na e Guarnacci ed in un pro¬ 
babile impiego di Menichel- 
ROBERTO EROSI 

(Continua in 5. pag. 9. col.) 


Pedro Manfredini protesta: 
«Quel manifesto porta jella...» 


Il nome di Pedro Manfredini e stato stampato su un 
giornale pubblicitario aeranti) a quello del sluilaeo ("tor¬ 
cetti e insieme allo scudo crociato della UC. Alcune copie 
di quel giornale, feudo personale del rapo untelo stampa 
•Iella Roma (amico del signor Gianni, presidente della 
società e anche della Camera di commercio, nonché pro¬ 
prietario di quel terreni della zona Industriale che atten¬ 
dono da 19 anni di essere espropriati tn (orza dt legge) 
sono arrivate negli spogliatoi alla Due della partita. 

Pedro Manfredini. un ragazzo timido, piovuto dal Sud 
America l'anno passato, non nascondeva la sua Irrtta/lo- 
nr. Per la prima volta dall’Inizio del campionato, il golea¬ 
dor della Roma é rimasto aH’asrlutto: la buona sorte, che 
lo airi» assistito fino a una settimana fa. sembrasa averlo 
abbandonato rii colpo. Manfredini ha fallito il bersaglio 
all'Inizio della partita, ha sbagliato colpi tacili nel primo 
e nel secondo tempo, ha astilo palle buone spessii, ina 
non con la frequenza delle altre partite. Durante II primo 
tempo, ha colpito In pieno lo spigolo del palo, dopo una 
magnifica discesa sulla destra. 

((■■està era la ragione prima dell'irritazione di Munire- 
<11 ut. Ma ve ne era una seconda, rappresentata proprio 
dalla pagina-manifesto del giornate pubblicitario. Il mo- 
tlso é semplice: Manfredini ha preso conoscenza del ma¬ 
nifesto a cose assenute. quando ri si era fatto gioco del 
silo nome per far la pubblicità al partito del clrrlro-fa- 
sr|st« Cloccettl. \ cose as Venute: qurstn ha detto Man- 
frrdinl con un gesto di protesta Istintiva. aggiungendo al 
gesto irritato poche parole ugualmente Istlntlsr: • tjurl 
manifesto porta Jella... •. 

Il bello é rhe alcuni tra 1 dirigenti della Roma. Inter¬ 
pellati siiirarbitrarln r goffo arrostamrnto tra un clora¬ 
tore di calcio rhe fa II suo mestiere. Il nome non proprio 
eommendesole del sindaco di Roma, lo scudo crocialo 
della IIC e II cannone a salve del nlanlcolo, »t sono <11 - 
ehtarati sorpresi della rosa, assicurando di essere «om- 
plrtamrnte estranei alla faccenda. Prendiamo queste assi¬ 


curazioni con le molle, ben conoscendo gli muori politici 
r I legami concreti, molto eouerril. che esistono tra al¬ 
cuni dirigenti della società (imo ilei consiglieri é l'asses¬ 
sore Tabacchi, nome che si arrosta a un (amo\o scarni ilo 
capitolino), la Democrazia cristiana romana r Ir gerar¬ 
chle clericali del Campidoglio che manipolano gli appalti. 
Ma sta II fatto che II vlre-presldente della società h» te¬ 
nuto a dividere tr rripnnsahtltt.i per l'episodio r a sotto¬ 
lineare rhe la Roma non ha autorizzato aleuti manifesto 
di quel genpre. 

A parte queste cose, per la prima volta I dirigenti della 
società r gli stessi giocatori non sembravano molto sod¬ 
disfatti per la prova delia squadra, t'oul non ha lai:» 
nomi, ha detto i he ron la Spai é dlftlrllr giocare ni"gll» 
e ron stile piu soddisfacente, ma non ha nascosto la neces¬ 
sita di rltocelil alla formazione, per riparare allr perche 
evidenti. « insogna Individuarle, poi provvrdrrriuo - Non 
certo casualmente, ha ricordato che Guaritale! e Lontana 
filile elementi .l'soliitamentr Indispensabili se *1 vuol rag¬ 
giungere un ri|iitll brio Ira I reparti l sono avanti ron la 
preparazione. Guarnacci é a buon punto, perche gioca con 
la palla già ila parecchi giorni. SI può ritenere rhe sla 
quasi pronto per li gran derbs di Napoli. Meno a posto 
é lontana, elle continua ad allenarsi iha lavorato snelle 
Ieri mattina), ma che non ha ancora preso coniati» con 
Il pallone. In settimana, avverta il rollando. 

GII spalllnl erano indispettiti per il ralrlo di rigore 
fallilo: sarebbe -iato un pareggio Insperato, ma era a por¬ 
tala di man». I ittavla. l'allenatore (errerò non fa dram¬ 
mi. perche si e reso conto rhe la Spai ha combattuto con¬ 
tro una squadr.i poten/lalmenlr forte. Cose egregie dire 
Errrern di Manlrrdlni ("Il piu pericoloso”!, parole drlusr 
pronuncia per I "Jaconn r Schiattino le In quest» caso non 
siamo d’arrord> ■. sincera delusione esprime per la linea 
mediana, rompo-** da due lalrrall rhe "lasciano giocare" 
gli Interni avversari. 

DINO RE VENTI 


(Dal nostro Inviato speciale) 


MILANO. Iti — Per lo 
.scarto ili unii goni ma. Piego 
Hunchini hg peno il 54 Gi¬ 
ro ili Lombardia II vincito¬ 
re è uno straniero, i: belga 
Furie lìitems, cute un pas¬ 
sista veloce Quando gli otto 
/uggitici unto piombati sulla 
pista del Vigorelli, il piccolo 
Dacms era tri penultima po¬ 
sizione. Conducern Venta- 
rell i che si erg assunto II 
compirò di tirare la folata 
a Roarhini Piego scarta ni. 
preriiifru il comando e si lan¬ 
ciarli ai .00 metri II Giro di 

I omhardia era quasi suo, 
ma creo Dacms rhe rimon¬ 
ta posizioni su posizioni, «•«•-■ 
co Paems che viene avanti 
come uria saetta Ronchim 
non è uno - sprinter -, Paems 
<t E con un yui.-'O. il briga 
della squadra ili Magni vin¬ 
ce per un soffio l'ultima cor¬ 
sa in lutea •iella stamane Per 
un momento la falla tare. Poi 
Piego Ronchiti! riceve più 
applausi ili Ltnile Paems. Ma 
è la vittoria che conta e i 
fiori de; trionfo sono per lo 
atleta della • Plitleo Ron¬ 
chiti i non pianile, ma i suoi 
occhi ditono furto Secondo 
a; Giro dell'Emilia, secondo 
al Giro di /.«imbardili 

(ìli otto e precisamente 
Ronchmi Dacms, Alasqqnan. 
l’enlnrelii. Stolkcr. Prugna- 
mi Pizzoglio c Fontana, are¬ 
nino preso :I largo a Gonio 
quando mancai ano 45 chilo¬ 
metri all'arriro Gerito me¬ 
tri. duecento, un minuto: il 
gruppo non rendimi subito e 
il runtaddio saliva a I*45*' E 
quando Anquetil, Forerò, 
Contcrna ed altri ri muore- 
rana era troppo tardi II Ghi- 
sallo prima e il Sormano do¬ 
po arenino faplmfo le gam¬ 
be a molti Sul Ghìsallo. Rat- 
listini era disfatto e sul -rnri- 
ro - di Sorniona il campione 
del mondo l*un i.inru e il 
vincitori’ del Giro d: E rancia 
.\enrmi. sono seca di bici¬ 
cletta Dettltppis ha forato, 
ma si e spenti) per aver dato 
trttppo nella prima salita 
Idem (’onte-no. mentre Ha'- 
t/ini ci è addirittura ritirato 

II nuovo percorso, in-otri ma, 
ha provocato la prevista se¬ 
lezione .XiCritr di ecceziona¬ 
le. comunque, ma non bi¬ 
sognerà dimenticare i t «ri¬ 
mi HO chilometri, farri in 
pianura, percorsi alla fanta¬ 
stica media ih 45 l'ora, un 
ritrito che ha ind'ihh «mente 
influito sul rendimento di 
molti corridori 

Paems e Rnnchini: l'uomo 
l’ale l'altro. <e cosi si pud 
dire Perà nella fuga decisi¬ 
va. il belga n è spremuto 
GINO SALA 

(Continua In J. pag 8 ct»l l 



Il irriga DALMS mentre compir il giro d'onore 

(Telefoto all’-Unità •) 


L'ordine d'arrivo 


I) DIll.i: DALMS (Pliile») che ropre i km. 230 In 5.33*4•**. 
alla media di km. 10.127. 2) Ronrliinl (Hlanrhl); 3) Fontana 
i S. Pellegrino); I) Stolkcr (di.): 5) Pizzoglio; 6) Brugnaast; 
7) Vrnlurrlll; 8) Massi citan, tutti eoi tempo del vincitore; 
;i) Ciampi a 2'3t>": 10) Benedetti; 11) Vati l.ooy (Bel.); 12) Pn- 
Irlet (Sp); l.t) Desini t a 2'31"; il) Manie; 15) Conterno; 16) 
III rate 17) fiatili he; IH) !l»r v enae rs; 10) Ruby; 20) Veriirchi: 
21) laverò. 221 llono. 23) Prllirriari; 21) Mo*er: 25) Dante; 
25) l'allarini. .*7) Boi; 28) Ippolitl; 29) Forestirr; 30) Batti¬ 
si Ini, 31) I.lliot; 32) Alidade; 33 Mastrorotto; 36) Elena; 37) 
Cerami. 38) Coiivrenr: 3'.*) Delllippis; 10) Rieri»; 11) Badi; 42) 
Valilois. a I *20"; 13) Sartore; II) Darrlgadc a 4’2I"; 43) le 
Menti. 16) Vati Deo III rghen; 17) Dal Col. 18) La CToppa. 
19) Nenrini; 50) Senei « a a 9’22*\ 

li • terno d oro * per I passaggi sul Ghisatio. sul mura 61 
Sorni.in» e al \ igorrlli è stato assegnato all’olandese Stelker. 


Sfortunata trasferta ad Udine per i biancoazzurri 


La Lazio perde Guaglianone e la partita (2-0) 


L’oriundo ha riportato uno stroppo muscolare alla mezz’ora di gioco - Il secondo goal dei friulani segnato su rigore 


I-AZIO: Pezzullo. Lo Buono. 
Del Gratta. Carradori, Janlch. 
Fama galli. Mariani. Pozzan. 
Bozzoni. Guaglianone. Bizzarri. 

UDINESE: Dlnclli. Del Bene. 
Valenti. Sani. Tagliavini. Gla- 
cnmlnt. Pentrelll. ranella. Me¬ 
ro!. Segato. Tinazzt. 

MARCATORI: Mero! al M’ del 
primo tempo; Tin*zzl »u rigo¬ 
re al 27’ della ripresa. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

NOTE: Spettatori )• mila 

circa; cielo coperto con scro¬ 
sci di pioggia alta fine della 
partita; cale! d'angolo C a 2 
per la Lazio. Hanno esordito In 
serie A entrambi I portieri: 
Pezzullo e Dlneill e l'attaccan¬ 
te Guaglianone. qaest'nlUmo e 
rimasto Infortunato alla mezz'o¬ 
ra del primo tempo; si è trasfe¬ 
rito zoppicando all'ala ìlnlstra 
quindi ha abbandonato 11 gto. 
co al 11* della ripresa. DI eon- 
seguenz* la prima linea della 
(atrio si é sehlerata. da destra, 
con Bizzarri. Mariani. Bozzoni, 
e Pozzan. 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

UDINE. 16 — Se può va¬ 
lere. la sconfitta laziale ha 
una attenuante: l'incidente a 
Guaglianone scontratosi con 
Sassi quando azzurri e friu¬ 
lani si bilanciavano aheora 


sullo 0 a 0 Da quel mo¬ 
mento l’oriundo di Bernar¬ 
dini e uscito dalla storta del¬ 
la partita trasferendosi, in 
un primo tempo, claudican¬ 
te ed mutii-zzato all'estrema 
sinistra e qu.ndi raggiun¬ 
gendo gli spogliatoi proprio 
mentre sugli spai!, si spegna¬ 
vano gl: applausi dei tifosi 
locali per 1 - centro - otte, 
mito da Tma77i su un pe¬ 
nalty accordato dal padrone 
del vapore 

Può bastare l'attenuante*’ 
Si può pensare cioè ad una 
Lazio imbattuta se la squa¬ 
dra romana non tosse stata 
baciata in fronte dalla ma¬ 
lasorte? E' una domanda che 
potrebbe sollecitare risposte 
diverse e contrastanti, tutta¬ 
via non pensiamo che in ca¬ 
sa laziale si possa essere sod¬ 
disfatti per la sostanza del 
lavoro svolto dagli azzurri 
— a prescindere naturalmen¬ 
te dall'esito numericamente 
negativo ottenuto — ed anche 
per quanto essi avevano pre- 
GIORDANO MARZOI.A 



(Continua li 


l'DIN'ESE-LAZIO 2-0: Una splendida occasione sciupata da Bizzarri: Il Uro attraversa tutta Io luce della porta o et perde aul fondo (Telefoto) 


U SCHEDINA VINCENTE 


Atalanta-Toriuo t 

Bari-Lecco 1 

Bologna-Napoll t 

Inter-Lane rossi 1 

Juventos-Catanla 1 

Padov j.F iorentina ■ 

Rum» >p<l 1 

Rzmpdotu Milza x 

l'dtnese-Iatzio I 

Prato-Gena* t 

Reggtana-Patermo x 

Lurchese-I.ivorno X 

Lecce-Salernitana 1 

Il monte premi è di 
1.. 333.267.696. Al « (ro¬ 

dici • lire 129.706; ai • do¬ 
dici . lire 7.023. 


TOTIP » VINCENTE 


1. CORSA: * - *; 2. COR¬ 
SA: 2 -1; *. CORSA: I - 2; 
4. CORSA: x -1; 5. COR¬ 
SA: x - T. «. CORSA: 1 - x. 

Al « dodici * spettano 
L. 2.015.147, agli ■ undici • 
U 140.591 • al • dlool » 
L. 13.142. 
















L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


Lunedì 17 ottobre 1960 - Paf. 4 


Sull’infuoc&to campo di « Marassi » 


L’arbitro ha facilitato il compito dei bianconeri 


Allo distanza il Milan 

raggiunge la Scmp (2-2) 

Ocwirk e Skoglund hanno portato in vantaggio i blu- 
cerchiati - Barison e Altafini hanno ristabilito le sorti 


8AMPDOR1A: Rositi* Vincen¬ 
zi. Malocchi; Bergamaschi. Ber¬ 
nasconi. Uelflnn; Mora. Ock- 
\ilrk. Urlghentl. Bkoglund. Cuc- 
chlaronl. 

MILAN : Olimi. Maldlnl. 
Trebbi; I.irdholni. Salvudore. 
Radice; Vrrna/za. Galli, Alta- 
flnl. invera. Ilarlson. 

ARIIITRO: Ile Marchi di 

Pordenone. 

ULTI: nel p.t, al 17’ Skoglund, 
al lo' Ilarlson. al 41’ Ocwirk; 
nella ripresa; al 20 Alluditi. 


il tiro diagonale è ondato a 
sbattere sullo spigolo inter¬ 
no del palo destro e la palla 
è schizzata in porta 

Poi l'arbitro ha annullato 
una rete che Rrighcnti aveva 
segnato togliendo con uno 
spintone la palla dalle mani 
di Ghezzi \ orso lo scadere 
del temilo Altafini ha urtato 
Hosin che si è lasciato sfug¬ 
gire In sfera; Harison l'ha 


- ripresa e l’ha scaraventata 

(Dal nostro Inviato speciale) in rete- chissà perché questa 


GENOVA. 10 — La giovi¬ 
nezza dei muscoli è breve. 

' dura poche stagioni. Quando 
un atleta tocca la trentina 
viene considerato vecchio, e. 
se continua l'nttiviUi sino ai 
trentneinque o ai quaranta I 
anni, il mimmo che gli possa 
accadere è die lo chiamino 
•• nomano - o •• senatore ap¬ 
pellativi scherzosi e cortesi, 
clic si trasformano in altri 
ben meno gentili appena l'an¬ 
sante veterano gioca una 
brutta partita 

I matusalemme della palla 
di cuoio corrono 11 serio pe¬ 
ricolo di venire fischiati e 
insultati impietosamente se 
sono incastonati in un settore 
o in una squadra di giovani, 
mentre riescono quasi sem¬ 
pre a cavarsela qunndo nella 
formazione e nelle file av¬ 
versarie il numero degli an¬ 
ziani è ragguardevole. 

In questo ultimo caso gli 
esperti, autorevoli vecchioni 
prendono In pugno le redini 
della gnra. e le tirano con 
tutte e due le mani per im¬ 
pedire che l'andatura del 
gioco salga oltre tc possibi¬ 
lità e la resistenza del loro 
stanchi polpacci. A Marassi 
Liedholm. Cucchiaroni e gli 
altri reverendi campioni che 
afTotlnno le due squadre si 
sono appunto comportati nel¬ 
la maniera di cui si è detto 
sopra. 

Se non andiamo errati. Il 
Milan e la Sampdoria sono 
le società in cui vi 6 il mag¬ 
gior numero di atleti che 
hanno superato la trentina 

I coetanei di Liedholm e di 
Vernazza e di Ocwirk hanno 
appeso gli scarponcelli al 
chiodo da diverso tempo, e 
forse hanno già dimenticato 
il suono degli applausi e le 
subitanee collere delle folle. 

Noi rispettiamo I capelli 
bianchi, noi ricordiamo ri¬ 
conoscenti I bei pomeriggi 
che Skoglund. Liedholm. Oc¬ 
wirk ci hanno regalato quan¬ 
do non avevano ancora le 
tempie di argento, mn oggi, 
sinceramente, se al loro po¬ 
sto vi fossero dei ragazzi agili 
e scattanti saremmo più con¬ 
tenti La presenza di questi 
signori maturi, l'aspetto del 
loro visi deformati dalla fa¬ 
tica. il vederli correre con I 
movimenti rigidi e goffi di 
chi è più vicino alla pen¬ 
sione che non al servizio di 
leva, ebbene ci rendono ma¬ 
linconici e. tutto sommato, 
ci annoiano. 

Le partite tra le vecchie 
glorie, si abbia la sincerità 
di dirlo, passiamo ondarle a 
vedere una volta sola all’anno, 
di primavera, e in questo caso 
ci commuovono, come ci rnm- 
muovp la nonna che con voce 
tremula canta il ritornello 
del valzer che ballava da 
fidanzata. 

Per questi e altri motivi 

II pubblico è rimasto freddo 
e. benché vi siano state quat¬ 
tro reti, non si è affatto en¬ 
tusiasmato. 

Pareva di udire un disco 
leggero e di assistere alla 
corsa delle vetture che han¬ 
no partecipato al Rnllve l’e¬ 
chino - Parigi. Una partita 
tanto lenta non Tavevamo 
ancora mai vista Liedholm 
da una parte e Ocwirk dal¬ 
l'altra condiz’onnvaeo il rit¬ 
mo delle due squadre spal¬ 
leggiati da Skoglund da Ver¬ 
nazza da Galli da Cucchia¬ 
roni ben lieti di non essere 
costretti di passare dal trotto 
' al galoppo Barison. Origlien¬ 
ti. Mora Rivera e gli altri 
giovani si attenevano scru¬ 
polosamente alle direttive 
dei senatori, il cui parere si 
sa fa testo nelle società Le 
due difese non hanno dunque 
dovuto faticare molto a re¬ 
spingere gli attacchi 

La Sampdoria ha avuto il 
suo momento di grazia verso 
la metà dot primo tempo e 
• il Milan si è fatto avanti 
nella ripresa Oh ultimi mi¬ 
nuti di gioco soro stati a 
dir poco penosi- i veterani 
non si reggevano più suite 

gambe, era^o letteralmente 

intontiti . alcooli7znti dalla 
stanchezza 

La prima re*e i’hn messa 
a segno Skoglund portando 
a termine una intelligente 
azione Iniziata da Oewìrk- 


volta benché la scorrettezza 
fosse identica a quella com¬ 
messa prona da Hrighcnti. 
il signor De Marco hn con¬ 
validato Il gol Mn proprio 
mentre stava per fischiare il 
riposo Ocwirk fui insaccalo 
la seconda rete ligure appro¬ 
fittando di una incertezza di 
Sulvndoro 

Nella ripresa Altafini ha 
pareggiato <il risultato a no¬ 
stro parere, rispetta l'anda¬ 
mento della gara) concluden¬ 
do con un forte tiro radente 
una manovin Iniziata a metà 
campo da Radice e prose¬ 


guita da Galli. Ricordiamo 
ancora un palo colpito da 
Altafini e alcune belle pa¬ 
rate dei due portieri. In com¬ 
plesso lo spettacolo è stato 
modesto e non possiamo dire 
che vi sia stato un giocatore 
che si sia distinto negativa- 
mente o positivamente. 

MARTIN 

Infortunato Viola 
il portiere del Merano 

TRENTO. 16. - Il portiere 
della squadra di calcio del Me¬ 
rano. Gaetano Viola <11 23 an¬ 
ni é rimasto vittima <11 un gra¬ 
ve incidente <11 gioco nel cor¬ 
so <11 una mlschlu durante il 
primo tempo delta partita col 
Trento In una uscita "I e scon¬ 
trato con la mezz’ala del Tron¬ 
ic» Fermenti riportando la le¬ 
sione dell’osso temporale de¬ 
stro con conseguente commo¬ 
zioni' cerebrale. 

AM’nspcdnlc di Santa Chiara 
Il giovane giocatore é stalo ri¬ 
coverato con una progntsi di 
30 giorni 



Il Catania resiste nel primo tempo 
poi viene travolto dalla Ju ve (4-1) 

Dal 36’ del primo tempo gli etnei hanno giocato in-dieci uomini per l’espul¬ 
sione di Grani — Hanno segnato Nicolè (2), Macor, Staechini e Boniperti 


NICOLE’ è tornato prepoten¬ 
temente alla ribalta mettendo 
a segno lina « doppietta > 
nella partita contro II 
Cutiinla 


Nuova conferma dei neroazzurri 


L’Inter “macina,, 

anche il Lanerossi (5-0) 

» 

Due reti di Angelillo, due di Bolchi ed una di Zaglio 


INTER: litiffoli; Fongnro. Gat¬ 
ti; /aglio, Giiarnrri. ilolchl; 
Bicicli. Firmarli. Angelillo. Llml- 
skog. Corso. 

L. R. VICENZA: llnltaru; 
Garzella, Havotnl; Zoppcllvtto. 
Utenti. Honlfacl; Conti. Menti, 
pinti. De Marchi. Fusalo. 

RF.TI: al là’ drl p.t. Zaglio; 
nella ripresa: al 3 Ilolchl. al 
Zi' e<l al 33" Angelillo. al 38’ 
Ilolchl. 

arbitro: Ut Tonno. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 10. - Ct pare 
di vederli l denigratori <lel- 
l’I li ter del pruno teni|>o ri¬ 
porre nella faretra le frecce 
più o meno avvelenate che 
si accingevano a scagliare 
contro i . nerazzurri Cinque 
reti invece alla fine dei no¬ 
vanta minuti sono venute a 
tappare In bocca di coloro 
che ad ogni costo vogliono 
la polemica; di coloro che 
ancora non ammettono che 
l'Inter non è più quella del¬ 
lo scorso anno. 

Anche noi siamo rimasti 
un po' perplessi dopo i pri¬ 
mi 45\ ma l'Inter del se¬ 
condo tempo ci ha piena¬ 
mente convinti. La compa¬ 
gine nerazzurra non è anco¬ 
ra la bella squadra: è una 
buona squadra. E' soprattut¬ 
to un complesso che non po¬ 
trà che migliorare col pas¬ 
sare delle settimane Cosi 
com'è va elogiata per l'ardi¬ 
mento. l'abnegazione, la vo¬ 
lontà che profonde in tutti 
i novanta minuti. 

Dei nerazzurri ci sono 
piaciuti particolarmente 
Guarnicri. che di domenica 
in domenica va acquistando 
autorità: Firmani per la sua 
mtrapredenza. ed Angelillo. 
anche se ha sbaglialo alme¬ 
no tre reti. A Zaglio. il più 
fine, il più temivi dei ne¬ 
razzurri. rimproveriamo di 
spingersi troppo avanti 

Ed ora un po' <1 i cronaca. 
Almeno la più saliente De¬ 
vono passare cinque minuti 
per vedere un tiro in por- 
tn lo effettua Fiumani spin¬ 
tosi in avanti’ sorvola il 
palo di un paio di metri Al 
14* Fongnro riceve la palla 
da Huffon e si spinge in 
avanti’ scarta un pa:o di av¬ 
versari. si -beve- Savoini 
ma gli piomba addosso con 
una dose di cattiveria De 
Marchi che lo mette a ter¬ 
ra Interviene O'. Tonno per 
segnarsi sul taccuino il mi¬ 
merò lù dei vicentini L'In- 
ter preme e il Vicenza è 
quasi tutto nella sua area 
Fa muro come puh Ma il 
pallone piovuto dalla destra 
trova LindsVog in posizione 
di tiro parte la stancata 
non proprio diretta tra ì pi¬ 
li avversari ma nei pressi 
o7* Z.aclio il quale con fred¬ 
dezza non comune corregge 
la traicUnr’n e mette in rete 

I biancorossi partono at 
contrattacco con un po’ di 
animosità tanti che deve tn- 
tervcn're Tarli tro De Ton¬ 


no nel giro di due minuti 
per smorzare gli ardori pri¬ 
ma di Pinti, di Fusalo poi. 
L'Inter riprende le redini e 
guida il gioco. Ricicli, siamo 
al 24' si produce in una 
bella fuga e passa a Firma¬ 
ni elle in netto fuori gioco, 
si toglie lo sfizio di segnare 
Non si sa mai. Ma l'arbitro 
annulla giustamente. Due 
minuti dopo si ripete la stes¬ 
sa azion? che questa volta 
ha tutti i crismi della rego¬ 
larità Al posto di Firmani 
c'è Angelillo che alza sopra 
ia traversa il più facile dei 
palloni. F.' il momento di 
Ricv'li. Fogge ancora verso 
Rattara seminando sul suo 
cammino tre avversari; evi¬ 
dentemente gli applausi In 
stordiscono: non capisce più 
niente e butta la palla a la¬ 
to malamente. 

Ma la più bella azione del 
primo tempo si registra al 
.'li*'. Questa volta viene dal¬ 
la sinistra: Corso di testa 
mette sui niedl di Angelil- 
lo una palla-gol. Come un 
gatto Rattara .s, butta sui 
piedi del sufiamericano e eli 
soffia la palla. 


L'Inter nella ripresa ritor¬ 
na in campo con la stessa 
carica E non passano tre 
minuti che in rete di Hatta- 
ra deve capitolare. Un tiro 
di Ricicli al centro è col¬ 
pito di testa da Dolchi con 
precisione e potenza e la 
palla scuote la tele Sul duo 
a zero tutta la squadra 
prende respiro Le trame ora 
sono più linde, più ariose. 
La squadra si distende tut¬ 
ta all'attacco e il Vicenza si 
arrende Saltiamo addirittu¬ 
ra al 25*- Ricicli tira a rete. 
Rattara respingo debolmen¬ 
te e Angelillo non ha diffi¬ 
coltà a mettere m rete 

Dieci minuti doro è anco¬ 
ra Angelillo a sfruttare un 
dosato passaggio rii /agito e 
a battere Toramai fra-tor¬ 
nato portiere vicentino Tas¬ 
sano infatti solo tri* minuti 
<■ Rattara è costretto a pie¬ 
ga ri’ la schiena per racco¬ 
gliere in fondo alla sua rete 
un pallone scagliato con vee¬ 
menza da Roteili da fuori 
area La partita, come si 
usa din*, non ha poi più 
storia. 

LUIGI DE SILVA 


JUVENTUS: Romano: mirri¬ 
li. Sarti; Leoncini, Cervato, 
Colombo ; Nicole. Bonlprrtl. 
Charles, sivorl. Sfacchini. 

CATANIA: «aspiri. Mlchclet- 
tl. Glavarra: Ferretti, Grani, 
Corti: Macor. Biasini, Calvanc- 
sc. Pretina. Morelli. 

ARBITRO: Bulli di (omo. 

RETI: nel p. t. al 2’ Nicole, 
al 22' Macor; nella ripresa al- 
TI1‘ Sfacchini, al 22' Nicole, al 
33* Romperli. 

NOTE: al 36' e stato espulso 
Grani per gioco scorretto. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 10. - Delle quat¬ 
tro littorie ronsecntme di 
questo campionato, quella di 
oggi è la più prossa dui pun¬ 
to di risia numerico, eppure 
(lobbiaino per forza arriccia¬ 
re II naso. E’ rimano un po' 
damino in bocca, c la colpa 
è dii addebitarsi all'arbitro 
Rutti che a metà partita ha 
espulso il centromedutto ca- 
tancse prlvutùlo rosi la squa¬ 
dra ospite di nini delle pedine 
più t'u.’ide nel dispositiro del¬ 
la dilesa. 

Siamo concititi che la Juve 
avrebbe vinto ugualmente lo 
incontro, ma arremiuo alme¬ 
no avuto un banco di prova 
piu reale, più veritiero. L'in¬ 
contro di oppi era infatti at¬ 
teso per esprimere un giu¬ 
dizio su questa Juventus re¬ 
duce dalla sconfitta di Sofia 
e dal suo fioro convincente 
inizio di campionato e con la 
Juve era atteso l'esordio di 
Sivorl dopo le tre giornate di 
squalifica. 

Ent rumbe le prore, o qua¬ 
si. sono rimandate a dome¬ 
nica e questa volta il collau¬ 
do è di quelli che fanno tre¬ 
mare le vene e t polsi' la Fio¬ 
rentina. nella uiu tana, at¬ 
tende i campioni con il den¬ 
te avvelenalo per il match 
della Coppa Italia. 

Non abbiamo nemmeno il 
tempo di individuare la tat¬ 
tica che Di Hello fa adottare 
ai suol ragazzi. che la Juve 
passa in vantaggio A centro 
campo Leoncini offre la pal¬ 
la a Nicolè che si produce in 
un - a solo - seminando pii 
avversari Charles affianca 
l'azione del gtnrune attaccan¬ 
te bianconero e quando tutti 
si aspettano il passaggio pe¬ 
ro Urlino centrare la porta 
eludendo i! tentativo di Ca¬ 
spa ri 

Il Catania non si perde di 
animo c cerca di stendersi al¬ 
l'attacco A guardia di Sivorl 


colpisce In pieno la traversa 
a portiere battuto La guardia 
su Charles si fa troppo ♦as¬ 
sidua * e Gran i. dopo due 
falli consecutivi, piene am¬ 
monito ufficialmente dall'ar¬ 
bitro 

Al 20' Sivo ri si fa applau¬ 
dire a scena aperta Drtbling 
stretto di Si co ri su una mat¬ 
tonella. che taglia fuori tre 
avversari e tiro che sfiora 
l'an'iolo Un capolavoro d'in¬ 
telligenza. anche se è un 
gioiello a sé. senza troppo 
seguito cine. Il - re - della 
pelota pare sceso senza la 
cappa d'ermellino. E’ ancora 
in attesa delia carica II • do * 
di petto comunque l'attende- 
remo invano per tutta (a par¬ 
tita 

Giù rneg’io comunque del¬ 
le sue ultime prestazioni II 
Catania intanto sembra av¬ 
vertire Il racconto balbuzien¬ 
te che la Juventus sta facen¬ 
do al suo pubblico e tenta la 
avventura 

Al 22’ Morelli H cunocan- 
noniere del Catania, sfiora rii 
poco il bersaglio Trascorro¬ 
no altri due minuti e il Cata¬ 
nia pareggia Da una rimessa 
laterale di Hiagini, Macor n- 


vama scambiandosi la palla 
con Prenna. La difesa bian¬ 
conera è presa d’infilata: lo 
sbandamento è generate: e 
Macor dui limite la partire 
una fucilata che insacca la 
palla dopo averla fatta pic¬ 
chiare nella base Interna del 
montante. 

Uno a uno. e Colombo fuo¬ 
ri del campo per un lieve 
stiramertto al qundricipite. 
Quando rientra si rifugia al¬ 
l'ala e retrocede Boni perii 
La partita per i bianconeri 
diventa dtfflri’e. Il Catania 
sta accarezzando chissà quale 
diabolico sogno, ma l'arbitro 


panchina e spinge la Juve 
all'assalto. Nicole è il più vi¬ 
vace di tutti e anche Sivori 
si fa notare per alcuni sug¬ 
gerimenti magistrali 
Meraviglioso un suo pas¬ 
saggio che ha messo K O. tut¬ 
ta la difesa e che Boniperti 
non ha potuto raggiungere 
per un soffio Al 12' Sivori 
batte dalla sinistra un calao 
di punizione rèe viene rac¬ 
colto da Nicole II padovano 
si destreggia, indugia, e poi 
passa a Stucchini che insac¬ 
ca al volo Due a uno e fine 
dello spettacolo. La squadra 
etnea ridotta in dieci uomini 


Butti mette fine ad ogni dite- .deve scoprirsi e non potrà 


gno Per un lieve /aito di 
Grani sul -paziente » Char¬ 
les. che sta sfuggendo con 
una lunga discesa a n a guar¬ 
dia di Corti, il sig Butti in¬ 
dica allo - stopper - ratanese 
la ria degli spojliatoi. Forse 
è stato troppo severo II fal¬ 
lo non era rosi grave. 

La ripresa rivede Colombo 
al posto sito (miracoli della 
novocainaf) e la Juventus al¬ 
la ricerca dei due punti La 
Juventus deve vincere per 
rimanere a galla della clas¬ 
sifica Cesarmi sbraita dalla 


quindi reggersi alla doppia fa¬ 
tica Ferretti giganteggia nel¬ 
la retroguardia e porta il suo 
valida aiuto all'attacco Al M‘ 
- palo * di Charles dopo una 
lunga sgambata e Nicolè se¬ 
gna ancora al 23’ fi catanesi 
protestano per il Inori gio¬ 
co) • bevendosi * anche il por¬ 
tiere. Al 34’ Boniperti chiude 
la segnatura con un bel gol 
che conclude un’azione iso’a- 
tu di Sivori Due belle occa¬ 
sioni sciupate da Nicolè e tuf¬ 
fi a casa. 

NELLO PACI 


Dopo aver sfiorato il successo 


La Fiorentina pareggia 
in casa del Padova: 0 -0 

I viola però sono apparsi timorosi ed incerti all*attacco 
ed hanno accusato qualche battuta a vuoto in difesa 


PADOVA: Fin; llltUun. Fer¬ 
vali) II; Crii». Azzini. Hcagiiel- 
Uli»; Campanini. Rosa. Milani. 
Barlmllnl. Torini. 

FIORENTINA: Barili Robot* 
IL Cactctlrltl; Mlrhrll. Orlon. 
Marchesi: unirlo Mnnliiorl, Da 
Costa. Milan. Prtrls. 

ARBITRO: Lo tirilo di Si¬ 

racusa. 

NOTE: giornata <|| snlr ter¬ 
reno allentato ilatl'ulibooilanle 
pioemia Ori tinnii scorsi, calrl 
d'angoli» 7 a 3 a favore ilei |M- 
llova Spettatori 18 mila circa. 
Ammollili Rosa e Robolll per 
scnrreltrTzr. 


lavina avrebbe rischiato di 
rimanere contuso, tanta è 
stata la grinta e la potenza 
dimostrata dui • corazzieri • 
di Rocco, però nel aloco del 
calcio c specialmente nelle 
parlile Inori casa, per vin¬ 
cere bisogna anche rischiare 
e questo gli attaccanti viola 
/latta erezione per f’etris e 
per Montuori) non l'hanno 
fatto 

L'undici gigliato In questa 
occasione non è apparso de¬ 
bole solo in prima linea mn 
anche nel reparto difensivo 


si è piazzato capitan Corti. (D nostro inviato speciale) (lo ' ,p np l primo tempo Ilo- 

....... é _ .11.. f,.l. _ * l * a! y ♦ . : • • r t . t • 


mentre G'itni non molla John 
('htirir* che icn'u di imbasti¬ 
re con il r-cntriinte Omar le 
trame che lo scorso anno fn- 
revnuo' andare in solluchero 
la p'atea 

Sivori però è ancoro putir, 
dingo e I; m«> gioco rallenta 
in parie l'azione biiinceneui 
sospinto in avutiti da Bom- 
pcrii che ha ripreso in mono 
da alcune domeniche la ba<- 
rhcttu siri maestro concerta¬ 
tore Romano con sveltezza 
fieni ratizza un'intelligente gi¬ 
rata in porta di Biagiolt r al 
12 Cervulo, su calcio (li pu¬ 
nizione * di seconda *. hi arca 


PADOVA. lt< — Padova e 
Fiorentino hanno chimo alia 
par i il toro atteso confron¬ 
to; un conlrnnto tecnicamen¬ 
te mediocre, che «Ilo In 
cpialrhe rarissima occasione 
ha toccato i vertici detto 
spettacolo 

A otto giorni dallo strili- 
fante successo sul Bari la 
Fiorentino ha confermato le 
sue lavane e soprattutto ha 
denunciato la mancanza di 
attaccanti coraugiosi 

Si dirà che oggi chi aves¬ 
se osato entrare in area pa- 


Confermando l’attitudine alle trasferte 


Un 

sul 


Napoli spavaldo passa 
campo del Bologna (2-0) 


Le reti sono state realizzate nel secondo tempo da Tacchi e Gratton 


Al Comunale di Bergamo 

Una rete per parte 
fra Atalanta e Torino 


ATAI-AVTA: Borea rdl: Orlf- 
flth. Roncoli; Cartono. Garzo¬ 
ni. Gasprii; Gentili. Prlagallt. 
Nova. Favini. Magistrali. 

TORINO: Soldan: Scesa. Les¬ 
si; Rearzot. Lancinnl. Ballerl; 
Mazzero. t.ocatelll. Dannva. 
Ferrini. Crtppa. 

ARBITRO: Rimani di Trieste. 

RETI: nel primo tempo al »' 
Gentili al II' Mazzero. 

BERGAMO. 16 - L'Ata- 
lanta. dopo esc re riuscita al 
22* del primo tempo ad an¬ 
dare In vantaggio con una 
bellissima rete di Gentili, 
subiva esattamente tre mi¬ 
nuti dopo II pareggio Boc- 
cardi, nel tentativo di fer¬ 
mare un tiro di punizione, 
debolmente calciato da Bal¬ 
lerl e diretto a fondo campo, 
toccava male la palla met¬ 
tendola sui piedi di Mazze¬ 
ro che realizzava tranquilla¬ 
mente. 

Successivamente 1 nero az¬ 


zurri . pur molto volenterosi 
peccavano di chiarezza di 
idee mentre il Torino raf¬ 
forzato moralmente dall'in¬ 
sperato pareggio si chiudeva 
in difesa arretrando Ferrini 
nel ruolo di mediano ed affi¬ 
dando a Rallen il compito 
di battitore libero, mentre 
Lancioni tallonava passo per 
passo l'Insidioso Nova 

La gara si concludeva 
quindi senza spunti di bel 
gioco Da segnalare che al 
primo minuto di gioco il ter¬ 
zino Scesa aveva salvato sul¬ 
la linea bianca a portiere 
battuto una deviazione di te¬ 
sta di Nova e che al 39’ 
Gardoni era riuscito a de¬ 
viare in extremis un pallone 
occasionalmente finito sul 
piede di Danava a pochi me¬ 
tri dalla porta di Boccardi. 

Al 42’ Danova veniva 
espulso per scorrettezze con 
CrilQtb. 


BOLOGNA: BaiilarHII; Hata. 
Favillalo ; Cappa Tuniburiis. 
Fogli; l'rrunl firmate». Villi¬ 
ci» Campana. (>r\diali. 

NAPOLI. Bugalll. Brliiavonr. 
Ilhliiiir; Rodi. Mlallch. Girat¬ 
ilo; DI Giacomo. Gratton. Plva- 
Irlll. tiri Vecchio Tacchi. 

RETI: lidia ripresa: al 27' 
Tacchi, al 31 Graiton. 

ARBITRO: fan panati di Mi¬ 
lano. 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. U5 — Siamo al 
27 rifila ripresa: Doiozi.a e 
Napoli stanno lottando senza 
esclusione th colpi La gara e 
sempre incerta, spigolosa, so¬ 
stenuta allo spai mo G:à m 
precedenza i pali limino oe- 
iinio con equo triterò» d -'ri¬ 
tintivi» i| successo alle ine 
squadre 11 Bologna, in ogni 
caso, sta premendo con una 
certa autorevolezza e soltan¬ 
to Gratton - che già imper¬ 
versa dall'imz'o della r pii— 
sa — garantisce al Nifi»!' il 
nini rollo del centro Camp» e 
una elteli-va continua pro¬ 
pulsione a rete 

Qoand ecco Gratton supe¬ 
rarsi; parte da metà campii, 
sem na a p aconfnto un 
grappolo di avversari, sinché 
giunge quasi sulla linea di 
fondo A questo punto tra¬ 
versa al centro e coglie Tac¬ 
chi sapientemente appostato 
al vertice dell area d< rigore 
Tacchi arresta con prontez¬ 
za e saetta a rete un prò.etto 
imprendibile Santarelli e 
compagni levano il capo e 
nulla possono 

Sette minuti appresso an¬ 
cora Gratton suggella defini¬ 
tivamente la contesa R ce- 
vuta la palla da Del Vecch o. 
l'ex fiorentino converge, co¬ 
me suo sol’to. sulla destra e 
da posizione angolati** ma. 
a stretto contatto di gomito 
con Pavmato. alza la patta a 
parabola Santarelli si apocl- 
la al suo — ahinoi U) falli¬ 
bile — colpo d'occhio, e !a 
, sfera spiove proprio n fondo 
| alla rete 

Ora il Bologna è proprio 
a rotoli e poco oltre è P*va- 
telli (latitante per gran par¬ 
te della gara» a sfiorare la 
terza segnatura per t suoi 
I locati non hanno ptù al¬ 
cuna velleità e nemmeno a 
quattro minuti dal termine, 
allorché Fogli scodella sui 
piedi di Demarco una invi¬ 
tante palla-goal, nemmeno 
allora le tozze zampelte del¬ 
lo sfiatato uruguaiano rie¬ 
scono a siglare il punto delta 
staffa E il punteggio classico 
• netto a vantaggio del Na¬ 


poli resta cosi scritto a ca¬ 
ratteri cubitali 

Per tutto 1 arco del prima 
tempo Bologna e Napoli, pur 
non praticando un gioco tec¬ 
nicamente eccelso, avev ino 
dato prova di insospetlata vi¬ 
goria fisica ed anche di una 
certa previdenza tattica 

Cappa, chiaiameute inadat¬ 
to a compiti di suggeritore, 
era stato incollato a Del Vec¬ 
chio (con risultati apprezza¬ 
bili i e Demarco si occupava 
con una certa assidti'là dello 
sb adito Gratton. sicché Fo¬ 
gli poteva tranquillamente 
dialogare con la prima litica 
Sul fronte opposto Rodi si 
arrang-ava in tutte le manie¬ 
re per mettere d bavazl'*» a 
Campana e Girard», prat v.i- 
mente Ubero <la compiti d: 
marcatura diretta, si teneva 
in - zona M-alich -. non di¬ 
sdegnami» d: aumentare con 
notevole profitto il ipi.ntet'o 
d- punta E sul dopi* o \cr- 
.s ulte offeristi*. iiietpre P:- 
vatelli noti rmse vi n aieuti 
modo a l-berar* dall.» morsi 
di Ttimburiis. si deve d>re 
che Vinte o. impareggiabile 
nelle sue lepcntme diversio¬ 
ni lungo la fascia trasversale 


del campo, creava a getto 
continuo occasioni da rete 
per i compagni Tuttavia la 
cronica sterilità degl) attac¬ 
canti bolognesi e l'accentua¬ 
ta propensione al controp e- 
de da parte del .Napoli ave¬ 
vano contribuito ad itici» ri¬ 
dare il punteggio sul risul¬ 
tato d; partenza 

Nella ripresa, come si è 
detto. Gratton è apparso del 
tutto trasformato, e d'altra 
parte Demarco, come Rii ac¬ 
cade puntualmente da quan¬ 
do lo si conosce, ha fini**» 
per restare senza fiato, per¬ 
dendo cosi definitivamente d; 
visi.» il suo uomo Agg-utizin- 
nio po; che Fogli, pure lir 
cresciuto alla d'.stanza. ha 
sempre evitato di ripiegar- 
sullo svettante Gratton: che 
Cervellalt. dopo una breve 
fiammata iniziale, s: é pro¬ 
gress v unente spento seriz.» 
risultare di' -alcuna utilità ai 
coni pigìi- é che infine P «vi¬ 
nato e caduto troppo spesso 
nella trappola lesagli da Di 
Giacomo (eonvers oni al cen¬ 
tro per creare spazio a Grat¬ 
ton sulla destra» e pertanto 
si vede come il successo del 
Napoli abbia una attendibile 


Prima vittoria dei « galletti » 

H Bari prevale 
sui letto (4-t) 


LECCO: Bruschini. 


te una punizione dal limite per 


Tettamanti. Gotti. Cardarelli. 1 fallo di Cardarelli su Conti II 


Dazioni. Bacioni. Abbadle. Ilo- Ban raddoppiava al 2T su azio- 
nacehl. Arimi). Guardoni. ne di contropiede' su allungo di 

RARI: Magnanlnl. Romano. Rossano Erba evitava Duztoni 
Mupo. Mazzoni. Seghedonl. Ta- e batteva Bruschini uscitogli 
gnln. Dr Rohrrtls Erba. Vlr- incontro 

gtli. Conti. Rossano. All inìzio della ripresa, ti Ba- 

ARBITRO: signor Kos erti di q passava ancora con l'estrema 
Bologna. sinistra Rossano che spediva In 

RETI: nel primo tempo al 18* rete un pallone caldaio da De 

Virgili, al tt" Erba; nel seeon- Robertls dalla bandierina e cor¬ 
do tempo al 3 Rossano, al 17 „_ 

fr.)i a , -a ||* riniti triedre » retto da Conti. Alcune beile pa. 

Erba, al «4 Gotti (rigore). rate di Magnanlnl su tiri di Bo- 

„__ nacchl e Guardoni slntetizza- 

16 — 11 ba collo vano quindi la reazione del 

il primo successo della staglo- che ro biva II quarto gol 

ne disponendo facilmente del al jg- autore Erb a Erba rt- 

rlmanegglato Lecco che. disrre- j, 

t.mnotn fne.. « pfTndrva di (efU un c*mro ai 

tamentc fort^ a centro campo. tiv h»t 

ha palesato vistose lacune nella ** Roberti* dalla dcsira e bai- 
linea del terzini e scarsa pra- Imparabilmente Bruschini 

tlcltà in f«e offensiva II tan- d "P<» Virgili colpiva un 

dem d'attacco biancorosso, for- P al ° 


malo da Erba e Virgili, ben La rete del Lecco giungeva 
sorretto dagli Infaticabili Ros- ad un minuto dAIla fine: Far- 
•ano. Conti e De Robertls. ha bitro Rovcrst fischiava un fallo 
messo sovente In Imbararzo la di mani d| Romano in piena 


La rete del Lecco 


giungeva 
fine: T'ar- 


rcrtoguardia awersoria 


area e Gotti realizzava con un 


Al KT Virgili portava II Bari I tiro angolato sulla sinistra di 
In vantaggio convertendo in re- > Magnanmi. 


base tecnica e tattica 

Nel Ralligna, accanto al* 
l'tnesausto Vinicio, hanno 
ben figurato Rota. Tumburns. 
il diligente Cappa (che deve 
ancora dimostrare, peraltro, 
ili sappr fornire prestazioni 
di un certo qual tono). Fe¬ 
rali! e Campana Fra i par¬ 
tenopei. degni dt m»nz one 
le ottime prove di Bug-itti. 
Girardi». Gratton (scialbo nel 
pr mo tempo, ma elem**n‘<» 
determinante del successo 
nella ripresa) e Tacch- One¬ 
ste le prestazioni di Sch:a- 
vone. Mialich. Rod: e Di Gia¬ 
como. mentre Del Vecchio è 
apparso troppo saltuario. U.- 
vatelli ha fornito un appor¬ 
to irr-lev.ante o Mistone 
troppe volte si è fatto sor¬ 
prendere 

In conclusione, incontro 
equ.librato e r.portato al mo¬ 
mento g.usto dalla formai li¬ 
ne che h.i saputo emergere 
alla d.stanza La cronaca del 
pr.mo tempo è densa di epi¬ 
sodi Al 5‘ una pumz one di 
Pivatelli è arrestata con 
prontezza da Santarelli, 
mentre due minuti dopo è 
Peroni, servito da Vinicio, 
che si fa precedere da Bu- 
gatti. use.Io alla disperata 
II Bologna, frattanto, inver¬ 
te la posizione delle al: Al 
15* Di Giacomo allunga in 
profondità a Del Vecch o. 
ostacolato non proprio orto¬ 
dossamente (e si era ben en¬ 
tro l’area di rigore’» da 
Rota AI 36’ Vinicio scavalca 
Mistone. supera in dribbling 
un altro avversario e quindi 
-vede- Campana al centro 
I/mterno riceve la sfera 
tutto solo, spara al volo di 
sinistro cogliendo in pieno 
la traversa 

Alla ripresa del gioco il 
Bologna ripresenta le estre¬ 
me nella posiz one di par¬ 
tenza Al 6’. comunque. Grat¬ 
ton. sempre scivolando sulla 
destra, coglie il palo da po¬ 
sizione angolata, e quindi è 
Tacchi a prodursi in una ver¬ 
tiginosa d scesa che st con¬ 
clude fra le braccia di San¬ 
tarelli Una impennata, al 
21’, di Demarco t Bugatti si 
precipita a valanga sui pied’ 
dell'incerto sudamericano» e 
quindi gli episodi risolutivi 
suaccennati 

Quando Varbtro Campa¬ 
nai (una direzione, la sua, 
abbastanza accettabile) fi¬ 
schia !a fine, falò di gioia si 
mescolano a volti cupi che 
minacciano crisi a breve sca¬ 
denza. 

GIORGIO ASTOKRI 


botti e Castelletti. Micheli e 
Marchesi hanno commesso 
una (tinga serie di errori che 
per poco non permettevano 
al Padova di vincere la par¬ 
tita A rimediare ciò però 
hanno pensato un Orzan bat- 
taq'iero e pronto ad interve¬ 
nire con sicurezza su ogni 
avversario e Sarti che con 
un paio di prodezze ha eri- 
lato che la sua squadra las¬ 
se battuta I maggiori peri¬ 
coli i rioln li hanno postati 
nel primo tempo mentre 
nella ripresa grazie ad una 
maggiore freschezza hanno 
saonto controbattere ogni 
iniziativa 

Abbiamo di’tto che la Fio¬ 
rentina nei primi 45' di gio¬ 
co per poco non capitolava 
e questo perchè i - bianco 
scudati - sorretti da un Ro¬ 
ta superlativo, sfruttando gli 
svarioni dei terzini e dei 
mediani viola, si sono trovati 
con facilità In posizione 
ideale per battere il portif». 
re f’orentino Solo che il Pa¬ 
dova per non volersi scopri¬ 
re (ha fatto giocare Azzini 
battitore libero: Barbolini è 
retrocesso in difesa. Scauncl- 
lato si è messo alle costo’e 
di Da Costa e Tortiti ha lat¬ 
to l'a'a di spola) ha seniore 
attaccato con due uomini: ' 
Milmi e Campanini il quale 
ha mancato in pieno quattro 
palle da rete Se Rocco ai es¬ 
se avuto ancora il suo Bri * 
ghenti e Peroni, forte ta Fio- 
renrna avrebbe perso 

Nella ripresi, invece, le 
cose sono cambiate, il Pado¬ 
va ha accusato lo sforzo e 
’entamente ha ceduto Di 
t/uesto calo ne hanno appro¬ 
fittato i gigliati per farsi mi¬ 
nacciosi o r ima con Petris e 
poi con Montuori e solo per 
un veto non sono riusciti a 
rioccre 

In questa seconda parte 
della gara g l atleti che ave¬ 
vano iniziato piuttos-o mede 
hanno ritrovato fiducia nei 
Ioni meze e.f hanno conclu¬ 
so rincontro in crescendo E' 
stato in questa fase che 
Fiorentina. sorretti d: Un 
Petris ciionrb ci e rigoroso e 
da un .\.nnf.'Ori intel'igente 
e ta»b*»one ha srio-inato un 
oinco di nft’m.i tzfnrj Si. 

’o che alcuni attaccanti, co¬ 
me ftr.mr n e soprattutto Da 
Cotta nm tono r’.jtriti a 
rendere nemmeno il minimo 
deRe toro potslb'litA 

l'ita partita che si conclu¬ 
de a rei- inviolate, non offre 
motti sonni » di cronaca; co¬ 
munque. in breve, cerche¬ 
remo di raccontarvi il film 
de'f'inrontro Un'ora prima 
ds’lt'iniz.o. Io sied o è più 
gremito in ojni ordine di 
potri e molti .sportivi do¬ 
rranno rimanere fuori dei 
cancelli Si calcola che i pi- 
acati s: aop'ri’-o sui IS mila. 
La prima annotazione riguar¬ 
da l'und ci viole: Czeiz’er rt- 
tfo il terreno solo ’eaqer. 
mente a.’-'enfaro ha predirò 
far scendere (n camoa i due 
latera'i MirheJi e Marchesi 
e non i - rezeh’ - Ch appe'.’a 
e Rimba’do. anche perché 
ne'Ja narrata Chiappella eri 
staro colto da dolori aldomì- 
n.'fj I ai oca-ori saltellano e 
appaiono subito mo’to ner- 
ro*i 

Al 3’ punitone per jf Pado¬ 
va. arendo. Montuori nt limite 
dell'area atterrato Mi'cnt 11 
centravanti bat-e punizione 
e manda ff pallone sitila si¬ 
nistra verso Camoan ; ni che 
s marmrittimo. arrira una 
frazione di secondo in rifar. 
do Goal sfumato Non è Dis¬ 
iato V che Micheli «» scon¬ 
tra con L’arboFini ed ho la 
peaolo il padovano Ancora 
un paio di minuti e ,'fichef' 
inreste in pieno Roso che 
dere uscire dal campo per 
rientrarvi cinque minuti do¬ 
po. Lo Bello richiama Mi¬ 


cheli. Al 10’ contropiede vio¬ 
la e Petris dopo essersi libe¬ 
rato del lento e vecchio Bta- 
son passa il cuoio a Milan 
che dal limite spara a rete: 
Scugncllato sulla linea di 
porta devia di testa in cal¬ 
cio d'angolo. Al 12' Rosa rien¬ 
tra e si scontra subito con 
Roboiti Al 20' altra azione 
di marca fiorentina con palla 
da Ilumrin a Petris che fug¬ 
gì’ Il triest no si attira ad¬ 
dosso due difensori e serve 
Da Costa che lascia partire 
una legnaia mandando il 
cuoio fuori Ancora due mi¬ 
nuti e fallo di B! a fon su Re¬ 
tri,-. Punizione Butte Mon¬ 
tuori: palla che sorvola il 
• muro - e che finisce nello 
angolo alto della porta di 
Pm il quale con un gran vo¬ 
lo riesce a deviare il cuoio 

2S’: errore di Marchesi e 
Custrl ctti e fuga sii Campa¬ 
nini i; il padovano si porta <n 
area ma come prima indugia 
troppo e permette a Orznn 
di liberare 

Al 39’ Rosa finta, mette 
Marchesi in terra, si porta 
sulla destra e crossa: Sarti 
vola a vuoto, e la palla cade 
a due metri dalla rete viola 


I CANNONIERI 


7 gol: Manfrrdlnl iRoma); 

5 g»t: Firmani r Angelillo 
(Interi: 4.gol: Nicole (Ju¬ 
ventus). Altafini (Milan). 
Milani (Padova): 3 gol: 
Campana (Bologna). Morel¬ 
li (Catania). I.indskog Kil¬ 
ler). Vrrnazza (Milan). Bri¬ 
ghelli! (Sampdoria): 2 gol: 
Petris e Milan (Fiorentina), 
Boniperti (Juventus). Conti 
(Vicenza). Bnnarrhl (Lec¬ 
co), Barison Olitali). Drl 
Verrhlo (Napoli». Lojarono 
e Orlando (Roma). Novelli 
(Spai). Tlna/zl (Udinese). 

dove sta arrivando Torini 
che però viene anticipato da 
una bella entrata di Micheli 
Si riprende il gioco e J a 
Fiorentina appare sub'to 
cambiala: tutti si muovono 
con maggiore enernii e r.l- 
l'S' i fiorentini ottengono un 
calcio di punizione Lo b7tfe 
Marchesi che manda la sfe¬ 
ra a Milan Srambo con 
Montuori che f-nta e fascia 
all'cccorrenie Micheli il qua¬ 
le, in corsa stanga■ pallone 
che sfiora il palo di derirq 
Sono passati tre minu't r 
Campan'ni (ancora lui'} .su 
centro di Mi’an: si troca sui 
pedi un pallone da goal 11 
giovane attaccante ( a in 
tempo a fermare il cuoio e a 
mandarlo alle .tre’.e /; pub- 
b’i-o lo fischia 

IS' azione da goal p-'r fa 
Fiorentina E’ ancora Petris. 

mi jliorr de. gij'iati. a po"- 
fare lo scompiglio in area p 
doranj 11 viola questa ro ta 
da posizione angolati manda 
il cacio sui piedi di Da Co¬ 
sta appostato a pochi metri 
da Pia II brasiliano svirgo¬ 
la e :1 pallone finisce sui 
Diedi <fj Hcmrm che sbzq.’ia 
madorra’mente la miri 
A; 2rT impennata del Pa¬ 
dova Mi’ani dalla *init:-a 
centra; Ra>a pressato d i 
.Marchesi eoi tacco del pie Ir 
de va la sfera in rere e 5.;r- 
fi per evitare i’ goal dere 
compiere una bell: oarca. 
Aj 1)3' Rosa contraccambia 
Mi’ani II sudamericano con 
una serie di finte fa il ruoti 
C lancia il centror.rcn* spo¬ 
stato all'ala destra Mil.ru. 
P'i- trovandosi :n vo<iz one 
ob’iqua lascia pzrtire uni 
• cannonata - e Sivì d-’rr 
salrar.sj a nuovi chiusi 

37': punizione per R Pt- 
dorc il pal one battuto dr. 
Milani sfiora tj oambj di 
un • noli * e finire a Cam¬ 
panini. che d’ ri-atto lo cen¬ 
tra cU'accorrente Tortul 11 
tiro dell'ala da un- distan¬ 
za di cinque 'nefri finisce in 
tribuna 

44’: si fa viro nuocamente 
Hamrin lo srede'e, pari io 
da metà rampo, si fiherj .-f. 
un pa 'o di uomini, ma al li- 
mi’e de.'i’erej rfene ztferr’- 
ro da Azzini i i susseguente 
punizione viene battuta da 
Marchesi e .Montuori di re¬ 
sta deria il cuoio in a r ea di 
porta' Milan in corsa spara, 
ma Azzini con una spaccata 
riesce ad evitate il gol 

LORIS CULLISI 


Continuai, dalla III pagina 


La sconfitta 
della Lazio 
a Udine 


sentato nella prima mezz’ora 
di gioco 

' La squadra si batte con 
generosità: gli uomini corro¬ 
no. ma nel complesso, difet¬ 
tano ancora di personalità, 
di autorevolezza. La manovra 
è frammentaria o troppo la¬ 
boriosa e l'esigua pattuglia 
dei nrgliori (Janich. ad 
esempio, jx>i il battagliero 
Carradori ed un Rozzoni ani¬ 
moso come sempre ma oggi 
sempre controllato dall'egre¬ 
gio Tagliavini» lascia più la 
impressiono di puntellare le 
attuali manchevolezze degli 
altri che non ili caratteriz¬ 
zarne l'opera collettiva 

L'Udinese, almeno quella 
vista all'opera oggi, è una 
squadra modesta, non anco¬ 
ra ben amalgamata nei re¬ 
parti, incostante nell'azione e 
lacunosa in qualche ruolo: 
ed è soprattutto per questo 
che la squadra pilotata da 
Bernardini ha destato talune 
perplessità Le cose, inten¬ 
diamoci. fiotrebbero cambia¬ 
re rapidamente specie so 
Bernardini potrà presto di¬ 
sporre di tutti i suoi - tito¬ 
lari glielo auguriamo La 
malinconica fntica di questo 
pomeriggio potrà allora esse¬ 
re collocata nel dimentica¬ 
toio. ma il nostro dovere 
adesso è di parlarvene. ed è 
(filanto facciamo attraverso 
il mediocre dialogo che. az¬ 
zurri da una parte e bianco¬ 
neri dall'altra, hanno condot¬ 
to per 90 lunghi minuti Ec¬ 
co (filanto' 

Palla d'avvio alla Lazio che 
presenta Janich — uscito dal 
rigoglioso vivaio calcistico 
friulano — con i galloni di 
capitano: un grado al quale 
lo - stopper» laziale farà ve¬ 
ramente onore Le squadre 
sembrano studiarsi, cercare 
i corridoi attraverso i quali 
passare per piazzare il col¬ 
po buono; ma in realtà il 
gioco si trascina per un lun¬ 
go periodo senza niente di 
eccezionale. Bigogno e Ber¬ 
nardini. però, hanno il buon 
senso di non ordinare cate¬ 
nacci. mozzi sistemi ed altre 
astruserie del genere ai pro¬ 
pri uomini. 

Ad una incursione di Boz¬ 
zoni controllato dal veterano 
Sassi, risponde il dinamico 
Canella con un forte tiro 
bloccato in tuffo dal guar¬ 
diano laziale. Pezzullo dimo¬ 
stra sicurezza, disinvoltura e 
prontezza di ripresa come al 
2K'. ad esempio, (piando com¬ 
f 1 v un npplaud to balzo al- 
l'indietro per arrestare un in¬ 
sidioso pallone colpito di te¬ 
sta da Canella su servizio di 
Segato. 

Appena il tempo di anno¬ 
tare il lusinghiero giudizio 
suU'psordionte portiere lazia¬ 
le. ehè la partita incontra i 
suoi momenti focali. Guaglm- 
nonc. infatti, che finora si è 
mosso con volontà, cercando 
con Buzzoni e. in parte con 
Pozznn. di dare consistenza 
al gioco della prima linea si 
neeaseia dolorante al suolo. 
Pare trattarsi di uno strappo 
alla gamba destra Per lui. 
oggi, tutto è già concluso E 
siamo appena alla mezz'ora 
di gioco 

Sei minuti più avanti l’Udi¬ 
nese passa in vantaggio con 
un goal davvero assai bello: 
una fi croia perla nel grigio¬ 
re della partita Poco oltre 
la metà campo. 1’elpganto 
Giacomi ni mette in moto Ca- 
nejln che dialoga con Pen- 
trelli: l'italo-argentino que¬ 
sta volta non perde tempo al¬ 
la ricorra dell'avversario da 
drihlare ma tocca in avanti 
verso Meroi incuneatosi tra 
Janich e Del Gratta TI tiro 
del centro attacco friulano 
è angolatissimo e la palla 
diventa imprendibile per 
Pezzullo 

Doppiamente in vantaggio 
— una rete o un uomo in 
più — l'Udinese si sente im¬ 
baldanzita e cerca d: sfrut¬ 
tare la sanazione Pare vi 
riesca al 39' ma il tiro, scoc¬ 
cato in corsa dal solito Ca¬ 
rdia esce lambendo i legni 
della porta laziale 

Sullo ctecco tono 1 bianco¬ 
neri riattaccano dopo il ri¬ 
poso- ma dura appena pochi 
mimiti Pro a che su un pal¬ 
lone scittpa’o da Meroi. sem¬ 
bra innestar^, fa controffen- 
« : va laz ale Per lina dozzina 
d: minuti cb azzurri corrono 
renero*amcr.to all'assalto del¬ 
l'area d; r core avversaria, e. 
per pen farsi superare non 
legnano il fato ed abbando- 
rn-o i compLmenti Ma di 
.a*Lacchi l.az-nl’ si esauriscono 
in ouattro cale: d'angolo ed 
•1 g.oro r'orr.a sui binari 
dell'eouilibro 

l'n tiro dt Canelln è para¬ 
to al 17' da Pezzullo, un pe¬ 
ricoloso traversone di Maria¬ 
ni è nou*ratizzato al 20 ' da 

una ardita uscita di DinelL 
Ancora qualche momento di 
g.nco alternato e poi. al 27' 
1» botta ebe spegno le resi¬ 
due speranze della squadra 
romana - Del Gratta arresta 
irregolarmente Pentrelli ap¬ 
pena dietro l'area di rigore 
e R-ghi non ha esitazione nel- 
l'ind care il d *chetto della 
massima pumz'ore 

Si incarica di batteri» Ti- 
nazzi. uno dei tanti prot»- 
romsti rimasti finora nel- 
I'anorrrnato. breve rincorsa. 
fn*a ebe sp-azza Pezzullo con 
p.Vla ebe <; insacca sulla si¬ 
ncri del portere lar.ale 
Per la I az o è finita: rima¬ 
re sdLn-'o un inutile ten'a- 
t vo d Pozzan al 31‘ (pun,- 
z one da una ventina d: me¬ 
tri e palla respinta d' pti- 
rn da Dmelli» e l’uscita d: 
Guacl a-one al 33' Ma per 
Poruindo lo sfortunato de¬ 
butto era dà terminato da 
parecchio tempo 

la « Tarpalo » di Mosca 
campione sovietica 

MOSCA. Ifi — La « Torpcdo * 
rii Mosca ha vinto il cimpio- 
nato di calcio «ovietlco bat¬ 
tendo oggi per 2-1 la t D.na¬ 
rro » di Kiev Sebbene manchi 
ancora una giornata al teermt- 
nc del campionato la Torpe- 
do non potrà piu essere rag¬ 
giunta avendo in classifica 14 
punti contro I 10 delta Dlns- 
mo di Kiev, seconda III gra¬ 
duatoria. 
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Positiva partita esterna dei romani (2-0) 


“Disco rosso» per il Forlì 
contro uno Tevere scatenato 


Alle Capannello Testo 
vince il Pr. Villa Borghese 
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Pamich 

tricolore 

dei 50 km. 


/ padroni di casa si sono dimostrati troppo modesti per poter competere 
con gli ospiti — Le reti messe a segno da lleecnccùdi e Mastroianni 





DUtUAMO. Hi - Ahllom 
l’amiih. vlnrrmlii ila il umi¬ 
liatore la • {'oppa l.rgler ». 
ha coiii|uUtatn mrkI a Pon¬ 
te S. Pietro II suo sesto ti¬ 
tolo nazionale ili marcia ilei 
30 Km. 

Uopo essere rimasto nel¬ 
le prime posizioni Un «Inl- 
rilil/io. Paini eh è decisa¬ 
mente (lassato all'altarro al 
30. Km., ha raggiunto II 
tiravo Ile (tosso che lo pre¬ 
cedeva ili poco. Iniziando 
cosi la sua marcia solitaria 
e vittoriosa verso 11 traguar- 
do. 

l.OltUINK ni AltItlVO; 

I) Pamich Ahdtitn (Esso 
Citili Genova» In I ore e 
3”; 2) De Hosso lfiamme 
Oro Padova) I.II'SI"; 3) 
Massi (Flamine Gialle Ilo- 
mn) 4.21'33"; I) Uordonl 4 
ore ZÌI»"; 3» iialdticcl 4 
ore 25'36”; fi» De Gaetano 
4 26-42". 71 Ilertesl l.27'J6": 
8) Taverna l.28'03": 9i \l- 
jjerl 4.29*30"; 10» lloitiha 4 
ore 29*53". 

t.’Enal Aziendale l.cglvr 
si e aggiudicata la cl.issl- 
llca per società con 90 pun¬ 
ti. secondo il Centro spor¬ 
tivo Esercito con 86 pun¬ 
ti. terzo le Fiamme Oro ila¬ 
ri con 73 punti. 

Nella foto; PAMICH. 


FORM*: Beltrame, sorci. Co¬ 
llimilo. I.usl, Hrunrlll. Laudi. 
Cotlgnola. Ronconi. Pizzi. Una. 
Savnidl. 

TEVERE ROMA; Leonardi, 
llergonll. Uasserettu. 1)| Napoli, 
Schlavonl, Itodaro. Ileccaccloll, 
Trevisan. Bassi. Mastroianni. 
Valli. 

AKUITKO: Chlletll d| Bre¬ 
scia. 

MARCATORI: nel primo lem- 
po al 40* Ileccaccloll; nella ri¬ 
presa al 30* Mastroianni. 
Spettatori: 1.300 elrca. 

(Dal nostro corrispondente) 

FORLÌ'. 1(1 — .'feritalo suc¬ 
cesso ilel/u Tevere contro. 
dobbiamo ifirfo '*on Milla frau- 
checca. un ino.lestissimo For- I 
II. f.a .squadra romana non ha 
durato eccessi va fatica mi im¬ 
porre il proprio gioco che si 
è sempre mantenuto si di un 
ottimo livello tecnico 

l.a difesa fin contenuto abil¬ 
mente le poche sturate dei 
(ladroni di casa mentre Ut me¬ 
diana ha rifornito di buoni 
paltoni pii aranti romani che 
hanno manovrato con intel/i- 
peura. .scambiandosi spesso di 
ruolo e disorientando rosi la 
difesa del Torli 

Purtroppo per i padroni di 
casa le note non possono non 
essere nepatii’*'-' fu squadra 
è apparsa rabberciata alla me- 
plio e. quello che più conta. 
manca di elementi di classe 
se si eccettua II solo Ronconi 
che perA oppi non ha fatto 
p rari che. anzi ha svolto un 
gioco stupefacente per inpe- 
Tinità e ronfuso proprio nelle 
fasi risolutive. 

Comunque Ronconi per quel 
poco che ha fatto vedere, sì 
ò dimostrato in possesso di 
quei numeri rhc mancano ai 
suoi compapni 

f a Tevere sin dalle prime 
battute di qioco. ha dimostra¬ 
to di poter conquistare la vit¬ 
toria e di poter controllare 
/'incontro con una certa fa¬ 
ciliti f.a sua manovra infat¬ 
ti. con il passare dei minuti, 
si T fatta più fluida, pii aran¬ 
ti si sono portati seniore più 
snesso nell'area di riporr ar- 
rersaria. mettendo lo scoia- 
pipl'o nella difesa 

Il primo aoal A venuto al 
•}0* ed è nato su di un'acione 
condotta da Valli che ha pas¬ 
sato mattisi ralmrntc lo palla 
a Reecaceioli.* d tiro è stato 
violento e [feltrarne non ha 
potuto neppure accennare la 
parata 

Culvaniccafi dalla bella rete 
di Iicccaccioli I romani hanno 
assed : afo la noria del Torli 
Pai canto loro i padroni di 
rasa hanno affidato le loro spe¬ 
ranze su qualche sporadico 
contropiede di Ronconi che 
perA A mancato, vuoi per la 
attenta ounrdia che i romani 
facevano alla loro porta, vuol 
per la sua im-recisionc. nel¬ 
la fase risolutiva 

Si A arrivati cosi al riposo 
con la Tevere in rantapuio 
per una rete f.a ripresa non 


La Roma-Frosinone-Roma 

Adorni trionfa 
nelle due frazioni 

Tonucci secondo sia a Frosinone (dove 
l’arrivo è stato irregolare) che a Roma 


Gli uomini della Faemn 
Frenesie hanno fatto tulto un 
boccone delia attesissima 
Roma-Fros.none-Honia :n due 
due frazioni. Sia al traguar¬ 
do dì Frosinone che a quello 
di Roma la vittoria è tocca¬ 
ta a Vittorio Adorni che ha 
battuto Giuseppe Tonucci 

Adorni e Tonucci. qu • •di. 
sopra tutti: due atleti di in¬ 
discussa classe e in forma 
eccellente hanno imposto la 
loro autorevole superiorità 
su un lotto di concorrenti tut- 
t’altro che rassegnato a ce¬ 
dere facilmente il passo. 

Adorni ha recentemente 
partecipato, comportandosi 
onorevolmente, alla San Pel¬ 
legrino a tappe, durante la 
quale un imprevedibile pas¬ 
saggio a livello gli ha tolto 
la possibilità del successo fi¬ 
nale che come *. r.corderà 
è toccato al piemontese Bal- 
mamion 

La prima frazione della 
corsa ha avuto un finale ir¬ 
regolare: i concorrenti non 
hanno trovato la segnala¬ 
zione dell’ultimo chilometro 
e lo striscione d'arrivo, ine¬ 
sistente. è stato sostituito da 
un sefi.o indistinguibile che 
i corridori non erano assolu- 
mente in grado di riconosce¬ 
re. Non sappiamo, quindi, se 
la co rsa verrà omologata 
dalla CTS laziale che dovrà 
esaminare la faccenda. 

Peccato davvero, perchè la 
corsa ha avuto indubbiamen¬ 
te uno sviluppo interessan¬ 
te ed ha messo in vetrina 1 
migliori in s««:so assoluto 

Sia nella prima parte che 
nella seconda hanno preso il 
comando Adorni e Tor.ucci. 
coadiuvati da Mealli. Rosa 
(r;t.ratosi per ; nc dente mec¬ 
canico» Alicìno. Raggi. Al- 
zani e Petrosemolo i migliori 
in senso assoluto. 

L’oHiie barrivo 

I FRAZIONE 

1) ADORNI VITTORIO della 
Faema-Prrneste che compie I 
73 km del perenno In ore 
1.43' alla media di km. 12*34: 
2) Tonarci Giuseppe (firma- 
Preneslel; 1» ’ Mealli Bruno 
(Faema-Prenenel; 4) Masti 
Adriano (A. A Roma) a I': 31 
Goti Oliviero (Faema-Prene- 
ste); «) Alzanl (Faema-Prene- 
tle); 7) DI Fan«lo (Gorl Rn- 
srhena); il Alleino (8. 8. La¬ 
ri*): *1 Fede; 18) Orioni. se¬ 
guono altri. 

II FRAZIONE 

|) ADORNI VITTORIO del- 
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I risaltati 

Alalanla Tonno 
Bari 1 erro 
Napoli *B«I ogni 
Inter I. Virrnr* 

Jui enitis fannia 
Padova Fmrenlina 
Roma Spai 
Sampdona Milan 
l dmr«r I ano 


La classifica 


ha acuto stona, il Torli ri¬ 
masto indifferente alla sua tri- 
ste sorte, scuotendosi solo in 
due occasioni, verso la mez¬ 
z'ora. allocchi 1 ha acuto due 
colte la po.ssibiliti) di scultu¬ 
re. ma Fimprerisione de.ili 
acanti e la mala sorte, hanno 
fatto sfumare le residue spe¬ 
ranze 

Il colpo di grazia per il Tor¬ 
li è venuto al 10'. quando .Ma¬ 
stroianni ha concluso con un 
tiro imparabile una azione 
personale 

Si può dire che fino al ter¬ 
mine dell'incontro il Torli non 
è più esistito in riiinao. i suoi 
uomini si muovevano come 
depli automi, hiraouei di ae- 
rinre una qualche azione 

Dall'altra parte la revere ha 
rallentato il ri'mo di gioco 
vaga del risultato act/uisito e 


si A permessa d lusso di fare 
dell'accademia 

I a si/ua tra è apparsa in 
possesso di una ragguarde¬ 
vole ossatura e ili un aporer- 
rabile itioeo (l'insieme derisa 
nelle fasi di realirrarione e 
pruntfieu m difesa, imommu 
una rompa,jine di tutto ri¬ 
spetto 

S. II. 

Nessun rinforzo 
per l'Inter 

MILANO. 16 — I.t* vari cir¬ 
ca Il passibile tr.iffrrimvnto 
«IvH'.ila licita Fiorentina. Pc- 
tris. ull’IntiT non trovano con¬ 
forma «la parto «lolla -ociotil 
nerazzurra Si fa presenti- elle 
ilcrior.i e soddisfatto «Ini suol 
altett e pertanto egli non ha 
chiesto ai dirigenti rinforzi 
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Nuovamente battuti i tipografi (2-0) 

Sconfitta l'A.BE.T 
d alla forte Muo rese 

Un infelice arbitraggio tra le cause dell*insuccesso 
dei romani - Le reti marcate da Frogheri e Fossati 


NUORESE: Dal Fior; Calle, j gerire la pressione del tipo- 


la Faema-Prenesle che com¬ 
pie I 100 km. del percorse* In 
ore 2 3J* alla media di km. 
39.233; 2» Tonucci Giuseppe 

< Faerna-Prenrsle) a 20”: 1) 

Razzi Romano IO. S. Ghlgtl; 
Il Alzanl Sorcio (Faema-Fre- 
nesie): 3» l*elr«i*emolo Franco 
I V 8. Rornal: 6» Marocchl (A. 
S Roma»; 7) Magnani (Ohlgl); 
8 Mealli (Faema-Preneste); 9) 
DI Fausto «Atala-Concordlal; 
10) 1)1 Girolamo IVaraldn-tjll- 
nai segano- Cori. Fortini. Mas¬ 
si Marinelli. Marsura. Totani 
Berna. Verdicchio. Renzi. Bo- 
nlnrnntrn e Pelranzell. 

Al laziale Menghi 
lo Coppa Tabacchi 

Regolando In volata un fol¬ 
to gruppo «li concorrenti, che 
sette chilometri prima dell ar¬ 
rivo hanno «vi ntalo una lunga 
fuga del giallorosso Salati fug¬ 
gito in partimi. Il hiancoaz- 
zurro Giuliano Menghi ha vin¬ 
to |. Coppa T.ibacrhi per r»»r- 
«llcntl 

Al f-<*«tl «l'onore si sono clas¬ 
sificati Sgarbozza e Cori 


('lisina. Roncala. Scacchi, l'am- 
purese: Fossati, Frogheri. Itoli li¬ 
scili. Mlonl. Tartara. 

ABETE: Pipila; Rainhottl. Pa¬ 
voni; Di Fiore. Torelli I. Lom¬ 
bardo; 1)| Sirfnnii, Domvnlcuc- 
cl. Torelli II. Dragoni. C'erratil. 

ARBITRO: Splnozzl ili 8. Be¬ 
nedetto del Tronto. 

MARCATORI: Frogheri al 13* 
del primo tempo; nella ripresa 
Fossati al 42*. 

NOTE: espulsi al 20* della ri¬ 
presa Pavoni e lledusehl. 

L'Abete non è riuscita a co¬ 
gliere la tanto sospirata vit¬ 
toria di stagione I - tipografi - 
dopo la sconfitta di domenica 
scorsa ad opera del Grosseto, 
non hanno avuto fortuna con¬ 
tro la coriacea squadra sar¬ 
da Infatti, qua (Ho la Nuo- 
rose conduceva por 1-0 l arbi¬ 
tro ha annullato una rete del- 
I Alide apparsa a tutti rego¬ 
lare 

La Muorese c apparsa una 
buona squadra, mollo forte in 
difesa, dove fanno spicco Dal 
Fiore, un portiere calmo e s - 
curo e il terzino Cusma. nel¬ 
la mediami e all'attacco che 
ha girato molto bene sospinto 
dalle due mezz'ali 

Dal canto suo. l'Abete ha 
dimostrato di non essere an¬ 
cora ben preparata; la dife¬ 
sa è l unico reparto che ha 
retto Furto del forte attacco 
nuorese. ma i due mediani 
hanno giocato al disotto delle 
loro possibilità Dall'attacco 
vengono le note dolenti: man¬ 
cano assolutamente le due ali 
perché sia Cerratti che Di 
Stefano non sono due ali na¬ 
turali Dodi litri attaccanti 
c è poco da dir? nella ripre¬ 
sa l'attacco ha girato molto 
meglio per alcun: spostamen¬ 
ti arrecati come quello di Or¬ 
miti all'ala sinistra 

Inizio veloce dell'Abete che 
gioca contro vento Al fi* il 
portiere sardo deve tuffarsi 
sui piedi di Dragoni salvando 
una d fficile situazione e ni là' 
la prima rete della Nuorese 
resp’ntn corta d- R.amhotli r- 
presa da Froeheri che insac¬ 
ca con un tiro alla sinistra d*. 
Lippa 

L'Abete cerca di contrasta¬ 
re il passo alla squadra «ar¬ 
da ma è semare la nuorese 
ad attaccare Al 30‘ un tiro 
di M*oni viene teviato in an¬ 
golo da Fippa e al 34' su un 
tiro di Dragoni. Dal Fior si 
esibisce In una bella parata 
Al 44' ancora un salvataggio 
d' Dal Fior su Dragoni lan¬ 
cialo a rete 

Nella ripresa l'Abete si pre¬ 
senta con l'attacco rivnlur.o- 
nato alla ricerca disperala del 
pareggio: al 2' su un contro- 
p : **de della Nuorese Mioni co- 
g!*'e la traversa con un t ro 
che aveva ingannato il por¬ 
tiere a’iendale Al 3* ancora 
una s-arata di Dal Fior su tiro 
di Cerratti ali'8* lunzo spio¬ 
vente dalla sinistra girato in 
rete da Torelli fi ben para¬ 
to dal portiere isolano AI 14* 
, sai* ata?g*'o fortunoso di Dal 
F or r u e «i salva curando in 
due tempi 

La Nuorese cerca di alleg- 
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I risaltati 

romo-3»nhrnf4rttf« 
Foggia O Mantova 
Marmilo Alessandri a 
Mr«mtna \enrzia 
Novara Birvna 
Genoa •Prato 
Pio Patria Parma 
Rrggiana Palermo 
S Monza Catanzaro 
i Verona Triestina 


grafi eoo alcuni contiopiedc 
alquanto pericolosi Al 20' l'ar¬ 
bitro espelle co:» una tensio¬ 
ne poco felice Pavoni e 11«‘- 
dusehi 

Al 22' mischia <otto la por¬ 
ta della Nuorese, con tiro fi¬ 
nale di fermiti: la palla è 
respinta olire !;» linea e gli 
aziendali reclamano il goal, 
ma l'arbitro inspiegabilmente 
^annulla tra le vivaci proteste 
d«M romani 

L'Abete insiste nella ricerca 
del pareggio, che sfiora al 31* 
con Torelli M ette manca una 
facile occasione calciando fuo¬ 
ri un prezioso pallone 

Al 42* seconda r«*te «in sar¬ 
di cor» lungo rinvio «L Scac¬ 
cili. tutta la difesa dell Miete 
è fu«»ri causa esce Pipi'.» vii 
piede ma manca la sf« i ra e 
Fossati che segue l'azione non 
ha difficoltà a segnare a por¬ 
ta vuota Ancora un attacco 
dei sar li e tiro di Fossati che 
coglie il palo Tir indo le som¬ 
me possiamo dire che la vit¬ 
toria della Nuorese e stata 
facil’tat.a dall‘.arh:tro ohe nel¬ 
la ripresa ha conimelo due 
marchiani errori il primo è 
stato commcS'O quandi* ha 
espulso il terzino Pavoni, fino 
allora il migliore dei romani, 
il secondo negando la rete del 
pareggio dando or.girle ad una 
seri*' di seorret'ez/p che l'ar¬ 


bitro non ha v puto frenare 
I migliori -i* m stati per 
l'Abete Pavoni *ìun alla sua 
espulsione. Tonali 1 e Cvr- 
ratti: per la Nuo. ose Dal Fior, 
fusti):» e froghi-r. L'arbitrag¬ 
gio ila lasci. i'o a desi«l«‘r.ire 
SERGIO M.ANCOH1 

1 risultati 

GIRONE D: Nuorese-ABETE 

2-0; UFO Culle (erro. FUmmr 
()r<* l-u: CalMiiglMriiis Romulrn 
n (> : Carhnnlu - Grosseto t-0; 
(*1113 di Castello.Avezzano l-I; 
Nuova Cisterna-• Guhhfo 2-1; 
Kolvay- La zite rollo |.l. «ita,». 

l'Iiimliliii* 2-0; ternana.Tempio 
l-l. 

La classifica 

GIRONE D: N Cisterna (V 7; 
Colleterrn. Averziino. |.arderei- 
lo fi; FF DO., Grosseto. Nuore- 
se 3: Sol va*, ‘('«lanciami*. 
Tempio 4: CIMA di Castello. 
Ternana. Carhonln 3; l , l**ml*l- 
n«». Ollila. tHomiilea 2; ABE¬ 
TE. Gulihln I. 

* «ma partita In meno. 

Così domenica 

GIRONE I): ABETE-Tempio; 
Ca lancia nns-S'ilvay; Cartonila- 
Riminlra: Avertano . Fiamme 
Oro; l.arderelln-riltt di Castel¬ 
lo; N Clslema-BPD Cnllefrr- 

ro: Olili» Gtihhln; Piombino- 

Gr«>ssel«>: Ternana-Nuorese. 


l*n forte vento h.i ost.icol.ito II felli»* «•orso «lell.i riunione 
festiva all. Capannello ohe ha in tutti I limili ugualmente tleiili- 
iiialn un pnhhllco numeroso. Anello pel II programma della do¬ 
menica di metà ottobre l'ippoilroni'* rem uni metteva In <nid.i 
un programma attraente al centro «lei quale llguiava 11 milio¬ 
nario e tradizionali* Premio Villa Borghese elle, nulla di«tarr.i 
«lei l’siK». metri si prefiggeva II «-amplio di metleie ad un signlfi- 
eallvo confronto «tei tr«- anni «Il qualità con «lei quattro anni 
ugualmente ben apprezzati 

Olt-ianii. subito che som* stali I pul giovani a domiti ire 11 
campo grazie Iti limilo partlcol.m* al valido Testo ohe ha confer¬ 
mato || atro crescendo di forma vincendo piuttosto autnicvol- 
m«-nto 

Alla partenza Nnneu scatta sicura al eomando seguita «la 
Eri * e lutti gli altri. Nomea prosegue sciupio al i-omatulo .inolio 
sulla giatult- curva mentre dalla retroguardia guadagnano posi¬ 
zioni Top Gallimi. Sol Speranza «‘ Tosto Poco prima «Il enti are 

In dintturi Erto affianca Nomea o F.ittacc.i poi in «lirittiira d'.ir- 

rtvo nes«-«* a premiere la meglio all'altezza del prato ma stilliti* 
dopo appare In dtlllcnltà Testo allora al largo si fa luce ili 
spunto piu (lagnando In lire*-** Il prezioso vantaggio che riesce 
n conservare sino al ttagliarli.' nonostante II forte finale d| Trosu 
e Dcsdcuxi ita 

I risultati l. corsa: Olels. Eglr. tot «• 13-11-12 noe 32 2 corsa: 
Tmlor II. /uccotl. tot v 3? |> Il-Il noe 37; 3. corsa: Ispra. Teo- 
ilobndo. tot v 23 aci- 2fi. I. corsa: Su«.ms, l'arentlntln tot v 41 
p 1*1.21 ace 71. 3 corsa: Testo. Troso. tot V 28 p 21-34 ace 10.1. 

6. corsa: Tihdo. Molino, tot v 11) p. 13-18 icc 48. 7. corsa: Li¬ 

molila. Stssl, Mentala, tot v 33 p UI-20-32 acc *13. 8. rutta: 
Laura Tudor, Elteiior. Tortora, tot. v 31-33-21) acc. 443 

A Molvedo il « Gr. Criterium » 

MILANO. 18 — Molvedo ha prontamente riscattato la scon¬ 

fitta del criterium nazionale. Imponendosi con autorità nel Gran 
('niellimi ehe porta l puledri ad alTiontare i| pelimi so In curva 

Il figli» «Il tlthot ha trovalo nella distanzi la sua granile al¬ 
leata ed il favorito Adrasto, brillante sino In dirittura, ha Inviliti 
poi cedere il passo al galoppo serralo dell'avversario che ha au¬ 
mentati* Il ritmo delle folate al momento propizio l.a "donnei¬ 
li.ina" Maria Dnrnssn. un po' sorpresa dall'alt u-co di Molvedo. 
lo Ila li si Culti* coraggiosamente ma non ha potuto colmare tini- 
pici-«inerte lo svantaggio 

Gran Criterium (l. 3 31*0 (VX), in. 1300) I) Molvedo <G. Hmi- 
vlnll Itarra Ticino. 2) Maria Marosso, 3) Cray Gost 4) Hrl«e 
Jet N I* • Lnnso. ScerllTo. Adrasto. Qui Vive Lunghezze- I. 2. 8 
l'ot 36. 16. 13. 17 (811 

le nllr* corse sono siate vinte da Flctir 1)** Savoie. Mnn- 
ilriolo. Viene, /.igom.ir III. Flotih*. Filli, Amaranlluis. 

A Ledro il Pr. Due Torri 

BOLOGNA. Iti — Assetili I due ''granili' Tornesc e Crcv.li¬ 
core. finalmente Ledro. Erro e Nlevo, campioni ih’II i genera¬ 
zione ili ferro 1933. si sono Incontriti con ruoli d| primi attori 
nel Prendo «lue Torri I cavalli partivano perfettamente .•■Ri¬ 
tirati poi Ledro si avvantaggiava *u Erro riuscendo a toglici gli 
la posizione nlln corda mentre Nlevo. stranamente Impacciato, 
seguiva In terza posizione Andatura di i-oirodo del hittistrili: 
Il primo giro veniva percorso senza sussulti A metà percorso 
Nlevo rompeva gli Indugi ed andava ad all! ine are Erro Sulla 
peniiltlir.n retta al ritmo piu sostenuto «lei b itti*tr.nl.i non reg¬ 
geva Nlevo ehe veniva superalo ila Erro Conclusione senza «•mo¬ 
zioni. rie* Ledro progressivamente aumentava il suo vantaggio 
su Erro per concludere nutnrovolmcntc Buon secondo Erro, ter¬ 
zo un po' (ili) staccalo Nlevo che veniva min u rlalo da Bihh*r. 

PREMIO DUE TORRI (Lire 4 non OW>. ni 2100) I) l-rdro IM. 
Manfredi) sigg Ferri-Brandi, al Km 12**3 2) Erio. 31 Nlevo, 

4) Balibar. N.P : Baglobbe Tot 17. il. 13 CD 

Le altre rnrsc sono state vinte da Forca, Isolano. Furtiva, 
Di vi. Nark. Favoni». Rovo. Arloeampo 

§ Nella foli* In allo: Il vlllurlosu arrivo rii TESTO 


Con le partile del Torneo pre>campionato 


Iniziata l'attività calcistica 
delle squadre guniores UtSP 

I risultati di ieri: Forte Aurelia-Campitelli 2-0; Rinascita Tuscolano-Stella 
Rossa 2-2 - In programma i campionati Allievi, Juniores, Seniores e Amatori 


L'attività calcistica 1960- 
61 di'IITIISP iia ieri preso 
il «via!» con i pumi in¬ 
contri del Torneo Juniores. 

Il programma prevede la 
disputa di quattio campio¬ 
nati provinciali. Allievi. 
Juniores. Seniores (di ter¬ 
za cateuona) e z\malnri 

Inoltre e prevista la ri¬ 
presa dell'attività calcistica 
anche in provincia, attra¬ 
verso la costituzione di al¬ 
cuni Comitati di zona R' 
infatti di questi giorni la 
costituzione del Comitato 
di zona a Gonnz/nno. dove 
si svolgerà un girone d«*i 
Campionato di terza cate¬ 
goria seniores. (*oirhè fier 
ora i campionati Juniores e 
Allievi si disputeranno solo 
in città. 

In via di costituzione so¬ 
no invece quelli dei Castel¬ 


li e di .Monterotondo, dove 
avranno luogo altrettanti 
gironi del campionato. 

La squadra vincitrice del 
girone (male avra diritto 
a disputo-e la qualificazio¬ 
ne per lo finali nazionali. 

I carni-amati si annun¬ 
ciano m'eressanti (miche 
nelle prm due partite pio* 
campiori.t'o tra !** squadro 
juniores del Campitelh- 
Forte Ai; olia e Km ’Iiist(*- 
lari«*-St«-L i Rossa si e vi¬ 
sto del t ion gioco 


Forte Aurelio 
Campilelii 


<' 3MPITI l.l.l: Clnlrl»; llim- 
gar». Palotuhl; Flavarrlla. Sf- 
rantnnl. M-rolli: Talnnl Glor- 
riano. corrai». Sciatela. Monlc- 
honl 

FORT F 3 t'RF.I.I \ : Crcrtiinrl- 
II; I clll S|crt*«rclll; Brlturl. 
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Pompili. Scrglamml; RappF. 
Malinorzl. Ronrhrlll. Gherardo. 
IH Palma. 

Al campo Almns si t 
a\ uto il primo incontro clic 
ha visto un Campilelii at¬ 
taccare e dominare per i 
pumi dieci minuti di gioco 
Poi gli ospiti si sono riavu¬ 
ti dalla sfuriata iniziale e 
con un brillante gioco si 
sono (Mirtati sotto la |>orta 
avversaria realizzando con 
Gherardo. 

K* incominciata cosi la 
riscossa ilei ragazzi di For¬ 
te zXurelia. che concretava* 
n«* la loro superiorità al 
trentesimo del secondo 
tem|>o. realizzando la se¬ 
conda rete con Ronchetti. 
Negli ultimi dieci minuti 
di gioco il Campitelli ha 
tentato di risalire la cor- 


COSI’ DOMENICA 


La classifica 


Inter 

Ruma 

Jov rntus 

Napoli 

Samp 

t totem. 

Mtlan 

Pari»* a 

Catania 

Bologna 

Spai 

Bari 

Tarlnn 

Alalanla 

I. R Vie 

l.eero 

t'dmeaa 

Laria 


Parma 

Messina 

Talermo 

Ale»» 

8 Munta 

Novara 

Como 

Caiani 

t rnma 

Marzolla 

Samhen 

Il Mani 

Bremeia 

P Patria 

Reggiana 

Verona 

Triraitna 

l oggia I. 

Pfglo 

Genoa 


I risaltati 

girone • A - 

Balzano-Pordenone t-l; Ca- 
salr-Piarenza 2-1; Cremonr- 
*e-Blelle»e 10; Fanfolla-Na- 
ronno 2-0; Mr»trina-8pezia 

3- 1. Savona *Pro Verrelll 
2-0; Sznrrmeie-Mndrna 1-0; 
Tre* iso-l.egnano I-l; \ arese- 
Entella 2-0. 

GIRONE • B • 

Cagliari-Arerro 0-C. Cese- 
na-Anrnnilana 0-0; Tevere- 
Roma-'Forlì 2-0; I.orehese- 
I.ivamo l-l; Pl»a-V. Peaaro 
1-1. Pi»loir»e Perugia 2-0; 
Siena O D. Asroli 1-0; Tor¬ 
re» Rimin! 0 0; Viareggio- 
Ravenna 2-2. 

GIRONE « C « 

Croinne-VSvrlllno 2-0; Bar- 
letia-Btseeglle 4-0: Clrio- 
Akraga» 1-0; Coaenaa-*L'A- 
qnila 4-0; l.erre-Salrrniiana 

4- 2; Peaeara-Sanrlla 2-0; 
Taranto- a Regglna 3-1; Sira- 
ra»a-Chle(l 1-0; Trapanl- 


i -i iMartala 2-0. 


Le classifiche 

GIRONE « A - 

Casale r Fanfoila punti 7; 
Savona fi. Biellese. Bolzano. 
Cremonese Me»trlna e Pla¬ 
centa 3. Modena. Pro trr- 
relli Sanremese e Varese 4; 
Entrila. Saronno. Spezia. 
Pordenone e Treviso 2. I.r- 
gnano I 

GIRONE « B • 

I.urr he»,- ponti 7; Anco¬ 
nitana. Cagliari. Cesena Sie¬ 
na. Pesaro, Tevere-Roma e 
\ larrggio 3; Areizo. Livor¬ 
no. Piva e Pislolete 4; D I). 
A scoli e Perugia 3; Rlmlnl. 
S. Ravenna e Torre» 2; For¬ 
lì zero 

Livorno e Farli hanno di¬ 
sputalo una parlila In mrno. 

GIRONE « C • 

Cosenra punii 7; Akragas. 
Pescara Slrarasa. Taranto e 
Trapani 6; L’Aquila 3; Bar¬ 
letta. Orlo, Crotone e Lec¬ 
ce 4; Avellino. Marsala. Sa¬ 
lernitana e Sancito 3; Reg¬ 
gina 2, Blscegli# • Chicli $. 


SERIE A 


Bologna -C alani*; Fiorentina- 
Juventus; L.R. Vlcenra-Pado- 
va; l.arlo-lnler; Lecco Udine¬ 
se; Mfian-Alalanla: Napoli-Ro¬ 
ma; Spal-Sampriorla; Tnrino- 
Bar). 


SERIE B 


Xlesssndria Verona; Brescia- 
Pro patria; firn**i firmi. Me»- 
slna-Como, Novara Foggia. Oro 
Maniosa-Marroiio- Rrtglans- 
Pralo: Samhenerieltrse. Calao- 
raro; Triestina• Palermo; Vene- 
zla-Simm Munti 


SERIE C 


GIRONE A: Cremonese-Bo|. 
rano. Moriena-Varesf. Porrirm»- 
ne-Catale: Pro Vercelli-Panfili- 
la: Sanremese-I.rgnan<*. Saran¬ 
no-Biellese; Savona Mesirlna: 
Spezia - F.nielia: Tresiso - pia¬ 
cenza 

GIRONF. B: Anconitana-Via¬ 
reggio; Arezzo . Pistoiese; Ilei 
Duca Forti; LI*orno-Pisa; Pe¬ 
rugia Cesena. Rlmlnl l.nrrhe- 
se; Ravenna Cagliari; Prsarn- 
Siena. Tevrre-Torrea. 

GIRONE C: Akragaa-Trapanl; 
Rlscrglie-Regglna; Cosmra-SI- 
raeusa; Croinne-I.ecce; Marta- 
la-Avelllno Percara Rarlrtia; 
Salernltana-I.'Aquila. San Vllo- 
Chicli; Taranta-CIrlc. 


DALLA TERZA PAGINA 


La vittoria di Dàems 


rentc. mn gli ospiti hanno 
difeso il loro vantaggio a 
denti stretti. 

Rin. Tuscolano 2 

Stella Rossa 2 

KIN. TUSCOLANO: I.iicjiiIo- 
nlo. Torri. Carlini; Ivniu. Car- 
vetll. Or Vivo. Pozzi; 111 Siria¬ 
no. Venduti, flirtatili. Slmotietil 

STELI. \ ROSSA : Glngrrco; 
ncchlomorelll. Calieri: l.ugarr- 
»l: llallesl. Ilari*.Il Clcchelll; 
Clmaroll. Federlrl G . Federici 
Giuseppe. Dnrghinl. 

Il risultato di 2 a 1! otte¬ 
nnio al campi» Sangalli, 
nel secondo confronto del¬ 
la giornata, risjieo hia pie¬ 
namente i Valori delle 
squadre. 

In giovo non molto or¬ 
dinato «la ambedue le par¬ 
ti ha « ausato due rigori in 
favore «!«•! Tuscolano ehi* 
per l'emozione sono stati 
spediti fuori bersaglio. 

CLAUDIO M E N CARE l.l.l 

Cippa Precampionato 
categoria Juniores 

Risultati 

CampUelll-Forie Aurella 9 t: 
Rtn. Tuscolano Strila Rossa Z-t 

Classifica 

Forte Aurella punii Z. Rina¬ 
scila Tuscolano c Mclla K"**« 
punti I; Campilelii punti 9 

Il campionato 
di rugby 

La prima giornata d* I > «m- 
pfi-nalo italiano di rugby di¬ 
visione nazionale «eru* A. ha 
dato i seguenti risultati 

GIRONE A; Rugby Milano- 
CCS Genovj l*»-i. Amjtori- 
nrvscia 9-6. Livorno* Duv eli 
11 - 8 . Parma- Rh«> 14-3 

GIRONE B Trcvicn-Serrpio- 
nc Milano 8-0. Rovigo-Pclv 
Venezia 6-0. Petr»rca-Pi:>cen- 
za 24-3. FF OO Padova-L’dlnc 
47-6 

GIRONE C; C. S Eaercllo c 
Olimpico Roma, rinviata al 4 
dicembre: Partennpe Frascati 

8-6; FF OO. Flrenze-L'Aquila 
3-0; Lazio e Admlral, rinviata 
■I 4 dicembre. 


meno 'Stava sempre in fondo 
al gruppetto c anche questo 
ha avuto il riio peto nello 
sprint finale, i.” do mettere 
ni mallo la betta prova dei 
piovane Tonfami e degli al¬ 
tri ragazzi coraggiosi che 
sono giunti nella pattuglia di 
testa: l'olandese Stolker. Pl;- 
zoglio, Hrugnamt. Vento redi 
e Afiiridpnun. Vento rfi.’i è 
sempre tfafo ail’avrtnpourdia 
con un'azione jclolfa e liro- 
rn; Massignan. giusto come 
volevano i pronoilici. è jfnto 
1/ piccolo eroe di Sormano 
AfiMiiynon non ha volata ed 
è un peccato perché «offo lo 
jfmi'ione d'arrivo è lembra- 
U> li più fresco 

Il tempo ha protetto la pa¬ 
ra Era la gara del fascino 
e del rischio, ma dopo tino 
« oruzzata d'acqua nll'lnirio. 
il «ole ho aJciopafo le .«frode 
e i corridori ji «ono loffi oM 
impf rmrubi’i Sul famoso 
- moro • e nella successiva di¬ 
scesa non è «orccdo nulla 
di prave, almeno coli cl è 
gfafo riferirò perefu' i uior- 
n.-listi non pnfe» :oo <idtre 
lassù a ipiora ll?4 Mi ci 
hanno pure detto che su! Sor- 
mano lo lol’a ho rotto i cor¬ 
doni tier spmoere i corridori. 
Meglio di noi taninno in'or¬ 
to j fi pii (inpuriinnnri che 
h :noo jeooifo le riifati 
de'fu scolato sol rideo 
• • • 

I a corso ha pre«o l’ovvio 
da .'fefatiopoll alle 10 .ló in 
uni mattinata riarda e fred¬ 
do Cenfoijoiiroofonove eor- 
ridor i firmano I’ f*>,;ilo «fi 
p.irfenza. Scendono in rom¬ 
po 18 squadre in rappreseli- 
fiin.'d di 0 nazioni Ci stra¬ 
nieri .sono una cinquantini, 
f" il meglio del ciclismo mon¬ 
diate AWultimo momento. 
non prende il ria ì'eqnine 
deli'- Onlu-Staq J! regola¬ 
mento (ìrercrive che opni 
squadra dece schierare al¬ 
meno quattro «Birri e alla 
chiusura della pr.nzsmatur 
Il direttore sportivo finimon¬ 
di si trova con un corridore 
In meno 

Comincio a piovere dopo 
«vnf.i mefrj di co-si Frode 
Fitbhri e i pruno» ’o rijiren- 
«|e Evade (lenfìna. erode 
una ttaffoiiUa con De/llinofi 
e .'fo’en icr.i, ma presto ‘sirna 
hi calma Slamo a Caponu-pi 
\onojfan*e l'acqua e il ven¬ 
to. i ii'imi cinquanta chilo¬ 
metri sono stati compiuti ni 
lina tvedij che «fiora t 50 
orari .Se ne vj rom.um. roq- 
piunto subito ila fabbri. 
Schrtieders e Ce.stnri: n Man¬ 
zo il quartetto conduce con 
tin vantaggio di 200 ntefri F 
a .Monca e'è ono be'la sor¬ 
presa: il sole Fabbri si fer¬ 
mo per «o-'tifoire uno run'n 
e poro dono si arrendono 
Tomasln. Cellari e Echme- 
ders 

l.a folla cresce ad oani 
frotta dj «troiia Hoffistiui è 
fra quelli che tentano la lu¬ 
pi buona- niente da (are /\ 
Incerigli (lem 7(ì,5). In corsa 
fai ?0 minori di aoticioo «ol¬ 
la tabella «li marcia, f.a me¬ 
dia é ancori attorno ai 50- 
«Vib'onn >. Fini trafra. il (i r, o- 
so lasci t lare e il portaco¬ 
lori ite’.'a • Phllco - guad i- 
(ina una ventina di tecon.fi. 
fn !onfan.io;a, saffo i ri'.’et- 
si ilei sole, si vede il Pese, 
pone ammantato d* neve 
Tini è ripreso a Olainate In 
fila indiami, con Pefliopis 
in test j. i corridori a .'traver¬ 
sano Lecco 

Si va verso II Chìsallo 
Chiodini fan Loop, Conter¬ 
no. Koochini. fontana, Ven- 
forflJi e Defilippii sono nel¬ 
le prime posizioni II cim- 
pfnne d'Italia fa il pa«««j sol 
primi tornanti seguito sla 
Ronchinl. fontana e Confe*-- 
no /.ranca Vento redi eh •* si 
porfa alla ruota sii Defifionis 
e Conferno F «i fanno aran- 
f- if troni ere Poulidor folan- 
stese Stolker e jl belga De- 
«mef II u'ilfflii <i avi’ifnfaj- 
oio di 28" Cete rte'ilims 
e attaccano Conterno e Ven- 
tu re'li In l'eria. Confe-mo 
a recede di due movrhfne 
Veofurel.’i: a IO" Stolker e 
Pnn'islor: a 18" Dermef. n 25'' 
Defi'ipnli. Verrurchi. Uon- 
ehin’. Afa««i<jncn. Pizzo il<o e 
Piccò Più staccati, fa-era. 
riamai. Iloerenners, Fìattis’t- 
ni. Voser . ifahlini, Anquetil 
e V«;n l.oo-.i 

Tacce stravolte, ma la di¬ 
scesa permette il ricongiun¬ 
gimento T.' tn ntirdo 'n- 
rmi. SI r.n'rj Fabbri e non 
si hanno notizie di Haldini 

Fd ecco il Sorrnano l o af- 
tron-an s in ••'me ?» corri fo¬ 
ri Corife -ii*>. Ron.'hin-. Vr. 
«me*. .S'fo.i; *r. Vento‘e.’j, 
Pttuldor. ffs.ff'. Ciampi. Ve- 
ruv.-hi. ,'f;r«-pnon. PizZJj't 1 . 
De'i'ippit. Kiccò Firn :. T :- 
vero. V :n IfopcV. H*'a'e. 
ffr>cr-zn.;e’forfro'fo. Boro, 
Cesta-- Tonimi. R'um.fni. 
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de: giornalisti vengono di-ot- 
r:fe su Como per e*-itiirz r'j. 
«a Vi rioort amo i; comuni¬ 
cato de’.'a radio di bo-do 
• Sul muro di Sorma-.o e 
fr7n«ifjro p-imo .'faj«ipnwn 
«ejoi'o a 10" da Stolker e 
n.rmi Quarto PizzOgUo a 
40'. quinto Prugnani a 51". 
setto M,:«:ro:ro a 5.1". ie'n- 
m o An piedi a F. affavo De- 
sme; F01" nono R.CCÒ a 
lf*7". de-imo Con’erno a 
TU ’, ondi-e«imo Ronch-ni i 
l' J 2 ". dodiz'simo Pano e. 
TOT' Sentono con d-s’-.s-rhi 
m'ijicrf l'e-rur'hi. Vent-i- 
re' i. fontana e 7 .opoas 
Vel o d scesa forano Defl- 
hopis e V'.stratta e rer*.:no 
*•» tes ’,1 Pizzoy'i o FflKer. 
f(r-i *r..:ni e Mo««ionan. *n'e- 
antfi a 400 metri di una de¬ 
cina di COrr‘dori • 

A Como dove torniamo a 
inierjr,-! nell i corsa. Ro*».-h.- 
n: Fontana. Bropnani. RicvV 
Pizzo l'io. Mass.gnan e Stol¬ 
ker sono al comando con uh) 
metri di vontjpaio Cede Ric- 
rò e «i ranno fono Daem*. 
Venturf'lt e Foretf'er. La 
corti sembra pianti a la 
se decide a i 4S efifp m ,’*ri 
dal traguardo. Intanto una 
quindicina di corridori (fra 
i quali Conferno, Anquetil. 
Dermef. Van Loop e facerof 
cerca di oortarsi sui primi 
noie, ma il vantaggio dei 


fn agi tiri ere ice: V 2 T a fino 
Mornasco. 

La pattuglia di testa per¬ 
de Forestler che fora a Ver- 
temate. Trenta chilometri ci 
separano dal Viporel.i: ce 
la faranno Ronchinl, Daems, 
Vento redi. Afattianan. Rru- 
gnaml. Stolker. Pizzoalio e 
fontana? Secdo: il i-jnhg- 
pio degli otto è salirò a T45". 
Ormai i fatta e poniamo an¬ 
dare al Vigo'elli pe- a-tritte- 
re alla volata fina.e 

Le previsioni sona natu¬ 
ralmente per il più 

veloce. Vediamo. Il orimi ad 
entrare In “(t?a è Vertnrrid 
che aveva strizzato Torchio 
a Ronchtni ,'.e prime mano¬ 
vre sono dunque a iir' r r di 
Diego Vcn.ureli «| f j da 
parte e R inchini uL'an*;: F' 
un aiionoo di una ce-ii po¬ 
tenza. .Anche noi. proti ’mo. 
cl auauriamo che ti* Poi- 
chini a shuntarla Cl sbaglia¬ 
mo: Da'vi: viene jvan t co¬ 
me uno palio ut «chiappo, ti 
fa largo, passi Fontana, -ig- 
Oiume Ron-htn:: il belga e 
I'.brillino fottano paml.’o a 
gomito sulla striscia bt m~a. 
per uni gomma. FmFe 
D.iemt strainj coi denti lo 
ambirò successo 

La vittoria 
della Roma 

Il al posto di Sclmosson, e 
c'é da sperare quindi in un 
immediato miglio-amento deI 
gioco dello squadro, gq\ nel¬ 
la trasferta di domenica a 
,V a poli, che potrebbe rap¬ 
presentata una svolta per tut¬ 
to il campionato, von la Ju¬ 
ventus ospite della Fiorenti¬ 
na e l'Inter in putta ad uno 
Lazio dal • dente aovefena- 
to -. Ala passiamo affa cro¬ 
naca. 

i’i comincia naturalmente 
con la Roma all'attacco e con 
una splendido occasione sciu¬ 
pino da Aianfredini; e si con¬ 
tinua con line salvataggi in 
corner dei difensori ferrare¬ 
si All'y .Matteucci è chia¬ 
mato ad una difficile reptn- 
tu a muni aperte su tiro bru¬ 
ciante ih l.ofacono (dopo che 
una • cannata • di Manfre¬ 
dini era stata respinta dalla 
schiena di un difensore). Poi 
la -S’pal mede in mostra il sor* 
contropiede e le . lacune del¬ 
la difesa gialloroisa. Salca 
con una difficile deviazione 
Codicilli so tiro di Corelli. c 
al 13' tf lungo portiere ptol- 
lorosso deve accartocciarsi 
sui piedi rii .Vovelli per evi¬ 
tare le con«epoenee di un 
allungo sbagliato di Loti. Afa 
la Roma non tarda a ripren¬ 
dere le redini del gioco ed 
al 15' è in azione Manfredt- 
ni: si sposta sulla sinistra, 
poi crossa at centro ove Pe- 
strin raccoglie e smista pron¬ 
tamente sulla destra. Palla a 
Orlando che al volo compie 
una mezza rovesciata colpen¬ 
do di striscio fu traversa Cin¬ 
que minuti dopo Matteucci 
respinge a mani aperte su 
un'altra fucilata di Lojaco- 
no fa seguito di un bello 
scambio son Manf redini) e 
Valadè si incarica dt allon¬ 
tanare definitivamente il pe¬ 
ricolo 

Due corner di seguito per 
la Roma ed al 3t' Fedro ten¬ 
ta di ripetere i • poi tmpotsi- 
bili - sepouti contro t'L'ihne- 
sc e il Tonno: effettua cioè 
un gran tiro tagliato dalla li¬ 
nea di fondo, ma stavolta col¬ 
pisce in pieno II palo. La Ro¬ 
ma continua ad attaccare: al 
J4' A/afteorct para a ferra su 
l.ofacono ; al 39’ un'azion r vo¬ 
lante Stucchi, Lofacono. Or¬ 
lando è conclusa da un gran 
tiro che si snegne nelle brac¬ 
ci a Jet portiere, ed al 42' un 
altro insidioso pallone lavo¬ 
rato da Manf redini viene re¬ 
spinto di piede da Afafteuc- 
ri mentre sta cadendo a ter¬ 
ra sbilanciato 

l.a Roma «i scatena leffe- 
raimenfe nella npresa e rut¬ 
ta la Spai e chiusa nella pro¬ 
pria area: non fanno compli¬ 
menti i ferraresi, ed al 3' 
Loiacnno C ctterrcto da Tac¬ 
cola mrnt-e al 9‘ Ter fioren¬ 
tino rimedia addirittura un 
caldo in (ama da Riva AI 
14' po* Catalani riesce m 
rj-frenus a lero-e una palla- 
gol dai piedi di Manf redini, 
al 15' Lofacono rovescia di 
un soffio sopra Ij traversa. 
al 17' e Ci/i la no a spedile 
un b ollde nella sfena di*e- 
zione Salta *uori Ifmno Man- 
fredtnt facendo starnare un 
ottimo cross dt Lojacono e 
«obito dopo è bloccato in 
- sand’cich • da due d-'en- 
so r i al rnomen'O del tiro 

Continuano t fuochi d'a r - 
’.ificio eri a.' ?J' .Muteucci «i 
Jr-.e ci;-in,-a , -e come un ela¬ 
stico per Jena r e sopra la 
rrj'-ers.: un pallone colpito 
bene di fe«ta da Man*redini. 
II gol però T nell'aria ed ar¬ 
riva infatti al 24'; ria lontano 
Pestrio rimette nell'area fer¬ 
rarese. intercetta l.o'acono e 
«fervi rerso Orlando che si 
trova con te spalle alta po r - 
ta duranti j Caj.riani e Mat- 
reu.-.-t 5i ptra di scatto, il 
• romanint •. e manda la pal¬ 
la nel sacco tacendola passa¬ 
re sulla testa dei due difen¬ 
sori 

Incitati a gran voce dal 
pubblico i gicllorcssi cerca¬ 
no ora il secondo gol: e po¬ 
trebbero ottenerlo già cl TT 
quando Lojacono fi lancia a 
rere con la palla cl piede. 
Ma è afternato brutalmente 
e I a-bit-o fa cenno di con¬ 
tinuare mentre la folla In- 
roca il r-go'e • Francisco• 
pe~ò non fa<-,ia a n'a'sl. ed 
al 10 ' semma n panico nol- 
Tcrea scellino, appoggia a 
Selmotson. si lancia m aran¬ 
ti. raccoglie il pronto passag¬ 
gio di • Raggio di Luna • ed 
al volo tnUlza Matteucci 

Sono finite le emozioni? 
So. perché al 34' le Spai rac¬ 
corcia le distanze, anche se 
in modo poco regolare fiot¬ 
ti Codicini jt alca ad abbran¬ 
care uno spiorenfe su calao 
d'ango’o. ma quando riccde 
viene ostacolato da Sorelli e 
perde fa palio: ti portiere ri¬ 
mane a terrj dolorante e So¬ 
relli ne approfitta per met¬ 
tere facilmente in rete. Al 
3S" l'arbitro annulla un gol 
di Monfredin» per follo di 
mono dello stesso • Pedro -, e 
al 4 T concede affa Spai il 
rigore che potrebbe significa¬ 
re il pareggio. Ma Massei 
per fortuna sbaglia tl tiro • 
cosi la Roma conserra intat¬ 
ti i suoi sogni di glaris « 4 U 
primato. 
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Rowe «europeo» 

con 19,11 nel peso 


Molte assenze nella riunione di Merano 


redivivo Germar 


Concerti - Tea tri-Cinema 
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ott iene 10' 3 sui 100 m, 

Fallito da Baronchielli il tentativo di battere il record italiano del salto con l'asta 
Sidlo, Hary, Seye e Moens non hanno gareggiato deludendo l’attesa degli spettatori 
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BERLINO. 10. — L’atleta britannico Arthur Rowe ha b»t- 
tuto iircI a Berlino, nel corso del confronto di atletica tra 
la Germania Orientale e la Gran Bretagna, Il primato euro¬ 
peo del lancio drl prso con m. 19,11. Il prrredente record 
era stato stphllltu II IO agosto scorso con in. 18.82 dall’Ila- 
limiti Silvano Meconl. 

Arthur Rowe, che è nato a tlarnsety II 17 agosto 1936 ed 
ha ipHndl 23 anni, è II primo atleta non statunitense chr 
rlrsre a superare II limite del 19 metri Inserendosi cosi al 
quarto posto nella graduatori» mondiale. 

Benché superato prima dall'tingherrse Varlju che gli tolse 
Il record di m- 18,67. con un (anelo di m. I8.S9 e quindi da 
Meeonl con la misura di m. 18.82 attuale record europeu, 
Arthur Rowe aveva dato più volte la sensaclone di poter 
superare In fatidica barriera drl 19 metri, accessibile (Ino a 
Ieri solo al pesisti americani. 

Arthur Rowe chr di professione fa II fabbroferraio In 
una miniera, ha Iniziato la sua carriera nel 19S3 quando 
aveva 19 anni ottenendo, con II prso di kg. 5.35. la misura 
di m. 14,93. I.'anno successivo, con II peso regolamentare, ot¬ 
tenne m. 15.72. Da allora la sua carriera è stntn sempre In 
ascesa fino a culminare nel 1958 con I» conquista drl titolo 
europeo a Stoccolma e quindi del record continentale con 
metri 18.59. 

Alle Olimpiadi Rowe non è riuscito a figurare non tro¬ 
vandosi In piena forma, condizione che ha trovato evidente- 
mente In questo line di stagione e che gli ha consentito di 
ottenere l'eccezionale exploit odierno. 

La cronologia 17.12 skahu <cec.> 1952 

II 17.31 Hkolila ICcc.) 1953 

aei recora 17.51 skohia tcec.i 1933 

15.79 lllrsclifleld (Ger.) 1928 17.63 flkobla (Ccc.) 1956 

16,04 lllrschfleld (Ger.) 1928 17.76 Hkolila tCec.) 1936 

16.01 Doqda (Tee.) 1931 18.03 Meconl filali*» 1939 

16.03 tlrljasz (Poi.) 1932 t8.48 Meconl (Italia) 1939 

16.20 Uouda (Cec.) ' 1932 18 59 Rowe (G.B.) 1939 

16.54 Worllke (Ger.» 1936 18,67 Varlju (Ungheria) I960 

16,60 Worllke (Ger.) 1936 18.82 Meconl (Italia) . I960 

16.93 Llpp (URSS) 1930 19.11 Rowe (G.B.) 1960 


Nella foto In alto: ARTHUR ROWF. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MERANO. 16. — Cime biun- 
chegglanti: sulle pendici più 
basse, /augi, larici e abeti 
spolverati di gelato nevischio: 
temperatura mattutina sugli 
8 gradi e pomeridiana poco 
oltre i 10; sole che lottava 
inutilmente contro le basse 
nubi. Questo l'ambiente nel 
quale si è sfolla l'ottava edi¬ 
zione del trofeo * Eckert ». 

Peccato che l'assenza di al¬ 
cuni assi annunciati quali 
Sidlo. Hary, Moens e Seye, 
abbia procurato un po' di • 
disappunto. Nonostante le 
avverse condizioni atmosfe¬ 
riche, si sono registrate del¬ 
le prestazioni più che ottime. 

• La prima citazione della glor- 
naia va senz’nitro al biondo 
Germar, che le ultime notizie 
davano come in disarmo II 
velocista tedesco ormai 25en- 
ne, con una azione stilisti¬ 
camente perfetta, e senza da¬ 
re l'Impressione dello sforzo, 
ha fatto fermare i cronome¬ 
tri su un bellissimo I0"3 nel¬ 
la gara di velocità. 

l.a giovane speranza tede¬ 
sca Ilei)ani. un atleta dalla 
plastica conformazione, ha 
resistito solo nella prima par¬ 
te della gara allo scatenato 
Germar; è stato premiato col 
secondo posto con un soddi¬ 
sfacente IO" 5. 

Assai interessante per pre¬ 
stazioni al di fuori del nor¬ 
male è stata la gara del lan¬ 
cio del giavellotto. 

Oggi, qui a Merano il tede¬ 
sco llerings si fi esibito in 
una serie di lanci che han¬ 
no confermato la buona fa¬ 
ma di cui egli gode in Ger¬ 
mania. Già al secondo lan¬ 
cio eoli era in testa al grup¬ 
petto dei laudatori, di cui 
faceva parie anche l’ilalinno 
Carlo Lievore. con tu. 74.56. 
Nell’ultimo lancio di finale 
egli ha ottenuto la sua, per 
adesso, migliore prestazione 
personale di m. 77.28. 

Al secondo posto in que¬ 
sta gara si fi classificato una 
vecchia conoscenza de! pub¬ 
blico mcrancsc. Iliedcr. con 
m. 74,10. All’ultimo lancio il 
nostro Buonainto con metri 
73.05 ha preceduto per il ter¬ 
zo posto Carlctto Lievore, 
che precedentemente aveva 
lanciato a m. 72.60 

Il triestino Scora ha corf- 
fcrmato il suo attuale stato di 
grazia vincendo, senza im¬ 
pegnarsi a fondo, i 110 ad 
ostacoli. Aggressivo sulle 
barriere anche se non mol¬ 
to rapido nei tre passi cen¬ 
trali. egli ha ottenuto il tem¬ 
po di I4"5. Il suo vantaggio 
su Willimezik di Kassel e su 
John, accreditati entrambi in 
I4"6. era però maggiore di 
quanto non dica il referto 


cronometrico. 

In quarta corsia Kaiser, un 
giovanottone alto, robusto e 
ricciuto, ha disposto assai 
agevolmente dei suoi avver¬ 
sari nella finale dei 4U0 me¬ 
tri. Il più tenace antagoni¬ 
sta del tedesco è stato lo sviz¬ 
zero Laeng, secondo In 48"4, 
precedendo di poco Bienish, 
48"5. 

Non era certo nelle miglio¬ 
ri condizioni la pedana del 
salto in alto. E questo ha cer¬ 
to contribuito a limitare, e di 
parecchio, le prestazioni, dei 
concorrenti. Cinque - atleti 
hanno comunque superato il 
metro e 00 cm.; ma inutil¬ 
mente sono stati più i loro 
sforzi sulla misura successi¬ 
va di m. 1.9 5. L’ordine di clas» . 
slfica fi stato cosi determina¬ 
to dal numero del salti, e vin¬ 
citore è risultato H monacen¬ 
se Hopf. Al secondo posto 
troviamo il nostro robusto 
Cavalli 

Vira era l'attesa per gli 
800 metri. Il vostro Frase bi¬ 
ni. sollecitato da un trio di 
atleti che vantano prestazio¬ 
ni personali inferiori a l'4!>" 


avrebbe potuto infatti miglio¬ 
rare l'ormai anacronistico 
primato di Lanzi. Invece il 
cremonese ha subito per tut¬ 
ta lo gara quasi passivamen¬ 
te l'iniziativa dei suoi avver¬ 
sari. Mtssala è partito a 
spron battuto ed ha supera¬ 
to t 400 metri in 55”7: poi ha 
aumentato il suo vantaggio 
per vincere in l'50"l; a 
Truschini non è. rimasto che 
il quarto posto in V51”5. 

Bado non aveva di fronte 
degli avversari di grande le¬ 
vatura nel disco. La serie dei 
suoi lanci, tutti di buona fat¬ 
tura, ha oscillato fra i 50 e 
i 53 metri; segno indubbio 
di una raggiunta maturità 
stilistica. Il massimo è stato 
da lui raggiunto al quarto 
lancio, che si è concretizza¬ 
to in m. 53.33. Secondo è sta¬ 
to Urbach di Kassel, con me¬ 
tri 48.47. 

La gara del 5000 metri si fi 
risolta in volata. Il gruppetto 
di quattro corridori infatti 
era ancora insieme al suono 
della campana. Con una 
.straordinaria progressione il 
veloce svizzero Venviller ha 


poi vinto in I4'48"9 lascian¬ 
do a debita distanza il se¬ 
condo. Watshke, accreditato 
di 14'49"7. Terzo fi stato 
Wtedl in I4'49"9. 

Il salto in lungo, invece, 
forse per la rigida tempera¬ 
tura. non ha dato i risultati 
che ci si aspettava: ha vinto 
lo svizzero di Basei. Schlosser 
con m. 7.14 

l.a staffetta era vinta dal¬ 
la squadra di Monaco in 42" 
e 4 decimi La gara finale, 
come al solito d stata quella 
del salto con l'asta II bre¬ 
sciano Ruronehelli, dopo 
aver saltato metri 4.20 si è 
attaccato al primato italiano. 
Ma. fatta mettere l'asticella 
a metri 4,36. quando ormai 
le tenebre della sera amman¬ 
tavano il campo, egli ha fal¬ 
lito nei tre tentativi 

Le gare femminili sono sta¬ 
te vinte da Brchtold (peso), 
m 13,23: do Hopf rinchter (di¬ 
sco) rn 47.35; ria Piriti (100 
metri, in dalla Ricdl 

(200 in ) in 26"2. ed infine 
gli SO m ostacoli dalla Doer- 
Iani in II"6 

BRUNO KON’OMKLLl 


Precedendo Bitossi di oltre 2* 


Livio Trapè domina 
ne l «Gr« Pr» Riel lo» 

Il campione d'Italia ha controllato la corsa dall'inizio sino 
alla fine disponendo degli avversari a suo piacimento 


(Dal nostro inviato speciale) 

MONTERÀ PROLI. 16. — Li¬ 
vio Trapè Ita vinto per distac¬ 
co Il Gran Premio Riello. 

La gara, organizzala un po' 
alla garibaldina, ha avuto un 
successo Inaspettato, avendo 
richiamato l'attenzione di gran 
folla di sportivi. Trapè. impo¬ 
nendosi a Montcrappoli. ha 
offerto un'cnncslnin. tangibile 
prova della sua classe e «Ielle 
sue noie qualità di forza, re¬ 
sistendo sla ad un forte vento 
che ha sforzato per oltre me¬ 
tà gara, che alte varie aspc- 


«* 4 


;V* 


Battute Romania e Italia 


Alle atlete ungheresi 
il triangolare di Napo li 

Le romene hanno & loro volta superato le azzurre che 
hanno vinto solo con la Bertoni (80 hs.) e la staffetta 


Fatto II vuoto dietro di sè. 
ha cercalo di staccare, con ma¬ 
gnifica progressione. ancora di 
piu I suoi avversari. 

La cronaca: Uopo la partenza 
illudale avvenuta ad Empoli. 
Trapè s'è lanciato seguito da 
Bitossi. I due superavano il S. 
Uaronto nell'ordine con alle 
spalle Consigli, distanzialo di 
la'*. Perdeva conlatto Sitno- 
nettl In pessima giornata. 

A Fucecchio Trapè e Bitos- 
sl avevano un margine di van¬ 
taggio d| 43" su Lorenzini, 
Consigli, banchetta. De Bosso 
e Ariani. Il campione italiano, 
imponendo un ritmo sostenu¬ 
tissimo. metteva fuori combat¬ 
timento 1 suoi piu diretti av¬ 
versari. A Montcrappoli 11 
vantaggio del due era salito 
a 1* su Consigli. De Rosso e 
banchetta c di 2' su Letizi. 
Gaudi. Lorenzini. Mealll. Pog¬ 
giale. Rossa e Paollnelll. 

Al piedi <11 Lamporecchio 
Trapè c Bitossi avevano au¬ 
mentato ancora II loro vantag¬ 
gio portandolo a 2’ su Consigli. 
De Bosso e Poggiali, rientrato 
dopo un brillantissimo insegui¬ 
mento. 

A metà salita Trapè sferra¬ 


va Il suo attacco e Bitossi ce¬ 
deva di schianto. 

La corsa Univa II: Livio Tra¬ 
pè, agile e potente, superava 
Il eolie Ira l'entusiasmo degli 
sportivi. Una marcia trionfale 
fino al traguardo di Montcrap- 

Ì ioli, dove, accolto da una f«ii- 
a entusiasmante, tagliava vit¬ 
torioso il traguardo. Dovevano 
trascorrere- 2‘50" prima di ve¬ 
dere giungere Bitossi elle ave¬ 
va la meglio su Poggiali. Quin¬ 
di Consigli batteva In volata 
De Rosso. 

GIORGIO SGHERRI 

L’ordine d’arrivo 

I) Livio Trapè (Fracor di 
Empoli) chr copre I 186 Km. 
del percorso In ore 4.43. alla 
media di 39.697; 21 Bitossi Fran¬ 
co (Lastrrnsr Glzac) a 2'50"; 
3) Poggiale Rolicrto (Toscano 
Atala) stesso tempo; 4) Consi¬ 
gli Corrado (Fracor di Empoli) 
a 3'|0"; 5) De Rosso Guido 

(Unione ciclistica Trevigiani) 
s.t.: 6) Ariani Pierluigi (Ca¬ 
strense Glzac) a 6')0"; 7) Ros¬ 
so Giorgio. (Gruppo sportivo 
ili Nlevole) a 7*20": 8) Mralii 
Moreno (Val ili Chiana) s.t.; 9) 
Panllnrlll 'Olimpo (Castrense) 


(Dalla nostra redazione) 


NAPOLI, 16. — Il - mec- rimaste a 1,47. mentre la ro- 
ling- di atletica femminile si mcna aveva Iniziato a L60 
è concluso con lo vittoria del- Aiir-i nm—i pho è .ini.-i «a. 


misura di 1.80 non ha prò- . a Lavelli, che alno a quel nio- 
prio deluso Le altre erano mento si era tenuto In posi» 
*._. _ , _... I zinne di atles.i 


L'atleta milanese, una volta 
al comando, accelerava il ritmo 
ad ogni passaggio, riportando 


é 


*ii u T 1 "n . 7,*- Altra gara che è atatn se- ad ogni passaggio, riportando 

1 Ungheria SU Romania e Ita- „ u jt a dal pubblico con cmo- una chiara e convincente af- 

ha. classificatesi rispettiva- 7Ìonp è stala (|ue , )a degli 80 b rmazlnne Ecco l ordine di ar- 

m i n,e tri15Sf. a « hTattratto f ** *"1™ ^ 

si.eli snalti numerosa fo la di to mo,, ° bPnC ' anchc SC la Un ' (ATAC-R«-nia) 2 28'28*I: 3) Di- 

sugli spalti numerop folla d Aerose Baeskai è partita con terlizzi (Poi. LandotR): 4) Hu- 

nppassionati .vecchi e nuovi leggerissimo anticipo sul col- rini (Poi Cnop Reggio E ); 5) 

* tati tecnic non sono * de||o starter I/aMurrn . Putii (Uh Bergamo): 6) Per- 

stati di grande rilievo, ed in ^ 


po deJlo starter. L’azzurra. Putti JLib Bergamo): 6> Per- 
però, riusciva a recuperare lri (F f 00 p at j 0 va): 8) Errico 


fondo nessuno si aspettava v ", •«■Mi'»-....». to (FFOO Padova): 8) Errici 

IfraSSf Le ragaie iSS I benc « *' »* I <>TOO n.,rtl:_ S ) MI. (A„ 


Livio Trapè 


la sopravanzava e vinceva. I Palermo); io) Oappellinl (Atl 


no gareggiato una intera sta- I benché la ungherese avesse Busto) 

ninno A ranni t a rii acca nrnpn. I ... I 


RÌO ri e -,o , ?°1\ di un grande ritornò e facessò 

Z M SS3f Non esse* lo st “ sso *«»*" dc *- 

ono PU ma°’ff r orm-, 'non £ Una bella affermazione ri- 
gno. ma !a forma non viene __ 

sopperita con la buona vo- SeUa 4xl00. ehe anehe eòn 


liberali correrà 
il 23 prossime a Baires 


ronto. sul Montcrappoli c su 


i.^.Y staffetta 4x100. che. anche con BUENOS AIRES. 16 - L’ita- L’atleta della Fracor è usci- possimi), quando ormai il r - enne>i 

» ...... ___ l’assenza di atlete come la llano Libero Liberati, ex cam- (odal gruppo Insieme‘a Bitos- sultato è stato reso noto: al- dal G 

La lormtaaD.ie campionessa L cone e | a Tizzoni, riuscivano piene del mondo, parteciperà s j 5U || a salita del s. Baronie meno li scelga bone. cerche 

romena Iolanda Balas era la . Imnorsl alle minacciose Gran Premio motociclistico quando ancora mancavano piu In fatto d: varietà musicale, quegl: 
atleta più prestigiosa della ‘ internazionale, che al disputerà di ioo km. atrarrivo. Crollato studi milanos- hanno ormo portati 

nunione. c la naia, con la . ..... .. 5“LJ' !SS*S«« BI.™»|,.m r del La„. h 1 ' ”V^*«onToho alla 


Il dettaglio tecnico 


napoletana Jannaccone è ar- 
vata quarta, deludendo un po’ 
gli appassionati che ia incita- 
... .. ... „ ... vano a gran voce Un buon 

H"9; 2) (iridi cu»' 12"; 3) irsultato l 'otteneva la magia* 

MacksaJ (R) I2”2; 4) Valenti Ta Rozsavolgi nel salto In 

ti) i2”3; 3) Bertoni ti) I2”j; lungo Buono bisogna consi- 

6) Munkacsl (U) I2”«. derare il quarto posto della 

GIAVELLOTTO: I» Bai od tU) Costa nel 200 metri piani 

m. 47.04: 2 » Anta! tu» 4IJ«: Scontato il successo della ro- 

«^! ,, 55 R p/.rmÒ*Ur M «n <>, 42!4*! Man0,iu ° eI ,anCÌ0 dCl 


Negli 800 metri piani la Sarte Mia'"ga™ coTnòorid. ^VhlTx *posto «ma tradizione che consente di alla ribalta del mondo, negl, 

ipoletana Jannaccone è ar- Spagna. V'enczuela. Uruguay e comando della gara lottando raggiungere uno standard piti.- uli.nu .empi 


Argentina 


da solo contro lo intemperie, 'tosto elevato E' :! caso di Fa -1 


47.84: 2» Antat tu» 47.S8: Scontato il successo della ro- 

^‘^“paltmisUr^n^Lo! ™ na Man0,iu oeI lanci ° deI 

Spagoll* (I) 37 87._ ___ 


/programmi Radio-TV 


SALTO IN ALTO: I) B*U» 
(R> m. 148; 2) « pari merito: 


«A. -Il ,. #r t v i nv i f r Bt « PROaRAMMA NAZIONALE — 6,30; BoUetUna del tempo 

Per gli altri risultati niente su j man italiani - 6,35: Corso di lingua francese - 7: Giornale 
di eccezionale u ^ are s * radio • 8* Giornale radio . 9: Romanze italiane - 9,30: Con- 


_ M«ff. ili M f ca, .. * RUIU - O uiuuitìic iauu» - si. iwuiaiitc uauaiiv - wvir 

G J . pirt merim^llJk “iuf^ ~ iSLl in l certo del mattino - 11: Balcone sul mondo - 11.30: Il cav allo 

steli* (I) m. I 4 «; C) C«ccl*vtl- stagione, e questo è di battaglia di: Duke Eilington, Dean Martin. EUa Fitzge- 

lant (I). molto importante, in quanto ra j d „ j 2 ; Musiche in orbita - 12,20: Album musicale - 12,55: 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale & tipo 
industriale e Agrario 
Classe prima: 


cata ai giovani, a cu¬ 
ra di Fabio Cosentini e 
Giovanni Tortora 
18,30 TELEGIORNALE 
GONG 


METRI 88 HS.; li Bertoni O) risultati tecnici di grande im- 2 , 3.. via! * 13: Giornale radio * 13.30: Angelini e la sua 
IT'4; 2 Batch*»! (U> U"4: 3) portanza difficilmente si 01 - orchestra - 14. Giornale radio - 14,15: Trasmissioni regiona- 

Bcnkontl* <U) il”t; 4) stango tengono quando ormai il me- jj . 15 , 30 ; Corso di lingua francese - 15.55: Bollettino del tem- 

(R) tl**: 5) SirtJ CR) IZ"!; 8) g||o è già stato dato po sui mari italiani - 16: Programma per i ragazzi: Lo zio 

Rurdi (I) ir 1 . Complessivamente 11 -mee- Enrico - 16.30: Il ponte di Westminster - 16,45: Università 


Esercitazioni di lavoro 18,45 IL PIACERE DELLA 


numi *• Complessivamente !l -mee- Enrico - 16,30: Il ponte di Westminster - 16,45: Università 

METRI 288 : i) Mac*»t (R> ting- è risultato molto inte- internazionale G. Marconi - 17: Giornale radio. 17,20: Danze 

f 41 r«t» in ressaote. ed il pubblico ha e balletti - 13: Cerchiamo insieme . 18.15: Vi parla un me- 

23 " 3 - 5 ) Tacciarla II) 28~8. accolto con grandi applausi dico - 18.30: Classe un:cs - 19: L’informatore dei cnmmcr- 

METRI 888: I) 9«*vori (U) I nomi ormai popolari — an- cianti - 19,15: L'informa (ore degli artigiani . 19.30: Il gran- 

rin; 2 ) Kart (U) 2T2"7; 3) c he tra quelli che poco se- de giuoco - 20 Compassi vocah - 20.30: Giornale radio - 

Grecctcu (R) 213": 4) Jannac- EUO no auesto sport — delle 21: Tribuna elettorali (Partito Democratico Italiano . on. 

enne (1) 2’I3"«; 5) Tfo4#i»v J-f. brave Alfredo Covelli) - 21.3U: Concerto di musica operistica, di- 

(R) 2T3T; «) Vaglia (I) rii"». »««« _____ retto da C. Camper) . 22,20: Errol Gamcr al piano 

V AVriO nF I tìtfiro* Ma* Llil/IU RU35U 

noBu (R) 5LI9; 2) Kolvt*ck (U) _ SECONDO PROGRAMMA ~ 9: Notizie del mattino - 10: 

49.41; 3 ) Ricci (I) 4*Jt2: 4) Bo- ■ ... Le sette corde della lira - 11: Musica per voi che lavorate - 

gnar (U) 47.8t; 3) Cata rana LOTvIII 13: I] signore delle 13 presenta - 13,30: Primo giornale - 

<R) 43 . 42 ; «) cimino (|) 46-2*. rnmnìnna ìlnlinnn H-' Canzonissima cercasi... . Da Hollywood a Cinecittà - 

salto IN LUNGO; I) R«>a»- «umpuHiB naiiunw 14,30: Secondo giornale - Ruote e motori - 15: Concerto in 

voigjl (U) m. 5.T7; 2) Gro*o J: maratona miniatura • 15,15: A Lyman e il suo complesso - 15,30: Ter- 

T. b*?} —* _ zo giornale - 15,40: Breve concerto in jazz . 16.15: Tris di 

54r ’ ottcTrv *051710 )« p. n assi * 16.45: La chitarra di Les Paul - 17: Album di can- 

»!f.i .n xPno^nn^wBÌ dei” G s* zoni * 1730: storia segreta di Buckingam Palace - 18.15: Le 

#» < ? E J T iso 7 ® I i» r Ho*i : ia , r furST Pirelli di MHank ha vinto ^1 canzoni dei Quartetto Radar - 18.30: Giornale delpomerig- 

1389^'j S 1lihn* B (U)^m. <U |38l; Biuto il campionato italiano di gio - Parata d’orchestre . 20: Radioscra . 20.20: Zig-Zag - 
4) seberer (R) m. 11.83: S) Pa* maratona La gara ai è «volta 20,30: Giovani talenti - 21.30: Radionotte - 21,45: La grande 

temnater (I) m. 11.11: 4) Fan- tu un tracciato cittadino da marniera di Georges Ohnet 


LUCIO RUSSO 


Lcnrtlli 

campione italiano 
di maratona 


e disegno tecnico 
Lezione di matematica 
Lezione di francese 
14,30 Classe seconda: 

Lezione di matematica 
Lezione di educazione 
fisica 

Lezione di italiano 
15,40 Classe terza: 

Lezione di italiano 
Lezicne di educazione 
fisica 

Lezione di matematica 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
« A bordo del S. Gior- 


treorrere otto volte, nel qua- 


C 'staffetta Tx !•« I) Ita- f^gU'riTctl ri TntrixiòceVanò TERZO PROGRAMMA - 17: Il Quartetto per archi F. J- 
11 . «n/rinni vilJnil còsta. Me- dopo aver compiuto la prima I Haydn . W. A. Mozart - 18: Vita culturale . 18.30: Bruno 
cocco 47 ”; *) Ungheria 47^3; frazione sul tratto Busto-Sac- Bettinelli, Antonio Vcretti e Luigi Cortese (musiche) _ 19: 

• V-aAnS«A.(lArg9nA.RmtA I *9_* J S» U__ «VA. tf C.L..I* T Ì7..L» _ .. DU. 


3) Ramanta 47'*8. 

classifica finale 
U ngheria batte Roeaaala 


conago-Boraano-Bosto. 


Panorama delle idee - 19.30: H. Schutz, J. Kuhnau, Pier 


„ , La gara è «tata dominata per Luigl da Palestrina e A. Scarlatti (musiche) - 19,45: L’in- 

** li \11 A 1 ( Jhl>° it Jreftó dicatore economico - 20: Concerto di ogni sera - 21: Il Gior- '■ 

, !?> vwitMtmo**chBomètirj^ da naie del Terzo - 21.30: La Rassegna - 21.45: Sisto V _ 22,15: 

* i. 1 Vem»imO ennomeu A _ r Tana<-»k (m-icl.-haV 


Kg-Si 1 I I a airtWTwSSS «L aS£i*S 


gio . 20.45 CAROSE 

Servizio di Bruno Ghi- 21 TRIBUNj 

baudi RALE 

a Alice » Trasmiss 

Alice giornalista titi per li 

Telefilm - Regia di Sid- ministrat 

dney Saikof. con Patty Partito 

Ann Gerrity, Tommy Italiano: 

Farrel, Phillis Coates Covelli 

■ Judy impara a cono- 21,30 NEBBIE 

«cere il latte » Film - Regìa di Curtis 

Documentario della Bernhardt, con H. Bo- 

Young American Film gart, A. Smith, S. Gre¬ 
ti tuo domani enstreet 

Rubrica di informarlo- 22,56 VIAGGIARE 


CASA 

Rubrica di arredamen¬ 
to. a cura di Paolo Til- 
che e Mario Tedeschi 
19,05 Invito al folklore 

Canti c danze popolari 
di Jugoslavia 
19.35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per t la¬ 
voratori 

20,05 TELESPORT 
20,30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
20,45 CAROSELLO 
21 TRIBUNA ELETTO¬ 
RALE 

Trasmissione dei par¬ 
titi per le elezioni am¬ 
ministrative 
Partito Democratico 
Italiano: on. Alfredo 
Covelli 


ni e suggerimenti dedi- 1 23,20 TELEGIORNALE 


; ; TEATRI 

ARLECCHINO: Alle ore 21 e 23 
Amurri e Faele presentano: 

’ Claire Nevers, Marine Lamour. 
Monique Vita Bijou nella strip- 
revue in 2 tempi < Strip, strip .. 
burrai n 2 ». Con Garinei. Spo¬ 
silo. Ucci. D'Aquino, Hazel Ro¬ 
ger, Les Shehlon Dancers. 

ARTI: Alle 21.15: a La commedia 
«lell’Arte » in- a Sei personag¬ 
gi in cerca d’autore » di Piran¬ 
dello Con la partecipazione di 
Emma Gramatiea e Lia Ange- 
leri. Ennio Balbo, Augusto fcla-j 
xtrantoni Regia L Chiavarci!! 

ARENA TARANTO: Alle 21: Cir¬ 
co-rivista Fili La Veglia 

BORGO 8. SPIRITO (via Peniten¬ 
zieri 11. tei 659310): C la D Ori- 
glla - Palmi Giovedì alle 16 ■ 
« Margherita da Cortona » di E 
Simene Prezzi familiari 

KI.ISKO: Alle 21 familiare: C ia 
Nino Taranto nella novità di 
Titilla De Filippo- « Virata dì 
bordo ì. Regia D Giagni Vivo 
successo 

GOLDONI : Sabato alle 21.15 : 
C ia diretta da Franco Castella¬ 
ni in * Primavere perdute » di 
P Wandemherglie Con Di Fe¬ 
derico. Chiglia. Fortunl. Salva¬ 
tore. Manera Regia di Castel¬ 
lani 

II. MILLIMETRO (via Marsala 
100)- Imminenti 1 C ia di Prosa 
Italiana con « Frana allo scali' 
nord » di Ugo Betti Regia di 
G Cerea rini Org Giuliana 
Monglovino 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
precise « La Spettacoli Walter 
Chiari » in « Un mandarino per 
Tee » di Garbici e Giovannini 
Con Mnndaini. Bllli. Avi' Nln- 
chl. Boinicci: musiche di Kra- 
mer: scene Coltellacci: eoreogr 
Saddler 

QUIRINO: Domani alle 21.15 pri¬ 
ma della « Compagnia di Prosa 
Ugo Tognazzi » ili 'i Gog e Ma- 
gng ». di Roger McDougall e 
Teli Aliali 

ROSSINI: Imminente C la Stabile 
Romana diretta da Ctiocco Du¬ 
rante con Anita Durante e Lol¬ 
la Ducei In: ■ Affittasi ». di D 
Plctrlccionl 

SALONE MARGHERITA: Alle 21 
<■ 23 • Dino Velile presenta ■ 
t Piacevolissimo » con : Miss 
Glamor, Pamela. Mclody Bnli- 
liles. Moroso, p. Woodrow. Ju- 
lion, Cajnfa. Conti, Tuniinclli. 
Gallottl. Traversi 

SATIRI: Riposo 

VALLE: Alle 17 familiare- C ia 
De Lullo. Fatk. Guanneri. Valli. 
Allrtni in: « Le morbillosi' » di 
Gobioni Regia di G De Lullo 
Vivo successo. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussaund di Londra 
e Grenvln di Parigi Ingresso 
continualo dallo ore 10 alle 22 

GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park Risto¬ 
rante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-TEATRI 

Attiamhra: Berlino inferno dei 
vivi e rivista Martana 

Altieri: Innamorati ili blue-jeans, 
con M. Hunt t* rivista 

Aiiihra-.ini incili: Bellino inferno 
ilei vivi e rivista 

Principe: Duello con la morte e 
rivista 

Volturno: Berlino Inferno «lei vi¬ 
vi e rivista 






NEL DRAMMA DI UNA DONNA 

IL DRAMMA DI UNA CITTA* 

Il dramma di una donna innamorata durante la notte aperta 
di Roma. Roberto Rossellini porta sullo schermo uno squarcio 
di storia recente. Un periodo della nostra esistenza elle non 
va dimenticalo e che fu così Importante da cambiare la 
vltu di tutti. ■ Era notte a Roma » è interpretato da Leo 
(Jenn. Giovanna Rulli, Peter Baldwln. Sergej Bondartehouk 
e Renato Salvatori 


CINEMA 

PRIMF VIS ONI 

Adriano: GII inesorabili, con B 
Lancuster (ap 15. ult 22.50) 
America: Operazione commandos 
(ult Spett 22.50) 

Appio: Strafbataillon 999. con S 
Zicmann 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



flmttr /Alla Ul.visione 

Parata d’ottobre 

IL " l pochi minuti nei quali la rata d'ottobre andata in onda 

Mi/ mette in onda i cartoni ani- ieri sera La vedette era Cn- 
Ini r'/S muti durante :1 programma dei terina Valente; la ricordiamo 

*' gg _ ■’ ‘ ragazzi sono fra i n.isliori del diversi mesi fa da Palermo 

HU^ pomeriggio domenicale Sono Non possiamo che lodare an- 

grSl anche pochi, però, purtroppo eora lina volta la simpatia, 'a 

...i E inspiegabilmente, visto che versalità. la padronanza del 

W» , fA ' JA. , ad essi succede, subito dopo, palcoscenico, la bravura fu- 

Wrif ^ l lBlifi ’ » <4 Giramondo, una trasmissione naniboliea che Ir condente di 

\ 7 '■fall* elio, a nostro avviso, non p:a- usare la voce come un nmte- 

ce a nessuno, ne ai piccoli, nè volo strumento E' molto, sen- 
I ai grandi Questi ultimi, alme- za dubbio. 

AflMIL I no d(ìmi ‘" ÌCli - han "° m ì' Relegato nell’ombra, rispetto 

/ AH. I •!. i / ? ,ia % h , t ; \' occ ,n capitolo, nel- a , ar;in nonie di Caterina V.,- 

| i-- ' * * , / * a •* T\ dei ragazzi - costiti!.- j cnle _ ^ l10s tro Umberto Bind: 

* JÉmL ’ scono, difatti una P a r* c ,10n conferma una sens bilità che è 

i EEEtm ■ trascurabile de! pubblico f m!to . a nostro parere, di una 

Livio Trapè se ^ in1 ; in » a 5 . ispirazione ben altrimenti sin- 

- calcio t stata una delusione. cera | 0 can zoni di Umberto 

rità della giornata rappreseli- incóntro % cartello "se"si '"pre- R,ncli - nella nostro musica leg- 

tatc dai passaggi sul S. Ba- ln fTj ' , ‘ cera, fanno panorama a se 

ronto. sul Montcrappoli c su ff ,n I t * p ^ l,p C- '' Hanno completato lo «net- 

■-,.,,..,.,. 1 . 1 .. .. , .... i,, m,ii tà La TV dovrebbe, ner ouan- rianno lompi» uno io sp» i 


Vi segnaliamo 


Lamporecchio e a un lotto di tà La TV dovrebbe, per quan- » " „ . , i,, , 

avversari tra i piu battaglieri to possibile, scegliere i suo. t a co lo un buon fant„. i.-ta mu- 
e <iualincati come Bitossi. Con- incontri in Sere A Li tra- Sleale e I Hrutos 
sigli. Foggiali. Zane-licita. De registrati, in orari im- L’OnorcroIe arcipelago è !o 

L’atleta dell«Fracor*è usci- possibili, quando ormai il r- ennesimo reportage televisivo 
to dal gruppo insième "a Bitos- sultato è stato reso noto; al- daj Giappone: .nvf.no, però, v-, 


cercheremmo quegl; uomini e 
quegl; avA-eniment: che hanno 
portato que*to grande paese 


TEATRO 

• » Un mandarino per Teo * 
luna commedia musicale 
con Walter Chiari) ut Si¬ 
stina 

CINEMA 

• - La dolce ulta • talfresco 
detta corruzione nella 
Roma clericale) il Ra¬ 
dio CUy e .Veto York 

Uopo istoria di un» pic¬ 
cola ebrea in un campo 
d) concentramento) al 
Barberini 

0 - Ballata di un soldato- 
(commovente film sovieti¬ 
co di guerra e d'amore» 
aU'Etlen. al Colorado, al- 
Tlraperò e all» Jonto 

0 - La lunga notte del 43 - 
(un atroce delitto dei fa¬ 
scisti della RSt.l allin¬ 
dano e alt'Excelsior 

# - Rocco e i suoi frateiti - 
tit dramma degli emi¬ 
granti meridionali al 
Nord) al Corso 

0 - Era notte a Roma - (un 
film ih Hoesetlint sulla 
Rcsistfnz.i romana) al 
Quattro Fontane 

# - La corazzata Potemkm - 
lui» capolavoro «Iella ci¬ 
nematografia sovietica e 
mondiale' «il Be/»ifo 

0 - Miracolo a Milano - 
'realtà c poesia sulla Mi¬ 
lano dei - barboni -I al 
Rialto 

0 - La grande ouerra - (vi¬ 
sione umana e n«>n reto¬ 
rica delta guerra 1915-ISt 
•lU'Aurora 

Archimede: The Apartment. con 
J Lemmon (alle 16 - 18 - 20.10 - 
22.15) 

\riston: Il prezzo del successo, 
con S Me Laine (ap 15. ultimo 
22.50) 

Arlecchino : Strafbatailton 999. 
con S Zicmann 

A\enfino: Napoleone ad Aurier- 
litz. con M. Caro! (atte 16-19.30- 
22.30) 

Balduina: Donne in attesa 
Barberini: Kapo. con S Strasberg 
(alle 15.30-17.30-20-22.50) 
Bernini; Strafbataillon 999. con S 
Ziemam 

Brancaccio : Strafbatailton 999. 
con S. Ziemann 

rapitol: Bcn-Hur. con C Heston 
latte 13.40-17J5-21.45) (L 1000) 
Capranlca: Il prezzo del successo, 
con S Me Laine 

Capranlehrtta: Vento di tempesta 
Cola di Rienzo: Napoleone ad Au- 
sterlitz. con M Carol (atte 16.30- 

19.45- 22.33) 

Corso: R«m-co e i suol fratelli, con 
A Girardot (atte I.V30-1SJ0-22) 
Europa; L'uomo nello spazio 
(Sp.ice-Mcn) (alte 16-13.10-20.15- 
22.45) 

Fiamma: L'appartamento, con J 
Lemmon (alle 15.30-17.50-20.13 e 
23) 

Fiammetta: The League of Gcn- 
ttenjen (alle 16.35-19.15) 

Galleria: Operazione commando* 
(ult spett 22.50) 

Golden: Letto a trr piazze 
Maestoso: Jack Diamond gangster 
Metro privr-In: A noi piace Fred¬ 
do!. fon P De Filippo (alle 
18.15-20.30-22.40) 

Metropolitan: Dolci inganni, con 
C Marguand (alle 15-16.45-18.45 

20.45- 23) 

Mignon: Il barone, con J Gabin 
(alle tR-13.10-20.20-22,50) 
Moderno: Napoleone ad Auster- 
litz. con M Carol 
Moderno gaietta: Spaoe-Men 




NUOVO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcimi) 


Oggi alle ore 16 riunione 
di corse di levrieri. 


Ne»v York: La dolce vita. c«in A 
Eklii'rg (ap 15.30. ult 22.50) 
Nuovo Quirinale: li letto «li spine 
(alle 16-18,10-20,20-22.30 ) 

Paris: Il pr«>zzo «lei successo, con 
S Me Laine (ap 15. ult 22.50) 
Plaza: Il barone, con J G.ihm 
(alle 15.10-16.15-18.35-20.30-22 30) 
Quattro Fontane: Era notte a Ro¬ 
ma. con G. Halli (ap. 15.30. ult 
22.50) 

Qulrinctta: Cinema d'essai: Mo¬ 
derato cantabile, con J Morenti 
(alle 16.45-17.15-20.15-22.50) 

Rullio Oltv: La dolci 1 vita, con A 
Ekbcrg (alle 15.30-19.20-22.50) 
Houle: Estasi, con Dirk Dogante 
(ap 15. ult 22.50) 

(titoli: Uon-Hur. con C Heston 
(e«iiz orip ) (alli> 16.30-21.30) 
Roxy: Il pr«-2ZO del successo, con 
S Me Laine (alle 16.15 - 18.30 - 
20.30-22.45) 

Royul: Gli inesorabili, con Buri 
Lancastcr. con S Me Laine (al¬ 
le 16.15-18.30*20.30-22,45) 
Smeraldo: Donne in attesa, «li 1 
Bergman 

Splendore: Dramma nello spec¬ 
chio, con O WelU'S (all«‘ 15.50- 
13-20.10-22,50) 

Siipcrclnema: Mondo periluto. con 
M Romice (alle 16-18.20-20.30- 
23) 

Trevi: Spaec-Men (alle 16-18.10- 
20.15-22.50) 

Vigna Clara: Napoleone ad Au- 
sterlitz, con M Carol (Inizio al¬ 
le 16. ult 22.30) 

SECONDE VISIONI 
Africa: Scandalo al soie, con D 
Me Guire 

Airone: Salto, venere «Il Lesbo, 
con T. Louise 

Alce: Il cavaliere dai cento volti, 
con L Barker 

Alcyone: Il figlio del corsaro 
rosso 

Ambasciatori: Vento di tempesta 
Ariel: Gazebo. con G. Ford 
Astor: Salto, veneri- di Lesbo, con 
T. Louise 

Astoria: Letto a tre piazze, con 
Totò 

Astra: Operazione sottoveste, con 
C. Grani 

Atlante: Il mio amico Jekyll, con 
U Tognazzi 

Atlantic: SalTo. venere di Lesbo, 
con T Louise 

Augusta*: Totò. Fabrizi e i gio¬ 
vani «l'oggi 

Aureo: 1 ribelli del Kansas, con 
G. Montgomery- 

Ausonia: I violenti, con C Ilcston 
Avana: Gazebo. con G. Forti 
Brlsito: La corazzala Potcnikin. 
«li Eisenstein 

Botto: Il caporale Sani, con Jerry 
Lewis 

Bologna: Labbra rosse, con G 
Ferzettl 

Brasil: L'assedio di Siracusa, con 

T. Louise a 

Bristol: Scuramouche. con Ste¬ 
wart Granger 

Broadway: Mondo di notte (doc.) 
California: Gazebo. con G. Ford 
Clnestar: Un dollaro di fifa, con 

U. Tognazzi 

Colorado: Ballata di un soldato, 
con M. Ivasciov 

Drile Terrazze: Tempesta sulla 
Cina, con J Stewart 
Delle Vittorie: La finestra sul cor- 
til«\ «-on G Kclly 
Del Vascello: Il figlio «lei corsaro 
rosso 

Diamante: La strada dei giganti, 
con C Alonzo 

Diana: Il tiglio «lei corsaro rosso 
Due Allori: Tu che ne dici? con 
U. Tognazzi 

Eden: Ballata di un soldato, con 
M Ivasciov 

Espcro: Tuoni sul Timbcrlanil. 
con A Latici 

Exrelsior: La lunga notte del '43 
con B. Lee 

Fogliano: Urlatori alla sbarra. 

eon E Sommer • 

Garbai ella: La vergine ribelle 
Garilen: Labbra rosse, con G 
Ferzettl 

Giulio Cesarr: Il cavaliere dai 100 
volti, con L Barker 
Impero: Ballata di un soldato 
con M Ivasciov 

Inditno: La lunga notte del *43. 
con B Lee 

Italia: Un dollaro di fifa, con Ugo 
Tognazzi 

-Ionio: Ballata di un soldato, con 
M Ivasciov 

D Fenice: FBI contro Al Capo¬ 
ne. con R Stack 
Mondiali Labbra rosse, con G 
Ferzctti j 

Nuoto: La strage di Gotcn-Hafcn. 
rnn S. Zicmann 

Olimpico: Viva Robin Hood. con 
J Derek 

palestrina: Vento di tempesta 
parinli: Tokio di notte 
preneste: Gazebo. con G Ford 
Rex: Vento di tempesta 
Rialto: « I lunedi dei Rialto *- Mi¬ 
racolo a Milano, «li V De Sic.» 
Riti: Letto a tre piazze, con Tote 
Savoia: Labbra r<>rso. con G Fcr- 
zetti 

Splrndid: Annibaie, con V. Ma¬ 
ture 

Stadiali): MomJo di notte (doc ) 
Tirreno: FBI contro Al Capone, 
con R Stack 

Trieste: La vendetta di Ercole, 
con S Koscina 

l,Tls*c: Apocalisse sul fiume gial¬ 
lo. con B Lee 

Verbano: Mondo di notte (dc<- ) 
Ventano Aprile: Chi era quella 
signora? con T Curtis 
Vittoria: 11 circo degli orrori 

TERZE VISIONI 

Adtiacine: Il terrore del Tex..« 
Alba: Le legioni di Clcopatr.». con 
B Leo 

\ntrne: Toto c Marcellino 
Apollo: U grattarti lo del «I« litio 
con V. Johnson 


\«iuila: Ladri «li cadaveri, con C. 
Doininiqv.cz 

A remila: L'aite di arrangiarsi, 
con Toto 

Aurelio: A qualcuno piace caldo, 
con M Moni oc 

Aurora: La grande guerra, con A. 
Sordi 

Avorio: Improvvisamente l’estate 
scorsa, con E Taylor 
Boston: Il mattatore, eon Vittorio 
Gassman 

Cassio: Guerra indiana 
Castello: La belva scatenata, eon 
L Ventura 

Centrale: Lo specchio scuro, eon 
O De Havillaml 

Cintilo: Spionaggio al vertice, con 
E. Borgnino 

Colonna : Operazione Scotland 
Yard 

Colosseo: Il giocatore, con Gerard 
Phylipe 

Corallo: Il mattatori', con Vitto¬ 
rio Gassman 

Cristallo: Viva Robin Hood 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: La vergine della 
valle 

Delle Rondini: Il cavaliere senza 
terra 

Dorili: Canzoni di mezzo secolo 
Edelweiss: Urlatori alla sbarra, 
Cclentano 

Esperia: La vcnih'tta di Ercole, 
con M. Forest 

Farnese: La strage di Gotcn Ba¬ 
con S Ziemann 
Faro: Il padrone delle ferriere 
Uoll vu orni : il mio amico Jekyll, 
eon U. Tognazzi 

Iris: La città dei morti, con C. 
Lei' 

Leocine: FBI. contro AI Capone, 
con R Stack 

Marconi: Tu che ne dici? con U. 
Tognazzi 

Massimo: Urlatori alla sbarra, 
con E Sommer 
Mazzini: Corruzione nella città 
Niagara: Searnmouche. con Ste¬ 
wart Granger 

Novoclne: Chi era quella signora? 
con T Curtis 

Odeon: Raffiche sulla città 
Olympia: Ballata di un soldato, 
con M. Ivasciov 
Oriente: Il figlio di Tarzan 
Ottaviano: Corruzione nella rlttà 
Palazzo: La tempesta, con Van 
II eli in 

Perla: Il frutto del peccato 
Planetario: Psicanalista per signo¬ 
ra. con Fcrnandel 
Platino: Scandalo al sole, con D. 
Me Guire 

Prima Porta: Kasim furia tieU'In- 
dla 

Puccini: Olimpia, con S. Lnren 
Roma: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Angeli 

Rubino: Minorenni proibite 
Sala Umberto: Sissi la favorita 
delio Zar 

Silver Cine: Scaramouchc. con S. 
Granger 

Sultano: Tuoni sul Timberland. 
con A Ladd 

Trianon: Scandalo al sole, con D. 
Me Guire 

Tuscolo: Marito latino 

SALE PARROCCHIALI 

Crisngono: Due selvaggi a corte 
Degli Scipionl: I lancieri «lei Ben¬ 
gala. eon E Flynn 
Due Macelli: La baia del tuono, 
con A Ladd 

Piu X: Pistole calde a Tueson 
Sala S. Saturnino: Io e il gene¬ 
rale. con D Kavc 
Sala Ses*orÌ3na: Passaggio a Nord 
Ovest, eon S Tracy 
Sorgrnte: Cenerentola a Parigi, 
con A Hcpburn 


DANDY 

VIA NAZIONALE* 166 

(angol* 24 Maggia) 

LIQUIDAZIONE TOTALE 

di tutte le merci 
PREZZI DI REGALO 

PALETOT « VESTITI « 
por* lama ridotti a L. 7.9M 
PANTALONI ridotti a 
L. 2.5M 

Impermeabili, Giacche sport 

Camicie, Cravatte, Pullover 

Tatti articoli di qualità 
a prezzi di vera occasiona. 

CEDESI NEGOZIO 
APPROFITTATE I 


SEMPRE LIBERO 


r * 

Agipgas 

k A 


RADIOTELEFONO 


318501 

vf collega 
col nostro 
servizio rapido 
a domicilio in 
ogni zona di 
Roma 
mediante 
automezzo 


Imminente n R0 


LUX-VIDES| FRANCO CRISTALDI ^GERAlSf BL/MN^ 

ANNAMARIA FERRERÒ 
BETSY BLAIR 
SERGIO FANTONI 
TOMAS MILIAN 

CLAUDIO GORA 
ì ANTONELLA LUAL0I 

1 t» a*.»* 

ana-Sì.LyjUlL'» jFRANCESCOMASELd 



[Delfini 
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Lunedì 17 ottobre 1960 - Pag. 7 


Grande manifestazione della CGIL a Roma 


Da un operaio in cerca di funghi 


Un minimo mensile di 15 mila lire Ritrovati su una montagna dell'Elba 
rivendicato da Novella per i pensionati ■ resti de| «»* Havìiiand scomparso 


I lavoratori si opporranno con tutte le forze all'aumento dei limiti 
di età pensionabili — L'on. Sullo ripresenta la legge Tambroni 


L’apparecchio è andato letteralmente m briciole - La pietosa opera dei primi soccorritori 


Il dramma del pensionati genza della riforma e della governo civile ad nfTrontare Costituito il Centro I lJ °R° t,ue 111 n * | caricalo sun l 

italiani, dei loro sussidi di necessità di sollevare la cn- la situazione per migliorar- < •fé re ne nel trailo ut more anni, ci 

fame, delle belle di cui sono tegoria dagli attuali minimi, la rapidamente. Invece — ha nazionale che si stende tra ■ arcipelago mediatamente 

fatti oggetto dai governi eie- mn quando si giunge alle mi- detto il segretario della , . , toscano e la bipartii, nella mento il coni 

ricali e venuto ancora uno sure concrete ecco che j mi- CGIL — ci troviamo di fron- del commercio inattiiiatn di ugg (linieri di Mai 

volta alla ribalta nel corso nistri si dimenticano del loro te alla ripresentazione ria ——— indi cui no fi t r<> : *i: **i t del- ('ontempnrn 

della manifestazione nazio- discorsi e delle loro promes- parte del ministro del Lavo- Si ò costituito ieri il Centro * Hcron-Dc flavi.ai’nl » del- jdcufica sciiti 
naie, indetta ieri a Homa se avanzando la solita scuso ro. Sullo, della legge Tatù- na.Mou.dc* del commercio. sociefu * Ita tue. ». tu ser- -he ai 

dalla segreteria d?lla CGIL della spesa e della difesa del bruni sul Fondo di adegua- j ., decisione è stata presa a sulla lutea l’i.vniu tra Marciana; un 

e della Federazione dei pen- bilancio. K cosi si giunge alle mento pensioni che dovreb- conclusione del Convegno prò , om<l L> Gcnoi ' tl l, nt<> per- 

sionati a coronamento di otta recenti misure governative he passate la spugna sui 343 mOj?S0 a c , Ut . stù scoivi dalla t,ls l u ‘ r 'V , if. 0 lor,,: J 

serie di simili iniziative svol- rivolte al contenimento e al- miliardi ili debiti clic lo Sta- confederazione della piccola st(,n . - 

tesi nelle province. la riduzione delle spese pie- lo ha nei riguardi del Fondo. llU Justria dall’Associazione dòi r,lror “ l ,‘ } u , u . nn ' “ (,f( i 

Per riconfermare F impe- videnziali dello Stato. Basta sancire la diminuzione «lei venditori* ambulanti dall i Fe- c “ìf" l 1 *' 1 ..S"" 1 ' ‘ “ p,U nóo .ik JH 

gno assunto dalla Confede- citare il disegno di logge sul contributi governativi e mi- del azione delle mutue * SU ,S ° !' ‘ ^ |' a ' ‘V 1 '' 1 910 

razione nei confronti della miglioramento del sussidio mentare, ad un tempo, il . , . di nuota, tu . a parte 

riforma della previdenza è di disoccupazione che do- contributo pagato dai lavo- . e stata occidentale dell i-da. (ita J3m 


rerohe >U’l tra l.o di mare 40 ri ri i. (fi (irrrrf/re ivi* 
che si stende tra « arcipelago mediatamente del ritrovii- 
fosiono e in Liguria, nella mento il comando dei carti- 
inattunita dt ugg sono stati linieri di Marina di Cam po. 

ì M (l I l'ìulKt 1 1 1 l"0* (It’l- OnilfiMtitmritiLtiiim' tifi* 11 un 


costituito ieri il Centro] Hcon-De Davi.ni ud » del- hlcntica segnalazione 


(Dal nostro Inviato speciale! di che si trattami ed ha ri- anni, tale baluardo Rìcci, un- menilo. L'apparecchio, ap- 
PnHTnFFHlTvi Ihith» di corsa la strada sino ch'egli intento alla ricerca di parso chiaro sin dal primo 

I UH lUt r.HKdlt . lu — j ( | Ramante. Qui giunto ha in- funghi, areni anch’egli sc<>r- momento, è andato letterul- 

i opo uue (dorai ai rane n- caricato suo fratello Ignazio, lo le salme delle ruttine. mente in briciole. I rottami 
Verone nel tratto di mar»** m ..• ._.... t.. .. ... .• ... . . . 


to le salme delle ruttine. 

Immediatamente si mette¬ 
rà tu moto {'organizzazione 
per il recupero delle salme e 


mente in briciole. I rottami! 
più scartati si estendano su 
lina superficie di oltre due¬ 
cento metri di diametro. F.,\ 


• •'ò'ò ’ ^7'u‘r n '* ,r ‘ Mitrimi di Campo, per localizzare definitiva- frammisti ad essi, i corpi del- 
itemi (it’i-l ('ontemporuneuinente una mente i rottami dei «De ila- .■■»»....«» n ■*.»»*>....* 


pian- rilhiml 


le povere vittime. Il rottame 
più grosso rinvenuto è lineilo 


. » • . - ...... juu ipo.ijo 1 un liiiiio 1 

MUiea «/tari!», m mt- ariehe ai carabinieri di Lo spettacoli} presentatosi della parte posteriore della 


pastore ili tì2|ai soccorritori 


tusoliera. 


riforma della previdenza è 
stato |o stesso segretario ge- 


vrebbe decurtare il sussidio rotori. 


* ' Introniti in una va. aia roc- 

t)ne t'Ò c ‘ osa ‘f*'l Monte Capanne, 

ou muli Koverouuvi e un- del azione delle mutue * L sull'isola d'Elba, a ctc a 900 
entare, ad un tempo, il , ..... "tetri di nuota, aedo parte 

ntributo pagato dai lavo- ‘ a ,. It ò a f u>ne 1,u/ia 1 ‘ v *\ a ' a occidentale dell da. Unì 
tori. limita dal compagno on. Mhz- nella serata di m.,/*, con la 

Noi chiediamo che Sullo * 1 ,la dlusuato .a motonave che qui giunge ai¬ 
uta fede agli impegni che V,!, . . esistente nel (t . 22.10 sono nrr. ufi , pri- 

'l'va nrnwlrnti-ini-nlv m a- èause'‘chi!‘n,n™à"sém“ala. ' ... » r "- 

«S 1“ . > E “ I ‘ «>». "Ti-- 

./■«•li.-i il •' ll, l.i mivl\ .1 PO- 1 nono ,)n,>ru> 1 il aniini 


nerale, z\gostino Novella, ad iiercepito dal pensionato 


essere scelto come oratore 
uHicialc della manifestazio- 


I dati portati da Novella tenga fede agli impegni che 


condizioni 


ne che ha avuto luogo al tea- lavoratori 


tro Jovinelli. 

Egli ha parlato subito do¬ 
po una breve introduzione 


dei vecchi aveva precedentemente pie- 
imprcssio- si», che la legge Tambroni sia 
nauti: il 70‘T dei pensionati ritmila e resa operante la 
riceve meno di 10 mila lire vecchia disposizione con il 


le 22,10 sono nrr. 
j mi gerenti delle r 
l venienti da Gai ' 
! .1 )are la macai' 


iti i pri- 
’ime prt>- 


a| mese: sempre meno di 10 (conseguente versamento de¬ 


presidente della Fll\ mila lire ricevo 


dengli arretrati La CGIL 


Nazzareno Muschi, e del se-I pensionati per invalidità e la] torà a fondo per il lituo del- 
gretario della CdL ili Homa. stessa c:fia e percepita dal -1 la legge Iambroni e jier ot- 
Teodoro Morgia. — La rifor-I F85"» dei superstiti, vedi ve | tenere che S j proceda invece 


. ., —«■ -• .vinto un opera-' 

nr.r:, d. sviluppo o progresso Arnaldi. : 

sociali-, nell alleggi*:.mento fi- „ -, 

scale, nel tìnanzir,m..*.to a bas- friir i ( ,ue di Ma 

s, tassi nella costituzione di ArmiUll tìUCStn . 
con.sorz.. eoe., le misure pe, tfl . nso ' pr „. • 
affrontare In elisi. Il Centro , ,, , , 


i scoperta 
il signor 
37 anni. 
. una pic- 
'eie.na. Lo 
"ina iiiT- 
re ilcl'a 


• s. • - -- « j .... I UMMUIIUIC 1(1 l U.'l, il ^ l* m I l» , I || • - 

ma ilelln previdenza — ha od orfani, che godono pen- a un nniun amento di tulio dovrebbe precisare le iniziati-1 '"‘‘hi giornata p 

.sostenuto Novella — 6 uno sioni. Inoltre intere catego- il sistema pi evidenziale con ve da prendere e sviluppare] ri ' rCil l ‘ : tumm 

di quei temi sui quali s i mi- rie come i mezzadri e i col- al centro, come prima deci- l . 0l) energici azione coordin ni. ì r ? f " ! r ' ! 1 '"‘l’erma 

stira il divario che esiste ne- tivatori diretti hanno un nu- stono, lo stabilimento di un do Fattività delle varie orga .1 "oseagltu che rin-r-c :! mon- 

lili uomini di governo fra le nimo di cinquemiln lire limite minimo di 15 000 Ine nizzuzioni del commercio. ^ ul u Mi.fre. ,ld 

parole e i fatti. In linea di mensili. E’ un quadro che mensili ad ogni pensionato e Al contrario di quanto ha fi- 11,1 i rt, tt" si è imbattuto in 
massima tutti parlano di ur- dovrebbe spingere qualsiasi con 1 obiettivo di giungine a fatto la Confcommercio. tino spettacolo raceapncciait- 

■ - —-— — -——| un collegamento tra la pen- succube dei monopoh e del go- ^ t ‘* 1(11 cadavere 'figurato 


Stivatori diretti hanno un mi- sione, lo stabilimento di un do Fattività delle varie orga’-* boscaglia che ring 
I nimo ili cinquemila lire limite minimo di 15 000 liteinizzazioni del commercio. 1 ed ha preso a 


massima tutti parlano di ur- 


A1 contrario di quanto ha fi- 


Nella giornata di oggi 

La Sardegna e Aosta 
in sciopero generale 

I lavoratori della RIV respingono un 
ultimatum e continuano lo sciopero 


stono e l’ultima retribuzione verno, esso indirizzerà la prò- ustioni piacerà ul suolo, 

percepita dal lavoratore con pria azione verso il nemico fon. -1 poca distanza un sacco no¬ 
mi rapporto almeno di 2/3. damentale dei commercianti stale, rottami di metallo, una 
Novella ha quindi parlato come dei consumatori contro 1 valigia, alcuni imlnmcnli. 


\ 


Oggi, per un'ora, tutta la 
Sardegna stenderà ili scio¬ 
pero generale. I.a manife¬ 
stazione di lottu è stata pro¬ 
clamata dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali (Ctìll,. 
CIS1. e CU.) per la 1 i«i ul - 
dazione degli attuali livelli 
salariali di tipo coloniale e 
per la piena occupazione. 

Nella stessa giornata di 
oggi, scenderà in sciopero 
generale anche la città ili 
Aosta, rimiro la serrata del¬ 
la Cogne e per la eomiiiista 
di migliori salari. 

Prosegue intanto eoli 
grande slancio lo sciopero 
alla KIV di Torino. I lavo¬ 
ratori dei turni generali, 
riuniti saltato sera In as¬ 
semblea per iniziativa della 


Commissione internu, hanno 
respinto la proposta della 
Direzione clic aveva chiesto 
la Immediata sospensione 
della lotta come condizione 
preliminare per la ripresa 
delle trattative. Per unani¬ 
me decisione lo sciopero 
continuerà sino a elle la 
parte padronale non si di¬ 
chiarerà disposta ad avvia¬ 
re la contrattazione sulle 
precise richieste avanzate 
dai lavoratori le liliali pre¬ 
vedono aumenti salariali di 
25 lire orarie per tutti. 4'J 
per i «lualilieati e ,ì0 per gli 
specializzati. Oggi la grande 
fabbrica dei cuscinetti a 
sfere di Gianni Agnelli ri¬ 
marrà ancora una volta 
bloccata dalla decisa azione 
operala. 


della questione sanitaria eri-1monopoh. 

ticando il sistema purainen- __ 

te amministrativo caldeggia¬ 
to da Sullo di unificazione £ 

dei vari servizi, unificazione _ 

elle va, di contro, concepita 
assieme al miglioramento del 
trattamento previdenziale. I 
dubbi sui propositi del mini¬ 
stro del Lavoro e del gover¬ 
no si aggravano quando si 
viene a conoscere la loro in¬ 
tenzione di elevare i minimi 
di età per la pensione a 135 
anni per gli uomini e a (50 
per le donne. E questo pro¬ 
prio in un momento iti cui lo Ls 

svecchiamento nelle fabbri¬ 
che è in pieno sviluppo e ‘ 

vengono cacciati uomini ili 
150 anni sostituendoli con q; os1 ■ 
giovani ai quali vengono ini- ;n d 7 eer ‘ nbro 
posti salari piu bassi. si 

La gradualità di cui parla .. 
il governo — ha atTormato i 


L Arnaldi lui sub't** nituifol l.e due hostrsv (tinnita Pertuslo (a sinistra) c («nula (.'timidon» periti* 


srl attira 


Le statistiche ufficiali fanno giustizia della propaganda 


Come dieci anni fa, l'Italia ha bisogno 
di a bitazioni per tredici milioni di vani 

La manifestazione nazionale degli inquilini a Roma — Chiesta la proroga del blocco dei fitti per 
5 anni e un piano per l’edilizia — Ia? costruzioni hanno appena soddisfatto rineremento demografico 


Cosa avverrà se entro ili fitti» libero (questa sarebbe! queste richieste saranno! Serge Daglulev la feci 


quest'anno l’intenzione del governo) ma sostenute dall’azione che saià re a Mangi nel ÌHOSI ilei suoi plessivamente ad 


ammontano 


non si provvederli a prorogo- sopratutto per un'altia ra 
re il blocco «lei fitti? Da eh*- gioite: il passaggio al morva 


condotta in Mai lamento e nel 
Maese, azione elle si renile 


t balletti russi * e Ida Kuhin- 
stem irco « Cleopatra* c 


naia di milioni Solo a Salo Mi¬ 
no di circa 12D milioni lutati- 


ve dovrà saltare fuori la dif-|to libero provocheiebbe ima tanto piu necessaria dal ino- « Sliohcra/.ulo » e poi tiionfo ’° 1 ulteriore aumento del K- 
ferenza fra le pigioni attuali ! ondata di disdette delle Un a- mento che il governo — mal- nel « Martino di San Seba- Vt ‘ " . . K0 ’ >t 'V p V’ v , oc;,ni ° 

i* «• . « > i * ... - . . ! llllincriKI 1 llMIIIH'I'IblMlTl Iti V'.'iri 


1*,^_4 • I..., .. » V uv» 1(1 J«| luin iwwii «41 vili- n> nui.it* iiwv in.mi cune iuta 

‘•lòòò,.-. 1 l, * u * l,e l . a fet enza fra le pigioni attuali ! ondata di disdette delle lo< a- 

‘ *’ snelle del mere.it.» libero. 1 /ioni dei negozi e «Ielle hot- 

Cn . t ,!’’. ’\7 UU dal momento che gli inqui-i teghe e decine di migliaia 


pia subito clic con tutte le j:' ni ( 

!,iÒÒt t 1 n'òr' 1 ìVÒ'JÒ c ’ ato - sono famiglie a redditoj quindi da un momento allo saie il tempo v« i so quel tra- basati su 

e ?-,bbHche iòsterrem.» H fisso? ! altro nell’altermit.va di ve- guardo di fine d anno mi /or > dì 

intuì rubili! 1 '» flòeìi ìttnili li*- ^ u< ‘ sta differenza è stata «iersi portare via tuia parte tante famiglie guai dallo con famulo» 

miti di ot ì ^ * * calcolata, complessivamente, notevole dei loro magri red- molta proo. cupa/ione Arthur I 

Il segretàrio generale del- n ‘‘L* 00 Tri""' <! ', Y^T,!’' --— s ;‘ ,f,, ' , r* l 

li PGI1 hn tini sostenuto l i K quale saia, inoltre la spomhilitu delle botteghe C' morta <,r '’ (, u!e 

neceS tà di ricer sorte dei commercianti e de- «he sono fonte dei loro gua- . * m ° rt ° Sitavi.,si 

stio^ e il Cmtrollo di un *}' T?" 0 "ò daRni ' ,d ° Rubinstein * Ho.e„* 

servizio di sicurezza sociale ^\ n . 1 < a , .f' 11 ?. < , C « A conclusione del ctmve- - «piando f 

nei comuni, nelle province e Z l t: clcuc U Y° )Q . H ,' le richieste sono state VE.NCK. là. — Ida Multiti- ra. IdaH 


grado le promesse — non Ita stiano » «li D’.Amumzio Nel 
dal momento che gli iiupn-j teghe e decine di migliaia I ancora presentato alcuna l'.Kt t la Huhmstem allestì al¬ 
iini delle case a fitto bloe-idi esercenti si troverebbero! proposta. lasciando cosi pas-FOpeta importanti spettacoli 


saie il tempo vetso «pici tra-! basati sulla musica «h i ^ \’,d- 
gtiardo di fine d’anno em|zer> di Kavel. «Iella • S«*mi- 


Per la quarta volta 

Rinviato il convegno 
dei mutilati civili 

11 governo, che non Ita mantenuto nessuna dell** 
sue promesse, teme nn’assemlilea «Iella categoria 


•a. .. UlUUIdtd, 

SS && 


questo rivendicazione demo. 


to il problema della casa, sia] 
per quelli clic oggi hanno un 


ieratica all’esito «Ielle prossi- A ,, ò. Z*, 
tue elezioni amministrative. f ‘‘°„ b i° ca l‘ l! 0 ^! 0 ' 0 


«iersi portare via una parte tante famiglie guai dumi « «ut t annili* » «li Paul Valere «* 

notevole dei loro magri red- molta proo* eiipazione Ai Unir Il«>iuieg«*r. «Iella ,M«*i- 

«liti oppure <ii perdere la «li- -— si fone- immaginata da .Aii- 

sponibilità «Ielle botteghe morta < ’"’ su partitura di 

« he sono fonte dei loro gua- p Stiavmskv «*«1 infine sul 

«lagni. Ida Rubinstein 1 Boleto » «n Hav«*i n«*i 

A conclusione del comi*- «piando fu dichiaiatn la guer- 

gno. le richieste sono state VENCK. là. - l«la Mubin- ra. Mia Kubinsteui rinunem al 

cosi precisate: 1) proroga per stein. attrice e danzatrice «ii teatro e si deilieo alle opere 
almeno altri à armi del bine- fama mondiale agli inizi del f h benefie«*nza. 
e«» «lei fitti sia «Ielle abita- s«***ol«». «* morta il 20 settem- 7. 


primo vero convegno! mentre 


In questo periodo il Rover- V r "n nirte «k 
no deve venire incontro con ? 1 . I ‘ L 
fatti precisi alle rivendica- fam ' l, ‘Y° 
zionj dei pensionati perche 1 QÌ, osti L jnt ;. 

*-e si ferma s«»!o alle promes- _\ . __ 

se in un momento come , h- 

quello elettorale abbiamo ra- dl far 


che sono costretti a sborsale b otteglu»; 2 ) riduzione e re- I«lo Huinnstein nac«pu* a 
gran parte «lei loto salario ,»«,lamentazione dei fitti li- San Pietroburgo ed nppnr- 
familiare per una casa np- ,. t . n; ;i) imni ,., hala attuazio- teneva ad una famiglia agia- 
p«na «lece iti e. ne «li un pi.m.» di edilizia ta della vee«iu.i Hussia zan 

quos i interi<*gati\ i clic , )( ,p 0 | ar0 e ,|, p r ovvedim«*nti sta. Allieva «lei grandi artisti 
oggi si pongono ccntm.iia «li ( . be denioeraf i. zino gli enti <!«*i teatri impellali, debutto 
migliaia d. famiglie italiane. <n ,., lllizia Inre ne , b . in un; , I;i pp,« s,*n!azi«.m* p,,- 

crtnrt rtctinnoM tori n 1 In mnnt . ..... * f • 


e«» <li*i fitti sia «Ielle abita- s«***ol«». e morta il 
ziom elle «l«*i negozi «* delle lue scorso, 
botteghe; 2) riduzione e re- Ida Huinnstein 


Questi interrogativi che 
oggi si pongono centinaia «li 


gione di erodere vite la «ua ^ on ,Y nsuon * ul . ,er J n ‘> a mani- se iplini n o i «mi uni e le loia- vota dell': Antigom 


festa7ione nazionr.Ie degli in 


nazionale dei dirigenti prò- all’ospedale civile, l'avvoca- cattiva volontà sarà dopo . V “ . 

vinciali della Associazione to Centazz.o è deceduto tra ancora più evidente. Per Jl l 1 'Y.'T c SI c s% ° ln a ‘ìY* 

mutilati e invalidi civili, che le braccia del capo gabinet- questo il movimento unita- ' lsro ‘-JYY Y« Sa ;/• » n 

doveva aver luogo sabato to del questore dott. Sinuate, rio dei pensionati - ha con- 1 m ‘ 11,1 1 , ‘ Y. 1 ! ,,n ‘, n, 1I e 

scorso, è stato improvvisa- - eluso Novella - deve esten- ^ en7n daI C : on } r , ( :J < ' Uo 


I sc«*nogr afia 


Hnkst 


*v , v, ‘ ' . numerasi inconvenienti in vari 

ì . 1 A,,,U "Y."’ . Ni : 1 centri Anche 1 liv-H,, «tei Po 

L ài la Hubntsti'in allestì al- continui .ul aunc-ntarc in ra- 
I Opel a importanti spi*ttae«>li t;:on«* «i: tr<* «*ent:nietr! l'ora 

basati sulla musica «l«*| . Val- -- 

zer > di Kavel. «l«*lla «Semi- Il primo volo 

tannile » di Paul Valere e o %/ 

Arthur lloiumger. della .Pe,- Rom o-Va rSOVtO 

s.-fon,** immaginata «la Ah- ,, vuIo 1Iltin:m . l |.* «I: r,:«.rn«, 
«Ire (.u!e su una partitura «li culle.; mieti*.» .u*i.*«. 

Stiavmskv ed infine sul Kom t - Vienna - V «r-avi « dellaj 
» Holen» > «li Kavel Nel l!>:t;>. compilimi l.ol A*r*.v.iy«. c stato 
quando fu dn hiaiata la gui'i- «•tT' ttuato ieri «*o:i |.ar'enza dal¬ 
ia. Ida Kidnnsteui rinuneio al 1 aeroporto «ti Itmiu-l tampino 
teatro «• si «le.lieti alle opere A bordo deU'.mr. o hanno pre¬ 
di benefit i iiza. s " l ,pst ‘ì 1 v,ri ‘ (1<1 > r " 

_ -port: Ciri ROVfrtit* pnl uvi» «Liii 

Il Po C il Garda hu-t.cki con l i connate sm,,,,. 

,, ru *• Il viuruu Sot.e/ak. il *.ic* pn*>.«i«*nte 

in aumento <i**l Vonsmiio municipale «li Var- 

—- savia. Statinlavv /.elent 

S\I«r, 1-; -- li- acque dal Al! ' •••, opor’.o a «Ili’ a i •• il %i- 

I «go <!: (iarda - ono o'igl ulti*- et* m!n:*-!ro «lei Tr«*>port: erano 
riorno nto sal ti* AlFidrometru conviiu’: F.imita-- *i itor«* «i: i’«> 
di Silo hanno, qif it’i. raggimi- ionia ., Itom , Adam \V.F..am. 

no ': l,a>. superando co.-l alt: funzionari • t■ ■! 1 ‘ nuli ne:at i 

il reco,do ’occ.ito nel !;•:>.7 ciò* ,■ a do" Filippo Ia-ccc-e. «li- 
era ri: 1 7à re'Uire ri• -’.!:« -.-/ioni* collimar. 

I danni « l*-! ! i lairr »sei di ve- ci.de «lelFAlitaka 


scorso, e stato improvvisa¬ 
mente rinviato, e non si sa 
ancora quando si potrà tene¬ 
re. Questo nuovo brusco rin¬ 
vio, che ne segue altri tre 
molto recenti (il c«>nvegno 
avrebbe dovuto svolgersi il 
30 luglio, poi in settembre. 


consolidarsi; 


in relazione con la campagna casava in compagnia del si¬ 
elettorale: qualcuno del g<>- gnt>r Antonino Marino, e sta- 


l/i ULV 1(1 uv I LiJini ti*» Dilli l- VlULatO 11 Illt’V HHL'lltD H*l*®<* • •_i • - 

) del questore dmt. Simone. rio dei pensionati - ha con- 1 n,nm ; n^'onale mqmhni e 

Fallito attentato c nsi s on , a < }f f j c i,bi n o ^ romana . (,e . c,l artigiani. 

Contro aupogsiare nella campagna ^alla Associa/,one romana 

c , . elettorale quelle forze che p,cr /’ h ^mercanti ed eser- 

■ I Sindaco di Salemi con esplicite garanzie aerei- r . „ 

- tano il programma della ^ano presenti - oltre a 

TRAPANI. 16 - Verso le CGIL ner una riforma della vanc ‘^legazioni provinciali 

3 di questa notte il sindacoiprevidenza sociale. e a Y‘ m ? roS1 artl « iani p c " Jn - 

i Salemi. Vito Teri. rhe rin- Ha allindi preso la parola me Y ,an ti romani e rappre- 


Truce delitto del figlio d'un colonnello della NATO 


infine il 9 o il 15 ottobre), 0.3 di questa notte il sindaco ! previdenza sociale 
è senza dubbio da mettersi di Salemi. Vito Teri. rhe rin-] Ha Quindi preso 


verno o della D.C. ha fatto 
sapere ai dirigenti democri¬ 
stiani che in maggioranza 
compongono gli organi nazio¬ 
nali dell’Associazione che. in 
questo periodo, sarebbe assai 
controproducente per il par¬ 
tito clericale un’assemblea 
nazionale nella quale argo¬ 
mento principale potrebbero 
divenire le promesse fatte 
«Ini vari governi d c. mai 
mantenute. ! 

E* dal ’58 che Fon. Tarozzi 
(PCI) ha presentato un pro-| 
getto di legge che poi è stato 
ripresentato l’anno successi¬ 
vo dal compagno on. Botto- 
nelli. Le riveniiicazioni sono 
state anche più volte illu¬ 
strate dall’Associazione. 

Il 19 febbraio scorso 20 
mila mutilati e invalidi si 
ritrovarono a Roma. La ma¬ 
nifestazione fu in parte ad¬ 
domesticata: ministri e sot¬ 
tosegretari cercarono di fare 
i soliti discorsi di occasione: 
tuttavia i problemi della ca¬ 
tegoria vennero fuor: anche 
in quell'occasione con forza 
e con vivacità. Ora che le 
promesse di febbraio non so¬ 
no state mantenute, il go¬ 
verno ha timore di una nuo¬ 
va assemblea nazionale. 

Il sindaco di Udine 
muore mentre 
saluta Spataro 

UDINE. 16 — Mentre sta¬ 
va svolgendosi la cerimonia 
per la inaugurazione della 
trazione elettrica Udine-Ve- 
r.ezia alla presenza del mi¬ 
nistro dei Trasporti on Spa¬ 
taro, il sindaco di Udine 
avv. Giacomo Centazzo e 
stato colto improvvisamente 
da malore: a metà del suo 
discorso di benvenuto, è 
crollato al suolo davanti alle 
autorità ablfottite. Soccorso, 


• ■CI Ululili *«» H«« • 1 A' * J 11 

il sci. Fiore, secretarlo della sentano de. quartieri della 
FIP. che ha nesso in appro- V?*»* al ® ~ • - Orano Bar- 


fatto segno a due colpi vazione una mozione rivon- 
pistola andati a vuoto, dicativn. 


Era rimasta sospesa nel vuoto 

Sviene la trapezista 


biori. che ha svolto un'ampia 
relazione, l’on. Otello Nan- 
nuzzi. Mario Carrani. diret¬ 
tore dell’Unione /Artigiani. 
Morelli e Uligini, «ùngenti 
«iella stessa organizzazione. 


15enne americano uccide a coltellate 
una giovane avvenente signora a Parigi 

Il crimine avrebbe uno sfondo sessuale — La confessione del ragazzo dopo un lungo interrogatorio 


PARIGI, p; 
pncciantc «!< 
commesso «1- 
quindiccnnc .* 


.Agli interrogativi che era- ‘ bo dl un r , 
no «al centro «Iella discusso»- 


— l’n racca-» can» «he risiedi* nell.: vili., 
tto c stato adiacente a «inoli.» occupat i 
un ragazzo, dalla coppia II iagn//<* in- 
gostino K . ti- fatti aveva alla mano «Uv-tra 
anello arneri- «•«! all"a\ am!»r:icci<* ah urie fe- 
al comando lite di cui non sapeva spi**- 


L'industrialc francese 
Patrice Michelin 
uccide la moglie 

TOI KS. 16 — Matrice Mi- 


- . . , _ non/ mi»»» i* 1 «•» vw,.»»»*»***'i » ■** • »■ ■»'* è i » / « o.i. iu-i «ni o t ah - | M‘ o» » »'>*i«oi ìi,i s 11 » '. i : « | i t «■ 

ne. la manifestazione ha dato dc i| a NATO Parigi ha con-1 gare l oiigme (àuulotto nei ',-hcli:i. 32 anni, nipote d«*i Iduto «* «Lillà carabina «• par 
alcune risposte precise. InO essato , n f all , f j, aver bai-1 locali del < '.•rnmis.>ar iato e«l ; ,>«>i>: i. ta: ì «Iella «luta li.«n- it.t«* un t.-lp,, che ha :aggm:i 

tir » mn 1 1 ir» nn «> rihiHiUi . . 1 f 


lm. « in* aveva una carabina 
calibi «i 22. ha voluto rag¬ 
giungete la moglie dalla qtl.l- 
,«• e: a separato sol,, «la po¬ 
lii: metri «li bosco cedui» I:r.. 
provvisanient»* Ftio.’i’,, «• «-a- 
* lu to «* «I.dia carabina <• par- 



I . _ * . , j . «V -X * »«.* Mito» <• • , . . ■ - - » - * ■ * • ..... 

primo luogo, e stata ribadita ba ramente ucv »<» una giova- interrogato alla pn-senz 
Ila necessita del blocco dei , tVVt . nt . tc vena di due agent, della «nuli 

! fitti finche non verrà nor- c,..,»,., «. .,„i . , 


Ititi lincile non verrà nor¬ 
malizzato il mercato delle 
abitazioni Ciò significa che 
il blf*cco «lei fitti non viene 


oriente UI«.,0 uni! giova- interrogato alla presenza «li , , ,i, pneurnatic.. ha ucci-, 

ed avvent tc vicina di «h,,. agenti «Iella « militar \ | s,. «>gg. ac« aieritaluiente la j 
». Cecilia F.nel. |M«lice > americana. Agostmo’mogln* \:« ole. «li 29 anni, dil¬ 


li «lelitto 

.miia/.on.. « n» signmca tnr ] venerdì sera Cecilia Kuel.l jn-r confessare «li essere Fan- Qu« 
,1 blocco de! fitti non viene di nn/i(>nnll .., e.lesra. vive- { orc dell'atroce doliti.» e, M, 

sostenuto come una misura! ft . a della capi- K ., h h ., affermato «i, aver -Tei:., 

che debba t>cr sempre con- , < T , rì . „ r... , ,, 

gelare la situazione, ma «•«»-) Jl j‘ Ah» 1 *nse ‘ lK n° s ' l ! l,> *ui pulso * «• a «•■<«.. 

. . . , me ni sii»* «e. rollerà (Lux» un litigio In le t : • • 'v. i : 

mn nrwi Qtnimrntn riio Horm_ . . 1,1 • ^ ». 


.-Ulto scoperto y m f„ messo alle stiette 


che debba per sempre ron-| V"V m ,7i . Ò-Rov «Ys— . r ^ ***** * 

gelare la situazione, ma co-)|l ' j* Aliò rise ‘ lK n° ' m puls<« 

f . . , me ni suo co. .\ips.onsf collera (Lux» un iitieu» 

me uno strumento che deve,,., b jr .t« r /rete. Qmsto vVrs. udv fatti umili; 
accompagnarsi costantemente! -, ,n iei uni n..n n. 

ad una politica più vasta od! 1^0- vom, fn AL ’ !V ‘ H C, ’ m T" * mvt ; 

organica per risolvere il pr«*- ‘ ’. «« i tori - 1 «Ù'-di |j« r,*-.«n«» « 

blema delle abitazioni stesse. ' le novò di mov ì' nu ' dell «»rrendo «1 

Questo « «in pr.'hl.ma in.Mii- ?Ì .-i ZI\t *“ CJraUW 

to — ila sottolineato 1 on. . . , - - .- - 

Barbieri - da! momento che ydìctta ^erarò spente- egì, c li 

le costruzioni realizzate in J ,.«!mun.cat«7a Sulla «piaggia 

qU ^ ,, « J'™'**™'' aPpe " a Cenila ,1 gi.*:::o e l’ora del -‘ 


nte tin.i parlit.i di caccia 
Quest.» punici .gei., i c«>;uu- 
Mufu lia. abitanti ne] ca¬ 
di, « ti, May presso T.«tirs- 


cai cia I « «spedale 
«'««lini- «donna **:, 


o alla nuca la s.gntiia 
Ma t : a. «■ M chi*!ila t ra¬ 
parla*.> s.i!>;’.,« I i ::i««gl:c ,«I- 
'■■speJ.de «ù I.«>ch«>. ma la 
• •un.i *•:,» rimila u«'ci*..i miI 

o!p< ». 

1* «*h;: u; g«, « ! « * 11 « «spetl.ih* 

a provvisoriamente nfiwt.i- 


e-Ro>. assie- ] ;,gu«. s«)tt«» l'impulso della < .«celavano nei boschi che sijha provvisoriamente rifuit.i- 
co. Alpi.' «nsc. collera d«>jx> un litigio 'Iole t:ovan«, tia la ,«*a-a «> il l p«*rm**ss«» di >ep«*ltura «■ 
irete. Questo! versioni* «In falt, n«>n ha tilt-ìbosco J: «'harne.mx I dii»- 11 gen.iarniona ha aperto un;; 
r«?cato a t ra *itavia convinti» gli investiga-U* trovavano nei p:e»i di uro ;:ich:«*st.i 


tori, i «piali pens.ini* che dl-.iag:n> «• m*i'u:v .«:;•• ». ■«■•t.'.il 
movente dell'or rendo «leI:tto|.i;staxi;; po«ii ; m«t:i Ad un j 
sia «li carattere sessuale. «tilt» punto M.«tri«:e M:« :*«—j 


«piesti anni hanno appena JV“J"',' 
soddisfatto allo incremento . eci 1 
democratico. Infatti, secondo su " rI orno 
le statistiche utlìciali. i 13 Spinto da 
milioni di vani che man- s ‘ precipito 
cavano dice: anni fa per lutto si tro\ 


Sulla «piaggia di Molfetta 


Spinto da un presentimento 
si precipito ;n « asa e. nel Sa¬ 
lotto si troM* «lavanti ad uno 


rendere normale 1 indice di spettacolo racc.tpricciante. 1<» 
abitabilità, mancano tutto- Riuvane donna che aveva .id¬ 
ra Nel 1945. per ogni 135 dosso la sola camicia da notte, 
italiani, esistevano cento va- giaceva a terra, in un lago 
ni; attualmente questi cen- di sangue. Essa era stata lie¬ 
to vani sono disponibili, per cisa a coltellate (una ventina. 
134 persone: come si vede — come doveva svelare più tar- 


Quattro bambini feriti 
da una bomba a mano 


MOFFETTA. 1* — ya.«tt:«» 
bambini sor.» r.n..,sti gr.<vc- 
mente (■•riti d;«.l«» •'«'").) io d. 


|-*•»::■> I.:b«»r:«> V.,U n‘«* 
l)e V.rg.i.o 
I p.ccoh. ri:,ve:.ut.. 


la l-vim- 


u:;s« bomba a m«r.o - r«* ù. «■>.«:. I ba. stavano po::.,n.1o!« «-«in 


ir. termine medio e comples- di l’autopsia» ed era orrenda- ' l -?*' 

_:_- 1 _ , ». n «. T ’'* • •« ** ,r * r r.. »V'r « . /»ti 


Sivo - la Situazione non i- mente sfigurata. L’assassino ' dm-ò 

cambiata di molto. le aveva sfondato il cranio , mC(iiCì orr , lottando per 

Sia Fon. Barbieri che Ma- con un ferro da stiro e si era stropparli «il,, morte 
rio Carrani e molti altri in- accanito sul suo volto con disgr.-.z .« «* avvenuti sulla 

tervenuti hanno insistito sul- una bottiglia rotta. Il disor- spiicgu» antisi«iit«» il lu::g«>n,^:»* 
la necessita di prorogare il dine della stanza lasciava Matc«nt«*n.t> C<».o:.:..«, n«*. p.«'- 
blocco anche per i commer- presumere che Cecilia avesse t si «b...me:.t«» b.,In«- «r«* 

cianti e gli artigiani E ciò sostenuto una lotta selvaggia ’ S n bimk", VrnaiVfer*- 
non solo perchè la precarietà prima di lasciarsi assassinare no . , frat / 1 Y, Angelo e G.iìseppe 
della situazione economica di I sospetti della polizia si vergilio di 5 e 7 anni e gii 
gran parte di queste catego- portarono ben presto sul 8 i tr j duP fratelli. Fabrizi,-» e 
rie rende disagevole il pas- quindicenne Agostino F.. fi- Libono Valente di 12 e R anni 
saggio brusco e immediato al gllo di un colonnello ameri- I bimbi tr-*port*t. a Bari 


. » i -t 1 u? i/t'ki .i.r. tu (/.siili 

le aveva sfondato il cranio , ^ C(iipi ftanr-i , nrr , Io1tand ,» r e r I 
con un ferro da stiro e si ora strapp; , rll allt , mortc 
accanito sul suo volto con l> di«r;.z ;« e avvi* 
una bottiglia rotta. Il disor- «pnc^ia anTist«ni«» il 1 


to d»*: bambini dovei scarpata 


CORPUS CflRlSTI (Tesa») — I.a fiorane trapezista Betty 
Paté*, è rimasta sospesa nel moto a grande altezza per vari 
minati dopo essere rimasta Impigliata con on piede In nna 
corda. Non appena soccorsa e portata a terra, la trapezista 
è svenata (Telefoto) 


tr:«?r' r, r- ro. ma ror r.«c>:.ungere ir, t'r.i- 
:«*; allo d.«. « ««i diiv«*\.«no superare un.» 


Probabùrnente mentre ten* »- 
v..n«» di superare questo o<:«- 


pror«»gare il dine della stanza lasciava Matc«n:on.«> Colo:.:..., n<*. p.«'- 

>r i commer- presumere che Cecilia avesse st «b.:.mento balneare 

igiani E ciò sostenuto una lotta selvaggia iìòiV f„r* «o 

i-_ : — ì 1 bambini rimas i ter.'., «o. 


La d.scr.iz ;« «* avveniri sulla ,*,»1'» la bomba è caduta 
?p:»C^ih anTislantt* il lti::K«»Tl.^:e dvlldi» 


Un turista-spia 
americano 
espulso dall'URSS 


M< >SC.\. In _ Radio Mo- 
->«•.« l..« rivelai,» oggi che urn* 1 
S «!n «hn* turisti americani 
| •.spiiLi dalFUKSS la settima¬ 
na M.«’rsa eia stato in un pri- 
m«» lem»)»» giuduato come 

■ .spia «■ condannato a sette an¬ 
ni «h pugnale, ina « he la jx*- 
:ia gli eia stata commutata 
,o in espulsione dal paese pei 
la confessione sincera 
- Si tratta «li un certo Mark 
Kaminsky. che. insieme al 
*' < onna/ionale Harvey Benne*.. 

fu arrestato il 23 agosto scor- 
, so per spionaggio mentre si 
s;x»st..va attraverso l’UHSS 
in automobile. 

* Durante F-inchicsta pre- 
« liminare e durante il pr«v 
s: «esso — ha dett«» Radio Mi*- 
•* Isca — Kaminsky si dichiaro 


Mar<-«n:«»n.» Colo:.:..,. n<*. p.«'- A-tr^ duo bombe «im.i. « limolare e durante il pro¬ 
colo st «b.l.mcr.t.» balneare quell., esplosa, um. Ballila, s: ! tc sso — ha detto Radio Mi*- 
* Cristallino e C.al.o - trovano ancora sulla spiagg.a. Sca _ Kaminskv si dichiaro 

I bambir.i rimasti f.'r.t: so- in attesa degli artificieri per la to i, x » V ole e Beiinett che fi¬ 
no: i fratelli Angelo e (Luseppe rimozione “’**?' ', ‘ 

De Versilto di 5 e 7 anni e gli Si sfa ora indagando per ap- , £p,r ‘ / ò e ; t ! rnont denunci» 

|altri due fratelli. Fabrizi,* c purare se le bombe siano state attività «lei c«*mpagno e le 


Libono Valente di 12 e B anni abbandona’e da pescatori di dichiarò incompatibili col til- 


bimbi tr-sportat. 


Bari I frodo 


rismo *. 


.S'i «'* subito capito che la 
opera di recupero dei poveri 
corpi strabiliti si sarebbe pre¬ 
sentata ]>articolarrr:cnte diffi¬ 
cile, Sul posto erano presenti 
oltre al pretore tiotfor Anto¬ 
nio Rern anche il maresciallo 
Marengo , comandante la sta¬ 
zione dei carabinieri di Ror- 
inferrino, ed il sindaco di 
Marciana, dottor l'adi assie¬ 
me a numerosi abitami della 
zoiu t. 

Quasi in retta al monte, 
ai margini del tragico cer¬ 
chio. meno torturati degli al¬ 
tri. sono stati rinrenati tre 
corpi tueilmcntc individuati 
come ijue'h della hosten 
Gninna f’ertusio, dell'al’ieva 
hostess Grazia Candeloro e 
dell'esportatore di pesce Tn- 
kascima, uri giapponese da 
gualche tempo residente a 
Genoru per motivi di affari. 

Riti fu basso ancora i re¬ 
sti del «*orj,t -ino dr ima b'm- 
e .'ertamente <i tratta <(.*'- 
!a jiicc.'.'a Marra Ria l>e Da ¬ 
mali. di nazionalità argenti¬ 
na. pcr’M nel ih a: Uro as¬ 
sieme alla madre Addita. 
.-I c«’«i ufo «I ’ ! a jori'o.’u, una 
bamboli:. 

Il recupero delle it'urc sal¬ 
me «* stili,) svolto t *on «•stre¬ 
ma attenzione ,*«( : resi' ilei 
comparirmi i‘c«p«’;>ai;i;to e 
dei passeggeri sono stati rac¬ 
colti presso le lettighe, por¬ 
tate dalle sguadre accorse 
sul posto. Le salme, che so¬ 
no state /«Itti* poi prosegui¬ 
re fino a Marciana Afta a 
bordo di autocarri, sono sfa¬ 
te esposte nella cappella del 
piccoli) cimitero a disposi- 
dime dell'Autorità giudizia¬ 
ria che, nella giornata di do¬ 
mani, effettuerà gli accer¬ 
tamenti di legge. 

Circa le cuusc della tre¬ 
menda sciagura i rilevamenti 
effettuati sut posto non han¬ 
no permesso di ricostruire 
con certezza come si sono 
svolti i fatti. Alcuni alberi, 
sitiiiiti nei pressi del punto 
ore l'aereo si «'* infranto con¬ 
tro il monte, recano tracce 
«•ridenti di incendio. Ci si 
troni «piindi di fronte a due 
ipotesi; it pilota, dopo fui - 
timo contatto radio, ha avuto 
(indiche avaria agli strumenti 
e quindi non è stato più in 
grado di dirigersi sulla rotta 
fiuoua. Di qui. lu collisione 
contro la montagna e il suc¬ 
cessivo incendio 

Oppure può anche «/arsi 
che rincrudii) si sta sriltippa- 
fo a bordo dell'aereo in ma¬ 
niera improvvisa, per cui lo 
apparecchio in fiamme ha 
preso a precipitare in vite 
verso terra, schiantandosi poi 
contro le rocce. 

Rer sapere peri) come esat¬ 
tamente siano andate le ose 
è nec«*ssario aff«?iiden.’ le ri¬ 
sultante dell'inchiesta che 
tuia apposita commissione 
partita in serata da Genova 
s 1 appresta a compiere. La 
commissione «'» accompagnata 
daWacv. Mancini, direttore 
generale dell'* (faria ». 

La morte delle vittime, da 
quel che si è potuto rico¬ 
struire deve essere stata 
istantanea 

l.e operazioni di recuperi » 
rerraun., riprese domani al¬ 
le grinte ore dell'alba. In 
direzione del!'* Dacia » ha 
già comunicati) vite provve- 
derà aU'inc: o delle salme 
dei passeggeri a Genova e 
di qucPc tlcH'cqnlpaggin a 
Ro.na II trasporti} dorrebbe 
amarre fra due t/'orm. 
j K'.WZIO S.MIMI 

Il dolore 
della famiglia 
Candeloro 

V.:«* 14 ;i; ; lieto d »po 

i\,*r 1» no- 

*•/..! i‘*!*• ; r-»** vii*». it*rvo. 
Mi: «|.l \..«74 ioro (.- 

-li:,, ••roso r:* mv.v.: fr.« 

.,* r.*,* ■>• mori*.* ('«pijint», )'• 

irai (' in i»*:«>r«» c «ua 

:ii«>zi.«*. prof» *« ir,-.* i I.:r.«.i Spi- 
:;,*ì.:. '<>r.o :n aro |»*r 

M.oiub.: «,. i, ilo.,, qopjta r.ot- 

'■« «s.i r.,.. .*o..« 
»» F.'.!* « *.),••>■.le. hi »*- 

• ..., -t:’ . » . -. ». *-•■ 

:o *■ir,*.,!*, i > '.r;^.«* 

«»:. / a C'.ai lUoro ..vev* v »*.- 

• .:.*<i .'•» R.g'rz, -cn '.- 

' in. :;••*'.!iz* , n*-* >* ! »? i. 
.•ri, -indente**, . .:i ;»’•.:• re e «Ta ■ 
v.» preparanti*'», a sostenere, 
c grande Z’aj e -cr:eT.i. 

I'»** ime *1. r!*'*: 'ar, I) ,*. i-- 

., »e, ,iv(*v, ■::: i ottima c *r- 
:.«*r , i.n.v’M.taria T,.tt ,v*a 
■eppur z ma. a’.e*.*» dr- 

il-.* ,::>*?■;,* d. Tfl 1 . ir«: un n.- 
I .«*.o A*«'va dunque p«r*e*i- 
r.-.'o d i n c,ir.c.>rs«> «ic.ls «,»- 
,*.;.» 'r.,\:.ì • i eri <* *'.i a=« ;n- 

• , '.ime ., ’,«*. i bov**<< Merco- 

.«• li «corso -\f.j cou.p.jTo ì‘. 
pr m*> volo l « i i<'«*ramenTo 
..o.ei: .1 ,«.coni->. «encri: 
•«■re « «j che .c *' co«*i* > 

li \ ' «. ::*,«. ,*n:*' con .Lire d'.c*. 
;-.er«*>: e 

«■., -or.» i<..u *ci.,z ir*. - :..u- 
•re »r;c*> «* - : , n oghc* -t;*- 
<**r«» avi,, consueti tele¬ 
fona*, !.*::« i.Z'e » da Gerov v 
•iti, •O'efon i* » ebo ?, ripetevi 
di i :e e.crn . che ’.i ;r,rq':i‘.- 
1 .i: e. ». re:, ie* » p.»rt«*e.pi «!: 
un. esperienza :r.f,*rc«santc ci 
■itlT.'erU e , con «*nt:ii.:,s:r.o A 
♦.«ri» »>r.« eh amaron* L'ro Fa!- 
borz«> - M>'d.vrr.inée -. dove 
’« ««rendevi ozni zior- 

no con i compagni d'equip.ig- 
i.o «: «-mi irono rispondere 
che deA’Itavui non s; eri an¬ 
cori \i«\> nessuno Chiamarono 
allora ’.'aeropor*o dì Genova: 
r.on ebbero n«»*iz:e precise: 
ì'.,ereo. for«»'. aveva dirottato 
per il maltempo ed era atter¬ 
rato a N.zz» o a Torino II 
giorno dops». nurtroppo. venne 
U conferma della sciagura. 

AI compagno Candeloro. 4 
sua moqlie e a Enzo Cande¬ 
loro inviamo, in Questo momei^ 
to di dolore, le commosse con» 
doglianze della redazione fdtìm 
FAmminlstrarionc deirt’wftV 
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I comizi della domenica politica 


Ansiosa propaganda degli oratori d.c. 
per far scordare Tambroni e i legami col MSI 

Vanterie di Fanfani per le « concessioni » della TV agli oppositori — Saragat riconvertito al centrismo 


Anche ieri, migliala c mi¬ 
gliaia di comizi si sono svolti 
in tutta Italia, senza tuttavia 
che i molti discorsi pronun¬ 
ciati dal partito di governo 
e dai suoi alleati abbiano 
portato un contributo chiari¬ 
ficatore al dibattito politico. 
Vi è tuttavia in tutti i di¬ 
scorsi pronunciati dagli ora¬ 
tori democristiani una carat¬ 
teristica comune che non è 
senza significato: vi è in essi 
lo sforzo massiccio di dimo¬ 
strare che la Democrazia cri¬ 
stiana è un partito demoem- 
iico, ossequioso dei diritti 
dell’ opposizione, generoso 
verso i suoi alleati e non 
certo incline ad una conce¬ 
zione esclusiva del potere. 
Gli oratori vantano cosi, co-l 
me meriti della DC, l’aver 
« concesso » il dibattito tele¬ 
visivo fra tutti i partiti, 
l’aver « concesso » clic le 
elezioni amministrative si te¬ 
nessero, l’aver « concesso » la 
modifica in senso propor- 
zionalistico della legge elet¬ 
torale provinciale. A parte il 
fatto che nessuna di queste 
è una « concessione » della 
DC, ma il risultato di una 
lotta condotta dall’opposizio¬ 
ne, e in primo luogo dal 
PCI (chi non ricorda le vi¬ 
cende della riforma elettora¬ 
le, per tanto tempo negata 
dalla DC, le incertezze sulla 
convocazione dei comizi elet¬ 
torali da parte dei dirigenti 
de, ccc.), non si può non ri¬ 
levare la concezione essen¬ 
zialmente antidemocratica c 
paternalistica che queste van¬ 
terie della DC rivelano: qua¬ 
si che in Italia le elezioni 
nei termini di legge o la li¬ 
bertà di propaganda non fos¬ 
sero diritti inalienabili dei 
cittadini c conquistati nella 
lotta contro il fascismo, e 
l’esercizio di essi potesse es¬ 
sere alla mercè delle « con¬ 
cessioni » del partito di go¬ 
verno. 

Questa ansiosa proclama¬ 
zione delle virtù democrati¬ 
che della DC non si accom¬ 
pagna tuttavia con una con¬ 
danna esplicita dell’avventura 
clerico-fascista di Tambroni 
e delle estese alleanze in¬ 
trecciate dalla DC con il MSI 
dalla Sicilia all’Alto Adige, 
di cui tanto si è discusso nel 
dibattito televisivo: di questi 
temi gli oratori democristiani 
tacciono, e con il loro silen¬ 
zio svelano «li che tenue ma¬ 
teria sia fatta la * natura de¬ 
mocratica » della I)C. 

Ma l’accento posto nella 
propaganda de sulla demo¬ 
craticità del partito di mag¬ 
gioranza relativa rivela non 
solo l’intima natura antide¬ 
mocratica dei clericali: è in 
realtà l'ammissione che in 
Italia vi è un diffuso stato 
d'animo di insofferenza per 
il- modo esclusivo e antide¬ 
mocratico con il «piale la DC 
esercita da anni il potere, e 
i propagandisti de si rendo 
no conto della necessità di 
riconquistare al loro partilo 
quella patente di democrati¬ 
cità che esso ha perduto nel¬ 
la coscienza civile e politica 
del popolo italiano. 

FANFANI, RUMOR ECC. _ a 

questa impostazione non è 
sfuggito Fon. Fanfani il quale, 
parlando a Milano, ha affer¬ 
mato che il governo ha adem¬ 
piuto ai suoi impegni • non 
solo facendo svolgere le ele¬ 
zioni amministrative in autun¬ 
no e riformando la legge elet¬ 
torale provinciale, ma anche 
estendendo il dialogo politi¬ 
co ai microfoni e agli scher¬ 
mi televisivi: in quest’atto, 
politicamente molto impor¬ 
tante, si ha una prova dello 
spirito democratico che ani¬ 
ma il governo ». Da queste 
considerazioni, di cui si è già 
rilevata la infondatezza. Fan¬ 
fani ha tratto spunto per po¬ 
lemizzare con le dichiarazio 
ni del compagno Togliatti ai- 
la televisione, che appunto 
perché rese in quella sede di¬ 
mostrerebbero la falsità del¬ 
le accuse di antidemocratici 
tà rivolte alla DC. 


Il discorso di Fanfani è sta¬ 
to interamente dedicato alle 
attuazioni passate, presenti e 
future del governo, ma ha 
evitato qualsiasi accenno alle 
impostazioni politiche del suo 
partito, che invece sono 
emerse con chiarezza nei di¬ 
scorsi di altri dirigenti de¬ 
mocristiani, Rumor, Scaglia, 
Salizzoni ccc. L’accento cen¬ 
trista è il comune denomina¬ 
tore di tutti questi discorsi, 
e basta per tutti citare quel¬ 
lo pronunciato da Rumor a 
Venezia, per affermare che 
« sul piano nazionale e su 
quello locale il paese ha biso¬ 
gno della collaborazione libe¬ 
ra di schiette forze democra¬ 
tiche, insieme con una De¬ 
mocrazia cristiana forte e 
grande per il rinnovato con¬ 
senso del popolo italiano ». 

Decisamente centrista è an¬ 
che il discorso pronunciato 
dal leader liberale Malagodi 
a Roma, nei quale il segre¬ 
tario del PLI ha riconferma¬ 
to il valore della « conver¬ 
genza dinamica dei partiti 
democratici che resta aperta 


a quanti rompono veramente 
con le estreme ». 

SARAGAT E IL CENTRISMO - 

A Genova, Saragat ha riaf¬ 
fermato che « la meta del 
FSDI è il centro-sinistra » e 
che il PSDI « si presenta al¬ 
l’elettorato immune da ipo¬ 
teche ». Ambedue le afferma¬ 
zioni sono in realtà smentite 
dallo stesso Saragat il qua¬ 
le, sabato scorso, a un gior¬ 
nalista il quale gli chiedeva 
che cosa avrebbe fatto il 
PSDI se le elezioni non aves¬ 
sero portato la chiara indi¬ 
cazione di centro-sinistra che 
egli afferma di auspicare, ha 
dichiarato: « E’ evidente che 
noi propendiamo per il cen¬ 
trosinistra, ma non ei di¬ 
mentichiamo nemmeno di es¬ 
sere democratici, e in tal sen¬ 
so agiremo sempre ». A chio¬ 
sa e spiegazione di queste di¬ 
chiarazioni, il confindustriale 
24 Ore ha scritto: ■ La pre¬ 
cisazione di Saragat è stata 
accolta con molto favore ne¬ 
gli ambienti democristiani, 
ove si ritiene che il PSD! ri¬ 
marrà fedele alla formula 


centrista anche se 11 PRI do¬ 
vesse uscire dall’attuale mag¬ 
gioranza. Una dichiarazione 
in tal senso sarebbe stata 
fatta anche dall’on. Fanfani 
nel corso del colloquio avuto 
con l’on. Malagodi. Al termi¬ 
ne dell’incontro, il Presiden¬ 
te «lei consiglio avrebbe in¬ 
fatti detto che sarebbe un 
errore pensare ad un muta¬ 
mento della maggioranza par¬ 
lamentare, e l’on. Malagodi 
avrebbe concordato su que¬ 
sta impostazione ». Informa¬ 
zioni indubbiamente attendi¬ 
bili poiché, dati 1 legami del 
giornate con la Confindustria, 
le notizie sono state certa¬ 
mente frrnite dallo stesso Ma¬ 
lagodi. Le dichiarazioni di Sa¬ 
ragat nei comizi mal nascon¬ 
dono, dunque, clic la mano¬ 
vra centrista che sì combina, 
sul piano locale, con le al¬ 
leanze della DC e destra, è 
ormai in alto. 

NENNI A TORINO -Nonni ha 

parlato a Torino, ed ha af¬ 
fermato che « le forze che in 
Italia ostacolano lo sviluppo 
democratico, e quindi la svol* 


Le monache fanno il tifo per Kennedy 



ta a sinistra, sono le destre, 
che hanno alcuni punti di 
forza nella DC ». « Non sia¬ 
mo contrari alla DC e alle 
forze cattoliche in generale 
— ha aggiunto Nonni — e 
diamo atto che all’interno 
della DC ci sono forze demo¬ 
cratiche sensibili agli inte¬ 
ressi dei lavoratori ». 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con i comunisti, Nonni 
ha affermato: « Ciò che ha 
sempre distinto i socialisti 
dai comunisti resta ed è oggi 
maggiormente valido, ma so¬ 
no tuttavia validi anche i 
problemi che uniscono i la¬ 
voratori socialisti ai lavora¬ 
tori comunisti. Noi non fac¬ 
ciamo questione di posti: ce 
ne sarebbero quanti ne vo¬ 
gliamo se accantonassimo gli 
interessi ilei lavoratori: ma 
noi non collaboreremo mai in 
giunte, dimenticando i pro¬ 
blemi della classe lavora¬ 
trice ». 


Il compagno Audisio 
colto da malore 

VITERBO, Iti. — il com¬ 
pagno oli. Walter Au.lisio 
nella mattinata di oggi, su¬ 
bito dopo un comizio tenuto 
nella nostra città, è stato 
colto «la un improvviso ma¬ 
lore. Prontamente soccorso 
dai compagni presenti. Au¬ 
disio è stato ti asportato in 
ospedale dove e stato sotto¬ 
posto alle cure del caso. 

Al compagno Aiulisio gli 
auguri più affettuosi per una 
pronta e con pietà guari¬ 
gione. 


Continuazioni dalla prima pagina 


TOGLIATTI 


liti che si sono associati ad 
essa nei governi centristi, 
ha elevato a sistema la di- 


rinnovata nelle sue struttu-1 scriminazione nella vita pub- 


<■* ' *< *W* vV. 


(JUAN K.AIMI1S Ollrlllcmi) — Un gruppo di suore saluta con II braccio alzalo il 

passacK*» dell'auto del senatore Kennedy, durante 11 suo giro elettorale a (Jraiid Kapids. 
Kennedy Ita alla sua destra II probabile governatore del Michigan John Saalnson e alla 
sinistra II senatore Putrick Sic Samara «Telefotol 


Nove morfi 125 feriti 
nelle manovre inglesi 
in Germania 

LONDRA, Iti. — Un comu¬ 
nicato del ministero della 
guerra informa che è stata 
aperta una inchiesta, ed al¬ 
tro seguiranno, per determi¬ 
nare le circostanze in cui 134 
militari britannici sono ri¬ 
masti uccisi o feriti nel cor¬ 
so delle manovre che hanno 
avuto luogo nelle scorse die¬ 
ci settimane nella regione di 
Hannover. 

Il comunicato afferma che 
nove soldati sono rimasti uc¬ 
cisi e 125 feriti, due dei «piali 
gravemente, a causa di inci¬ 
denti di circolazione durante 
le manovre. Settimila soldati 
ed ufficiali hanno partecipa¬ 
to atte manovre che hanno 
avuto inizio il I. agosto e so 
no terminate il 13 ottobre. 


Nonostante l’intervento della polizia 


I giovani di Lione manifestano 
per la fine della guerra in Algeria 

Il giornalista cattolico Robert Barrat in libertà provvisoria dopo 15 giorni di carcere 


PARIGI, Iti — Si estende 
in Francia razione della gio¬ 
ventù contro la guerra d’Al¬ 
geria. Rispondendo all’ap¬ 
pello dei giovani comunisti 
e del Comitato delta Pace c 
mentre l’Unione Studenti ha 
lanciato la proposta di una 
giornata di lotta, a Lione al¬ 
cune migliaia di giovani limi¬ 
no sfilato per le vie del sob¬ 
borgo di Bron. 

I dimostranti, tutti giovani 
dai 16 ai 20 anni, recavano 
cartelli e striscioni contro la 
« spiova guerra » e per « ne¬ 
goziati immediati > con il 
FLN. Ad un coito punto «“ 
intervenuta la polizia elle ha 
tentato di disperdere il cor¬ 
teo con la foiza. Ne sono se¬ 
guiti violenti scontri nel cor¬ 
so dei «piali rimanevano con¬ 
tuse parecchie persone. La 
dimostrazione ilei giovani fa¬ 
ceva seguito ad un illegale 
divieto «Iella polizia di tene¬ 
re un comizio sulla guerra 


d’Algeria al termine del qua¬ 
le doveva essere presentata 
una mozione alle autorità 
municipali locali. Come è 
noto Lione è il feudo di Sou- 
stellc ex ministro gollista e 
uno dei lenders degli tilt ras. 

Intanto parlando ad Ora¬ 
no. il delegato del governo 
Paul Delonvrier ha chiesto 
un’altra volta la resa dei 
combattenti algerini. Delmi- 
vrier non ha tralasciato nem¬ 
meno il ricatto antisovietico 
e anticinese: « Se i ribelli vo¬ 
gliono continuare a rivolgersi 
a Mosca e a Pechino, e persi¬ 
stono nel non unirsi a noi 
— egli Ila «letto — farcino 
l’Algeria «la soli ». Delonvrier 
non ha però spiegato c«»n ehi 
s’mtcnda (are l’Algeria. Il 
delegato generale del gover¬ 
no che parlava alla fiera 
commerciale «li Orano, è sta¬ 
to accolto «logli ultras al gri¬ 
do «li « viva Massu ». « viva 
Salali » e < viva l’Algeria 


Firmata da tredici delegazioni 

Oggi mozione neutrale all’ONU 
per il riawicinamento Est-Ovest 

Reclamata l'unità di tatti gli Stati per imporre misure contro la guerra fredda 


NEW YORK, 16. — Le de¬ 
lazioni di tredici paesi hanno 
elaborato una mozione, clic 
sarà sottoposta all’Assemblea 
generale dell'ONU domani 
mattina, per un'immediata 
azione diretta a risolvere 
tutti i problemi mondiali. Il 
documento fa appello all’uni¬ 
ta di tutti gli stati dell'orga¬ 
nizzazione per eliminare ogni 
pericolo di conflitto. 

• Approvando questa risolu¬ 
zione. l’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite esprime¬ 
rebbe preoccupazione per lo 
aumento della tensione inter 
nazionale: rileverebbe che ciò 
minaccia la pace mondiale e 
farebbe presente le necessita 
dì ari ostare questo anda¬ 
mento per promuovere «mag¬ 
giore armonia fra le nazioni 
senza tener conto delle dif¬ 
ferenze nei loro sistemi eco¬ 
nomici e politici ». 

In particolare l’Assemblea 


a tutti i paesi « di astenersi 
da azioni capaci di aggravare 
la tensione internazionale *; 
2) riaffermare clic « la f«*rzn 
delle Nazioni Unite sta nella 
coopcrazione degli stati mem¬ 
bri che dovrebbe svilupparsi 
«n pieno»; 3) raccomandare 
l'a«lozione di provvc«limcnti 
« immediati e istruttivi ri¬ 
guardo ni problemi urgenti 
«iella pace del m«»ndo e del 
progresso dei p«ipoli »; 4) 
chiedere ni paesi membri «di 
adoperarsi a questi fini con 
tutto l’impepio c con tutte 
le possibilità ». 

I presentatori della mozio¬ 
ne som* l’Austria. In Bolivia. 
In Birmania. l'Ecuador, la 
Finlandia, il Ghana. l’India 
l’Indonesia, il Marocco, il 
Messico, il Panama, la Tuni¬ 
sia. la RAU. la Jugoslavia c 
il Venezuela. 

Tempo fa, Ghana, India, 
Indonesia, RAU e Jugosla 


dovrebbe: 1) raccomandare via non riuscirono a far 


chie«lcrc da parte «lell’Assem- 
blca generale dell’ONU un 
nuovo inc«*ntro fra Krusciov 
ed Eisenhowcr. dovettero in¬ 
fatti ritirare la proposta in 
tal senso «lopo che gli Sta*i 
Uniti e i loro alleati avevano! 
imposto un emendamento che 
toglieva ogni riferimento ai 
«lue capi di Stato dal U'Sti* 
della mozione. 

lai nuova risoluzione clic 
verrà presentata domani ha 
avuto origine da rinnovati 
sforzi dei paesi neutrali per 
far emettere dall’Assemblea 
generale un invito nll’alleg- 
gorimcnto «Ielle tensioni in¬ 
ternazionali. Por primo nc 
parlò Fimliano Mcnon vener- 
<lì. durante una riunitine «lei 
gruppo afro-asiatico. Succes¬ 
sivamente si ebbe l’adesione 
della RAU. della Birmania e 
della Jugoslavia. Infine si 
ottenne l’appoggio degli altri 
paesi ora firmatari della mcv 
zionc. 


francese ». 

Oltre che con In Tunisia, 
stanno peggiorando i rap¬ 
porti della Francia anche col 
Marocco. Viva impressione 
ha suscitato a Parigi la deci¬ 
sione «lei governo marocchi¬ 
no di chiudete il consolato 
francese di Gujda e la con- 
cclleria consolare di Botiarfa 
e «lì espellere «Ini paese il 
console, il vice constile e altii 
due funzionari francesi ac¬ 
cusati di svolgere « attività 
extra consolari, incompatibi¬ 
li con le funzioni ufficiali di 
cui erano incaricati ». Hi ri¬ 
tiene nella capitale francese 
che perdurando il conflitto 
algerino. i rapporti della 
Francia con i paesi «lei Noni 
Afiica e africani in generale 
non potranno che essere sem¬ 
pre pili critici. 

Il giornalista Robert Bar- 
rat collaboratore di « Tcm«»i- 
gnage chretien », accusato 
nell’affare «lei « manifesto 
dei 121 ». è stato messo in 
libertà provvisoria. 

Egli era stato arrestato il 
30 settembre scorso nel corso 
di una perquisizione effet¬ 
tuata dalla polizia nella scile 
della rivista «Esprit*. dovei 
si teneva una riunione tlelj 
comitato di direzione «Iella 
rivista « Verite. Liberté ». 

Durante la perquisizione 
erano state sequestrate 200 
copie del manifesto sul di¬ 
ritto alla insubordinazione 
nella guerra d'Algeria. 


esclude che i colonialisti, 
messo «la parte Lumuniba 
che rappresentava l’ostacolo 
principale per una loro po¬ 
litica neocolonialista nel Con¬ 
go, coi chino di porre line 
alla divisione provocata nel 
passato fra Elisabethville «* 
Leopohlville. 

Continua nero nel Katanga 
la ribellione «Ielle popolazio¬ 
ni congolesi contro il gover¬ 
no di Ciombé e contri* i co¬ 
lonialisti. In uno scontro fi a 
le forze della gendarmeria 
del Katanga e i Baluba nella 
regione «li Luena. a varie 
centinaia «li chilometri a nord 
<»vest di Elisabethville. un 
sottotenente belga è rima¬ 
sto ucciso, tre uflicinli belgi 
e «*tto gendarmi katnnghesi 
■Mino rimasti feriti. Lo scon¬ 
tro si è proifotto lungo la 
linea ferroviaria tra Luena 
o Buknma. una zona ove la 
attività dei Baluba e intensa 
da line mesi. • 

Su! posto sono stati inviati 
rinforzi «li gendarmi. 


te. E ciò perché la città non 
e amministrata né dai gran¬ 
di industriali nè dai rappre¬ 
sentanti dell’ agraria, bensì 
da un sindaco comunista, da 
uomini che hanno lavorato a 
vantaggio di tutta la cittadi¬ 
nanza. 

Se quindi vogliamo dare 
un volto moderno, progredito 
alle nostre città, bisogna cac¬ 
ciare dalla direzione delle 
amministrazioni locali i rap¬ 
presentanti delia grande in¬ 
dustria monopolistica e del¬ 
ta grande ricchezza, primi 
tra tutti i democristiani. AI 
loro posto si mettano ammi¬ 
nistratori popolari che fac¬ 
ciano una politica di muni- 
cipalizzazionc e di attivo in¬ 
tervento del comune in tutti 
i settori ili interesse gene- 
tale. Bisogna garantire i 
mezzi economici necessari ai 
municipi e alle province, raf¬ 
forzare «(nella autonomia clic 
oggi è costantemente bloc¬ 
cata dai divieti prefettizi. 

La città «li La Spezia co¬ 
stituisce un esempio tipico 
della situazione in cui sono 
ridotti i glandi centri italia¬ 
ni: essa a t travet sa da anni 
un grave disagio economico, 
le fabbriche chiudono o ritin- 
(•«)!!<) le maestranze, il poi to 
mercantile non ha quell’am- 
piezza di traffico elio potreb¬ 
be avere. 1 dirigenti de fa¬ 
lcidierò fatica ii parlare «pii 
di « miiacolo italiano ». A 
suo tempo essi sostennero che 
hi crisi era legata all'animi- 
mstra/.ione di sinistia e chie¬ 
sero agli elettori di cacciare 
comunisti e socialisti per go¬ 
vernine loro. Ma ora si e 
andati sciupi e più indietro. I 
fatti hanno dimostrato «piale 
era la sostanza di «piesto ri¬ 
catto: poiché di un veri» e 
proprio licatto si trattava. 

Occorre (piindi — per la 
Spezia tome per tutte le cit¬ 
tà italiane — una decisa 
svolta: l’abbandono della p y- 
litica conservatrice seguita 
dai gruppi del potere, un mu¬ 
tamento in tutti i campi del¬ 
la politica nazionale, ivi com¬ 
presa la politica estera. Seb¬ 
bene questo non sia un pro¬ 
blema elio riguardi specifi¬ 
catamente i consigli provin¬ 
ciali e comunali, tuttavia non 
è loro estraneo. Infatti, ove 
non si riescano a ottenere 
una pace permanente, una 
politica di distensione — co¬ 
me venne iniziata negli scor¬ 
si anni, ma clic oggi ha subi¬ 
to un evidente arresto — la 
società umana sarà sempre 
più oppressa dal peso degli 
armamenti e dal terrore di 
una distruzione atomica. E' 
necessaria «piindi una poli¬ 
tica italiana efficace nella 
lotta per la distensione e per 
il disarmo generale: per ri¬ 
solvere, attraverso la colla¬ 
borazione «li tutti i popoli, il 
problema dell’e’evnmento del 
benessere delle grandi masse 
della cittadinanza. 

Anche da questo punto di 
vista, la politica de è da re¬ 
spingere: la voce dell’Italia 
non si c sentita all’ONU. il 
commercio coi paesi dell'Est 
ha avuto anni «li stasi e. an¬ 
cor oggi, il nostro governo 
ignora la Cina. e«»n la «piale 
si potrebbe largamente com¬ 
merciare a vantaggio di tut¬ 
ta la nostra economia. 

li necessario mutamento 
«Iella politica estera «leve ac¬ 
compagnarsi alla realizzazio¬ 
ne della Costituzione, che 
prevede grandi riforme «le- 
stinnte a togliere il potere 
economico, e «piindi il potere 
politico, dalle mari dei mo¬ 
nopoli industriali: attuazio¬ 
ne delle nazionalizzazioni, 
intervento delio Stato in tutte 
le questioni previste dalla 
Costituzione. 

In sostanza occone un in¬ 
dirizzo nuovo in tutta la vi¬ 
ta economica, affinché sia¬ 
no attuati quei principi ani¬ 
matori di vera democrazia 
che devono prcvetlere l’ac¬ 
cesso «lei lavoratori alla di¬ 
rezione «Iella cosa pubblica, 
nei comuni, nelle province, 
nelle regioni, nel governo 
centrale. 

Tutto «piesto. che è sostan¬ 
za del regime democratico, 
il partito democristiano l'Ila 
respinto. Sostituendo alla de¬ 
mocrazia il proprio mone- 
polio del potere, la D.C. ha 
provocato la tlegenerazione 
della vita politica italiana, 
ha ridotto a un'ombra i par- 


blica prima, nelle fabbriche, 
negli uffici di collocamento 
poi. In tal modo la D.C. ita 
reso più baldanzose le for¬ 
ze dell’estrema destra, crean¬ 
do la situazione da cui si è 
usciti soltanto con le sangui¬ 
nose lotte di giugno e di lu¬ 
glio. Purtroppo la D.C. non 
ila compreso la lezione di 
«pielle giornate e, dietro gli 
allettamenti melliflui del suo 
segretario ai partiti del cen¬ 
tro-sinistra, nasconde anco¬ 
ra una volta l’abbraccio coi 
fascisti a Roma, coi capi del¬ 
la camorra a Napoli e delta 
mafia in Sicilia. 

Per tutti questi motivi, è 
necessario dare un colpo alla 
D C. — liberando così an¬ 
ello le forze democratiche 
che esistono nel suo seno - 
e spostare i voti verso ì par¬ 
titi che, a sinistra, si man¬ 
tengono fedeli agli ideali 
delì'antifascisuto e «Iella Re¬ 
sistenza. Noi chiediamo agii 
elettori della Spezia di elfet- 
tuare questo spostamento, af¬ 
finchè si costituisca una 
giunta diversa dall’attuale, 
una giunta di comunisti e 
socialisti, in cui entrino, 
se lo vogliono, rappresen¬ 
tanti socialdemocratici c 
i ('pubblicani, e anche d«?- 
mocristiani t n sinistra, poi¬ 
ché noi non facciamo di- 
scriminazioni di fi onte alle 
forze che si collocano sul pia¬ 
no della democrazia 

Ai compagni socialisti, con 
i quali noi vogliamo, come 
sempre, la collaborazione e 
l’unità, noi chiediamo di im¬ 
pegnarsi — ove disgraziata¬ 
mente dovesse sorgere di 
nuovo mia situazione di pa¬ 
rità simile all’attuale — a di¬ 
scutere, a trattare il proble¬ 
ma insieme con noi, in modo 
da escludere l’equivoca solu¬ 
zione presente, costituendo 
una giunta fondata sull’uni¬ 
tà «felle forze democratiche. 

Tra i calorosi applausi del 
pubblico, Togliatti ha con¬ 
cluso il suo discorso con un 
forte appello a tutta la citta¬ 
dinanza. affinchè j voti dati 
al Partito comunista siano 
sempre più numerosi e ser¬ 
vano a far avanzare la de¬ 
mocrazia e a garantire una 
amministrazione onesta e de¬ 
mocratica al comune e alla 
provincia. 


AMENDOLA 


che non possono cioè servire 
a mantenere, in un modo o 
nell’altio, il monopolio poli¬ 
tico clericale che è, oggi, Ja 
causa prima delle condizioni 
di arretratezza nelle quali 
viene costretta 11 Mezzo¬ 
giorno. 

ROCCO 


Mobutu incontra 
Ciombe net Katanga 


ELISABETHVILLE. 16 — 
Il col. Mobutu e giunto i’gg> 
improvvisamente nella capi¬ 
tale «lei Katanga per incon¬ 
trarsi col primo ministro >e- 
ccssiomsta Ciombe. Appena 
giunto il colonnello e stato 
ricevuto da Ciombe presso 
il quale si trovavano riuniti 
i « ministri » del governo 
provinciale del Katanga. I 
colloqui sono durali per la 
intera mattinata e sono stati 
ripresi nel pomeriggio. 

Circa i motivi delia visita 
di Mobilili vi e da pensare 
che si tenti di trovare un 
modus rivendi. Fra l’altro 
si dice che Mobutu offrireb¬ 
be a Ciombé una poltrona 
ministeriale nel governo di 
Leopoldville. Inoltre non si 


Travolti dal mare e dal Gange 

3.000 morti nel Pakistan 
a ca usa di un mare moto 

La catastrofe è avvenuta otto giorni fa 


DACCA. 16. — E’ stato rive¬ 
lato soltanto oggi che lunedì 
scorso nella baia del Bengali 
un ciclone ha provocato 3 000 
l morti II ciclone, che ha spaz¬ 
zato la baia è stato seguito da 
un maremoto L’80 per cento 
della popolazione della zona 
colpita è rimasta senza tetto. 

L’arca copita dal maremoto 
si trova a circa 320 Km. a sud 
di Calcutta, presso la foce del 
Gange. Il fiume è straripato in 
seguito a piogge torrenziali e 
ha inondato una vasta zona e 
la città di Lucknoi di 750.000 
abitanti*. Nella regione allaga, 
tn migliaia di case sono crol¬ 
late c in alcuni punti l'acqua 
ha raggiunto l’altezza di 3 me. 
tri e mezzo. Elicotteri cd aere, 
sono ancora impegnati nelle 
operazioni di evacuazione della 
popolazione e di rifornimento 
di viveri. 

A Monghyr (India nord-orien¬ 
tale) 40 cadaveri sono stati re¬ 
cuperati giovedì scorso: si trat¬ 
ta di persone che si trovava¬ 


no su un battello capovoltosi 
tre giorni prima. 

Le strade del Pakistan orien¬ 
tale — una vasta zona che si 
estende per oltre 54 mila mi¬ 
glia quadrate — sono tra le 
più primitive dell'Asia. Vaste 
zone sono praticamente isola¬ 
te e la maggior parte dei traf. 
fici avevngono sulle principali 
vie d'acqua, il Gaogc c il Bra. 
maputra. 

Un'improvvisa interruzione 
di queste vie di comunicazio¬ 
ne può causare immense di¬ 
struzioni e questa può essere 
la ragione per cui si è saputa 
con tanto ritardo la notizia del 
disastro. 

L’ottanta per cento della po¬ 
polazione del Pakistan Orien¬ 
tale vive di agricoltura c R 
64 per cento dell’intera regio¬ 
ne c coltivata ai massima par¬ 
te a riso. Vi sono anche ampie 
foreste dove è attiva l'industria 
del legname specialmente del¬ 
le can endi bambù. 


mento, «(uestn funzione su¬ 
balterna e concedono i loro 
voti, ciie dovevano esprime¬ 
re il malcontento del popolo 
meridionale, ai governi de¬ 
mocristiani dei quali son di¬ 
ventati « ascari » servizit^ 
voli. 

V’è, dunque, una crisi del¬ 
l’elettorato monarchico, do¬ 
vuta alla collaborazione del 
P.D.I. con la D.C. ed all’ab¬ 
bandono delle vecchie posi¬ 
zioni propagandistiche di 
protesta e di denuncia: cri¬ 
si che si esprime anche nel 
minor numero di liste mo¬ 
narchiche presenti in questa 
competizione elettorale. Ma 
la crisi é, soprattutto, deter¬ 
minata dalla maturazione 
politica del popolo meridio- 
nale, anche «li quella parte 
che ieri votava monarchico. 

Oggi tutto il Mezzogiorno 
— ha proseguito Amendo¬ 
la — esprime la sua protesta 
in forme nuove di lotta. Nel¬ 
le città la classe operaia si 
batte per un aumento gene¬ 
rale dei salari. I lavoratori 
meridionali non accettano 
più j salari coloniali. La lot¬ 
ta salariale n el Mezzogiorno, 
per un aumento generale 
delle retribuzioni e per un 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro, è strumento 
essenziale della lotta gene¬ 
rale per la rinascita del 
Mezzogiorno, ed è per questo 
che j lavoratori in lotta rac¬ 
colgono la generale solida¬ 
rietà delle popolazioni me¬ 
ridionali. Nelle campagne 
meridionali, colpite in mo¬ 
do particolare dalla crisi che 
ha investito l’agricoltura ita¬ 
liana. v'ò lotta, fermento, 
malcontento dei contadini 
che chiedono una nuova po¬ 
litica agraria. Infine, la mas¬ 
siccia emigrazione, verso il 
Nord e verso l’estero, dj cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori meridionali, soprattutto 
ron l’esodo dalle terre «li col¬ 
lina e di montagna, esprime 
in modo drammatico la pro¬ 
testa del popolo meridionale 
contro le conseguenze rovi¬ 
nose dell’azione svolta dai 
governi clericali nel Mezzo¬ 
giorno. 

Tutto il Sud è in moto. Ma 
la sua protesta, per diven¬ 
tare forza politica di gover¬ 
no. deve diventare manife- secolare. 
stazione politica positiva, 
voto di sinistra, voto per il 
PCI. che è il Partito più m«v 
ridionalista e più unitario, il 
partito di Antonio Gramsci, 
il partito che con le sue ini¬ 
ziative meridionaliste, orga¬ 
nizzando la lotta del popolo 
meridionale, è riuscito a far 
diventare la questione meri¬ 
dionale problema centrale 
dello sviluppo democratico 
dell’Italia 

La crisi delle destre mo¬ 
narchiche non deve tradursi 
in un travaso di voti alla DC. 
che è il peggior nemico del 
Mezzogiorno. La DC. prima 
di utilizzare 5 voti monarchi¬ 
ci per la formazione di giun¬ 
te dj centro-destra, cerca di 
prendere direttamente a de¬ 
stra quanti più voti può. Nel¬ 
la misura in cuj i voti dei 
monarchici furono nel ’52 e 
nel ’56 voti di protesta, voti 
di lavoratori ingannati — ha 
concluso Amendola — essi 
debbono oggi andare a sini¬ 
stra, debbono diventare voti 
comunisti, voti utili per la 
formazione di maggioranze 
«Iemocratlche unitarie, voti 


editrice del film incriminato, 
per informarli che egli ac¬ 
coglieva in pieno gli appun¬ 
ti mossi a Rocco e i suoi fra¬ 
telli da alcuni spettatori non 
meglio identificati. In par¬ 
ticolare, il comrnemiator Spi i- 
gnuolo suggeriva di appor¬ 
tare quuttro tagli all’edizio¬ 
ne di Rocco e i suoi fratelli, 
già regolarmente approvata 
dalla censura. Le scene, po¬ 
ste sotto occaso, concerne¬ 
rebbero (juattro sequenze- 
chiave della vicenda raccon¬ 
tata (la Visconti, cioè l’in¬ 
contra fra Sitnone c A'adia 
in una stanza d’albergo.; la 
violenza perpetrata dallo 
stesso Situane sulla ragazza 
alla presenza ilei fratello; 
la successiva scazzottatura 
notturna fra Rocca e Situa¬ 
ne; e infine l’uccisione del¬ 
la prostituta a colpi di col¬ 
tello sulla riva dell'Idro¬ 
scalo, 

Inutile rilevare — e chi 
ha visto il film se tic è reso 
perfettamente conto — che 
la violenza di queste scene 
è tutt’ultro che gratuita, è 
anzi la chiave del film, che 
mostra appunto lo spezzarsi 
della famiglili meridionale 
ili fronte alle leggi brutali 
delia metropoli moderna. 

Il Procuratore generale 
della Repubblica di Milano 
lui concesso «è dirigenti della 
Titanus 3 giorni per operare 
le amputazioni proposte, cd 
ha precisato che se entro 
martedì prossimo il film non 
si irà purgato. Rocco e i suoi 
fratelli verrà sottoposto a se- 
questro. Il provvedimento 
preluderebbe a un processo 
penale nei confronti di Gof¬ 
fredo Liimbardo . produttore 
del film, il quale dovrebbe 
rispondere dell’imputazione, 
davvero paradossale e sor¬ 
prendente, «li diffusione «li 
materiale osceno. 

Quanto siano assurde, gra¬ 
tuite e fuori luogo le accuse 
elevate u carico di Rocco c 
i suoi fratelli è sfato messo 
in risalto, nella serata di sa¬ 
bato, da una riunione di cri¬ 
tici milanesi, convocata d'ur¬ 
genza presso la sede del Cir¬ 
colo della Stampa. Studiosi 
e giornalisti cinematografici, 
come Piero Gadda Conti. 
Morando Morandini. Pietro 
lìianchi e numerosi altri, 
hanno sottolineato i valori 
artistici di un'opera, sulla cui 
onestà d’intenti e sul cui ri¬ 
gore culturale non è asso¬ 
lutamente lecito nutrire dub¬ 
bio alcuno. E’ accaduto cosi 
che mentre un pugno di bu¬ 
rocrati. poliziotti e magistra¬ 
li emetteva una sentenza di 
condanna nei riguardi di 
Rocco e i suoi fratelli, i cri¬ 
tici cinematografici di Mila¬ 
no non solo rigettavano le 
colpe attribuite al film di 
Visconti, ma riconfermavano 
quei consensi calorosi e fa¬ 
vorevoli tributati, alla Mo¬ 
stra di Venezia, anche dai 
settori della stampa cinema¬ 
tografica internazionale. 

L’unica voce di dissenso, 
in campo giornalistico, si è 
registrata ieri mattina, in 
virtù dì una recensione ve¬ 
lenosa e disseminata di vol¬ 
garità. apparsa sulle pagine 
del Quotidiano, organo del¬ 
l’Azione Cattolica. Mario 
Verdone, critico cinemato¬ 
grafico di quel giornale, non 
ha risparmiato i più sporchi 
aggettivi per definire Rocco 
e i suoi fratelli un film < im¬ 
morale e spesso turpe ». che 
€ costituisce il limite «fella 
perversione etica ed estetica 
raggiunto da certa cinema¬ 
tografia italiana in questi ul¬ 
timi anni dinanzi al quale 
il giudizio deve tramutarsi 
in aperta e totale condanna ». 

La presa di posizione del 
Quotidiano ha il merito di 
illuminarci i retroscena re¬ 
lativi allo scandaloso < caso * 
scoppiato a Milano. E’ ormai 
evidente che le zone piu 
oscure dell'Italia governati¬ 
va hanno dichiarato guerra 
al film di Luchino Visconti 
e stanno tentando dj avere 
una rivincita su quei fun¬ 
zionari della censura, rlu* 
hanno concesso a Rocco c i 
suoi fratelli il nulla osta di 
circolazione. La « vendetta » 
minacciata già a Venezia dal 
tambroniano on. Simonacct 
dopo i fischi a Lo nero per 
lo scandalo del * Leon d oro » 
negato a Visconti, ha tro¬ 
vato dunque il suo braccio 


verno , tramite — occorre 
rammentarlo — suoi rappre¬ 
sentanti ed esponenti della 
stessa magistratura. 

Quanto all'atteggiamento 
assunto dagli autori di Roc¬ 
co e ì suoi fratelli di fronte 
all’ultimatum del Procura¬ 
tore Generale della Repub¬ 
blica Spagnuolo, il regista 
Luchino Visconti, da noi in¬ 
terpellato. ci ha detto; * Non 
sono disposto a togliere una 
virgola dal film che ho rea¬ 
lizzato. Hocco e i suoi fra¬ 
telli ha già perduto, sotto le 
forbici dei censori, alcune 
scene. L’approvazione data 
dal ministero dello Spetta¬ 
colo alla versione, che at¬ 
tualmente appare sugli scher¬ 
mi di tutta Italia, non mi 
autorizza a subire minacce 
e intimidazioni. Oltre tutto, 
stento a capire la natura 
delle misure prese a Milano. 
Sarebbe davvero ridicolo se, 
d’ora innanzi, ogni Procura¬ 
tore della Repubblica pre¬ 
tendesse d’imporre tagli a 
sua esclusiva discrezione: i 
films rischierebbero di oiun- 
acre al pubblico, di colta in 
volta, senza braccia, senza 
testa e senza gambe ». 

Da parte nostra, per il mo¬ 
mento. non abbiamo molto 
da aggiungere alle pnrote di 
Visconti. I recenti avveni¬ 
menti sono fin trnpuo elo¬ 
quenti: in rinascita del cine¬ 
ma italiano infastidisce i 
tartufi che abbondano nel 
nostro paese; il Vaticano non 
si stanca ili soffiare sul fuo¬ 
co dell'intoUcrnnza e, scon¬ 
tento dei servigi procurati 
dai suoi galopnini in seno 
al governo, medita operazio¬ 
ni che l’opinione pubblica 
deve scoraggiare e combat¬ 
tere con fermezza. Ne va di 
mezzo non soltanto In sorte 
di un arando film. clic, non 
niù tardi di domani può es¬ 
sere strappato danli scher¬ 
mi. ma anche la libertà di 
esprimersi secondo ì dettami 
della protirin coscienza. 

Respinto 
a Reggio Emilia 
il ricorso del PSDI 
per l'esclusione 
della lista 


A questo punto sorge na¬ 
turale una domanda, è 1 lc- 
pale l'interferenza del Pro- 
curatore Generale della Re- 
pubblica comm. Spagnuolo? 
In proposito rimandiamo ai 
prossimi giorni la nostra opi¬ 
nione e quella di alcun: 
esperti in materia. Certo è 
che l'incidente occorso a 
Rocco e i suoi fratelli apre 
un conflitto fra la magistra 
tura, gli organi periferici 
dello Stato e uno legislazio¬ 
ne, che riconosce soltan f o al 
ministero dello Spettacolo la 
facoltà e il diritto di eserci¬ 
tare la sorveglianza sulla 
produzione cinematografica e 
teatrale. Se, infatti, l’operato 
del comm. Spagnuolo fosse 
confortato dalla legge, assi¬ 
steremmo all’improrciso na¬ 
scere c moltiplicarsi di de¬ 
cine e decine di barriere 
censorie erette nelle cento¬ 
cinquanta circoscrizioni in 
cui è divisa In magistratura 
italiana; il che . fra l’altro, 
toglierebbe qualsiasi validi¬ 
tà e valore pratico all'esi¬ 
stenza di una censura pre¬ 
ventiva, c//effuafa dal gn- 


REGGIO EMILIA, 16. — 
L’utllcio elettorale centrale 
per le elezioni del Consiglio 
provinciale di Reggio Emilia 
ha respinto il ricorso inter¬ 
posto dalla Federazione pro¬ 
vinciale del PSDI contro la 
esclusione «Iella lista dei pro¬ 
pri candidati. La lista dei so¬ 
cialdemocratici rimane per¬ 
tanto esclusa dalla competi¬ 
zione elettorale. 
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L. 50 


IMPERMEABILI! Stivali, arti¬ 
coli gomma, plastica, naylon, 
riparazioni eseguisce. Laborato. 
rio specializzato. Lupa 4-A. 


Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 

CENTRO STENUDATTILO- 
GRAFICO via Bufalo 126 (San- 
silvestro) Tel. 681362 - Corsi 
rapidissimi conseguimento at¬ 
testato garantito stenografia, 
dattilografia, contabilità, lin¬ 
gue - Corsi esercitazioni et ri¬ 
petizioni orano scelta allievi - 
Servizi copisteria ciclostile tra¬ 
duzioni. 

STENODATTILOGRAFIA — 

Stenografia - Dattilografia an¬ 
che con macchine elettriche 
- Olivetti - - 10CO mensili. San- 
gennaro ai Vomeri). 20 KapolL 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio medico per la cura delle 
i sole ■ disfunzioni e debolezza 
«•-squali di origine oerv.wa. psi¬ 
chica. endocrina tneurastrma, 
deficienze ed anomalie aeasuall). 
Visite prema!rimontali. Doti. p. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
mt. 4 (pzza Fiume) Orario 9-12, 
IA -18 e per appuntamento . Te¬ 
lefoni 8«2 *50 . 3 445 131 (AuL 
Com Roma l«*1» del 25 ntt IWI. 
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